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.A.VV.ISO, PARTE UFFICIALE
Per gli effetti di cui all'articolo 22 del R. decreto 11

giugvf 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli uffici am-
messi alla gratuita distribuzione degli atti del Governo
in glio sciolto che la Direzione della casa penale di
Roma (Tipografla delle Mantellate) ha ora terminato la
spedizione dei fogli sciolti un. 640 e 821 del cor-
rente anno 1913.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento degli

atti medesimi, dovranno farsi entro un mese dalla pub-
blièazione del presente avviso. ·

ISOMMARIO
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Leggi e dooteti : R. decreto a. 1014 col quale è approvato
'annesso regolamento generale sull'istruzione professionale
(scuole industriali e commerciali) - R. decreto n. 1068 col

quále viene approvato funnesso regolamento per l'esecuzione
della legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante l'ordina-
giepto delle Borse di commercio -- Ministero delle poste e
dei klografl: Avviso - Ministero di grazia e giustisia e
dèi olilti: Disposizioni nel personale dipendente - Ministero
del tesoro: Disposizioni nel personale dipendente - Di-

rezione generale del debito pubblico : Perdita di certifi-
extì - Direzione generale del tesoro : Prexxo del cam-

bio pei cargg;testi di pagamento dei dari doganali d'm-

portatione - Ministero cV.igriooltura, industria e oom-

mercio - Ispettoratogenerale del commercio: Medio dei corsi
dai consolidati negoristi e contanti págile varie Borse d¢I
Ëegne.

LEGGI E 'DECRETI

Il numero 1014 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
fel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854;
Viste le leggi del 31 marzo 1904, n. I40, dell'8 Ju-

glio 1904, n. 351, del 29 dicembre 1904, n. 679, del 25
giugno 1906, n. 255, del 15 luglio 1906, n. 383, del 30
giugno 1907, n. 414, dell'il luglio 1007, n. 502, e del
14 luglio 1907, n. 563 ;
Visto il R. decreto in data 22 marzo 1908, n. 187 ·
Sentito il parere del Consiglio per l'istruzione indu-

striale e commerciale ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostroministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio·
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
. È approvato e reso esecutivo l'unito regolamentogenerale sull' istruzione professionale (scuole indix-striali e commerciali), visto e firmato, d'ordine Nostro
dal ministro proponente.
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Art. 2.

Sono abrogate tutte le disposizioni concernenti le
scuole industriali e commerciali in quanto sieno con-

trarie a quelle stabilite nel regolamento di cui al pre-
cedente articolo.
Ordiniamo che, il 'prosente <lecreto, yn nito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1913.

VITTORIO EMAliUELE.
GIOLITTI -- NITTI.

Visto, Il guardasigini: Fmoccanno-APan.s.

Regolamento generale per 1°istruzione professionale.
(Scuole industriali e commerciali).

TITOLO I.

Istituzione delle scuole industriali e commerciali

Art. l.

Al ministro di agricoltura, industria e commercio spetta il governo
delfinsegnamento industriale e commerciale ed il compito di pro-
muoverne l'incremento in conformità delle tendenze e dei bisogni
dell'industria e del commercio.

Egli à coadiuvato dai Consigli per l'istruzione professionale.
Per la vigilanza sulle diverse scuole industriali e commerciali, sia

pubbliche sia private, il ministro si vale delFopera degli ispettori
dell'insegnamento industriale e commerciale. Può anche valersi del-

l'opere dei direttori e degli insegnanti delle scuole dipendenti dal

Ministero, di altri funzionari di Amministrazioni centrali e provin-
ciali, come pure di persone autorevoli per dottrina over esperienza
dell'amministrazione soolastica, dell'insegnamento e delle condizioni
economiehe del paese.

Art. 2.

Le RR. scuole industriali e commerciali,ordinate in base alla legge
14 luglio 1912, n. 854, ed in conformità delle norme del presente

rigolamento, sono riconosciute come Istituti pubblici dotati di per-
sonalità giuridica propria e di autonomia nelle loro funzioni am-

ministrative sotto la vigilariza e la'tutela del Governo e nei li-

miti prescritti dai rispettivi statuti orgánici.
Art. 3.

Uno ststuto organico, approvato con R. decreto su proposta del

ministro di agricoltura, industria e commercio, determina 11 carat-

tere, il grado e l'ordinamento particolare delle singole scuole e gli

scopi ad esse prestabiliti nell'interesse generale e per il maggior

vantaggio della località ove hanno sede e delle classi di cittadini

che specialmenta debbono profittarne.
Art. 4.

Per la fondazione di RR. scuole professionali occorrono le condi-
zioni seguenti:

1 che almeno uno degli enti locali (Provincia, Comune o Ca-

mera di commercio) abbia, a norma del seguente articolo, delibe-

rato di proporre al ministro l'istituzione della scuola, dimostrandone

la necessità ed assumendo, a proprio esclusivo onere o con la com-

partecipazione di altri enti locali che abbiano preso regolare im-

pegna in proposito, gli obblighi fissati dalle norme in vigore per

l'implanto ed il mantenimentö delle scuole industriali e commer-

acili;
go che il competente Consiglio per l'istruzione professionale, al

quale, per l'occasione, sark aagregato un rappresentante del Mini-

stero del tesoro, dia parere favorevole sulle proposte degli enti lo-
cali;

3© che l'istituzione della scuola sia autorizr.ata con apposita
legge, se trattasi di scuole di 3° grado o di stazioni sperimentali
per industrie speciali, ovvero che sieno iscritti nominativamente in

apposito allegato del bilancio del Ministero i fondioccorrentialpa-
gamento del contributo, se trattasi di scuole di 1 o di 2° grado.

Art. 5.

Dalle deliberazioni, di cui al n. I del precedente articolo, deve
risultare:

1° la domanda al ministro par 1°istituzione della scuola e la di-
mostrazione della sua necessità in rapporto alle condizioni locali;

2* l'obbligazione di concorrere alle spese d'implanto della scuola
e di contribuire, senza limitazione di atempo, a quelle di esercizio
con una somma annua determinata in misura fissa e tale che, in-
sieme con i contributi del Governo e degli altri enti, sia sufficiente
alle spese previste per il mantenimen*o della scuola;

3° l'obbligazione, da parte di uno o più tra gli enti locali, di
concedere una conveniente sede per la scuola, per i laboratori e
per le officine, di provvedere alla manutenzione della sede stessa
ed alla fornitura di acqua, di illuminazione e di riscaldamento pr
tutti i servizi della scuola.
Le prestazioni in natura, cui sono obbligati gli enti locali a ter-

mini del precedente paragrafo, possono, in base a speciali conven-
zioni, essere surrogate da altro equivalenti prestazioni.
La scelta dei locali o i progetti di nuovi edifici destinati a sedo

di scuole professionali, come pure i successivi progetti di ainþ11a-
mento e di sistemazione, devono essere approvati dal ministro di
agricoltura, industria e commercio, sentita il parere dei Consigli e
dei corpi competenti.

Art. 6.

Gli stanziamenti nei bilanci delle Provincie e dei Comuni, che
abbiano per oggetto la conserVdZÍORO O la ÍStituZIOne di RR sinole
industriali o commerciali, possono essere autorizzati con le stesse
forme prescritte dall'art. 307 del testo unico della legge domuhale
e provinciale approvato con R. deersto del 21 maggio 1908, n. 269,
e modificato con la legge 6 luglio 1912, n. 767.

Art. 7.

Le Casse di risparmio ed i Monti di pietà che ricevono depositi
fruttiferi possono deliberare, nei limiti degli utili netti determinati
per ogni eserciao e non devoluti ai fondi pati'imoniali, contributi
continuativi per il mantenimento di RR. scuole industriali e com-
merciali.
Il pagamento dei contributi stessi è subordinato alla disponibilitå

degli utili, ma, salvo le particolari disposizioni statutarie, ha la
precedenza s i ogni altra elargizione.

Art. 8.

I contributi del Governo e di ciascuno degli- enti locali nelle spese
d'impianto ed i -loro contributi annuali fissi per il mantenimento
della scuola, come pure gli altri obblighi degli enti locali debbono
essere indicati nello statuto organico della scuola.
Il contributo del Ministero a favore di ciascuna scuola Viene m-

scritto sotto il nome di que3ta in apposito allegato del bilancio an-
nuale di previsione della spesa.
Gli oaeri assunti dagli eati locali debbono essere iseritti nei ri-

lšpettivi bilanci fra le spese obbligatorie.

11 contributo della Stato e degli enti locali è commisurato atutta
la spesa ordinaria e straordinaria occorrente per la gestione della
scuola, depurata dal provento delle tasse scolastiche e dalle efen-
tuali rendite patrimoniali.
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Il contributo annuo del Ministero d'agricoltura, industria o com-

mercio 6, di regola, stabilito nella misura dei due quinti della
somma determinata a norma del precedento capoverso.
Tale contributo può superare la misura dei duo quinti quando si

verificinno lo condizioni seguenti:
1° che sia dimostrato ché le condizioni dei bilanci dei tro enti

indicati al n. I de1Part. 4 non consentano complessivamente un

concorso equivalente ai tra quinti delle speso previste per il fun-

zioaamento annuo della scuola ;

2 che il compatento Consiglio dell'istruzione, con l'intervento
del riippresentante del Ministero del tesoro, dia parere favorevole,
avuto riguardo ai fini dolla scuola, allo condizioni delle industrie

o dei trailici locali ed all'esistenza di consimili scuole nella Pro.

Vincia o nelle Provincie ûnitime.
Salvo disposizioni di leggi speciali, il contributo governativo non

può in nessun caso únperare il massimo dei due terzi della somma
necessaria al funzionamento annuo della scuola.

Art. 10.

Per la determinazione del concorso del Ministero alle spese di

primo implanto della scuola valgono le norme del precedente ar-

colo.
Art. 11. .

Oltre al contribiito fisso annuale od a quello d'inipianto, il Mi-
nistero linó doncodero alle teatrole Regio sussidi straordinari por
l'aumonto del materiale didattico e di offleina.

Art. 12.

I proventi dalle ofBeitto e dei laboratorî o glialtriproventieven-
tuali sono destinati all'incrementa del bilancio della scuola per le

speso di carattere straordinario.

Art. 13.

Per provvedero all'acquisto di terreni, alla costruzione, all'am-

pliamento e al restauro di edifici, esclusivamente destinati alle

RR. scuolo industriali o commerciali, ordinato in base al presente
regolamento, gli enti, che, a' termini dell'art. 2 della legge 30 giu-
gno 1907, n: 414, assymono l'qbbligo di fornire i locali por le dette

scuole, possono ottonere dallo Stato un concorso al pagamento degli
interessi per i mutui loro concessi, entro dieci ogni dalla promul-

gazione della legge 14 luglio 1912, n. 854, dalla Cassa depositi o pro-
stiti allo condizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti.
I prestiti sono accordati su proposta del ministro di agricoltura,

industria o commercio a quello del tesorgt

Art. 14.

11 concorso dello Stato per il pagamento degli interessi sui mutui
di cui al-precedonte articolo viene concasso con dooreto del mini-

stro di ágooltura, industria e commercio e per un periodo di tempo
non maggiore di 35 anni; e per tutto il periodo stesso è stabilito

in una quota costante corrispandente alla differenza tra il saggio
normale dell'interesso e quello del 2 per cento sui prestiti non ec-
cedenti le L. 50.000, del 2,53 per cento per i prestiti eccedenti lo

L. 50.000 e del 3 per cento per i prestiti oceedenti lo L. 100.000.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio corrisponde an-
nualmonte ed irrevocabilmento alla Cassa dei depositi o prestiti la

differénza fra l'interesse di favore e quello normale.

Art. 15.

Qualora i terrent o i fabbricati acquistati, costruiti, ampliati o
restaurati col prestiti contratti in base all'art. 13 del presente re-

golam'er'iti, Mino a'dibíti, benza 11 consenso del Ministero di agricol-

tura, industria o commercio, ad un uso diversò 'da quello per il

qualo iÌ Jtlituo fà concesso, il Ministero stesso ha diritto di revo-

care il ýogio coticorso in rapporto all'ente mutustario e potra ri-
Valersi con‡ro di esso tanto per la somma pagata, quanto per l'onere

assunto per il servizio del prostito verso la Cassa depositi e pro-
stiti.

Art. 16.

Gli enti locali che, prima della pubblicazione della legge 14 Iu-

glio 1912, n. 854, hanno stipulato mutui per gli scopi indicati dal-
l'art. 13 del presente regolamento, possono ottonere dal Ministero

di agricoltura, industria e commercio un assegno di concorso per

l'ammortamento dei mutui stessi. .

Le stesse facilitazioni possono essere accordate per i mutui stipu-
lati dopo la pubblicazione del presente regolamento dagli enti locali
a condizioni più favorevoli di quelle fatte dalla Cassa dei depositi
e prestiti.
Il concorso dello Stato, da stahilirsi di volta in volta nei limiti

delle disponibilità del bilancio del Ministero, non puq ossere supe-
riore alla quota indicata dall'art. 14; e qualora l'interesse pattuito
sia inferiore al saggio normale, sarà uguale alla differenza fra l'in-
teresso pattuito e le quote graduali stabilite dall'articolo stesso.

Art. 17.

La soppressione di una R. scuola ð disposta, santito il competente
Consiglio dell'istruzione professionale, con decreto fleale preceduto
da relazione che dovrà essere pubblicati nella Cassetta ufgeiale.
I contributi del Governo e degli enti continueranno ad essere pa-

gati nella misura e per il tempo necessari a soddisfaro agli obblighi
ed agli impegni defivanti dalla gestione della scuola;
II materiale e quanto altro appartiene alla scuola soppressa vieno

destinato, previo accordo fra i vari enti contribuenti, a vantaggio
di altro Istituto locale glå osistente o da costituirsi, il quale abbia

äfünità d'indole e di scopi con la scuola soppressa.

Art. 18.

Deeretati la soppressione di cui al precedente articolo, si procede
alla chiusura dei conti della scuola ed aL'accertamento della con-

sistenza del suo patrimonio.
Una Commissione composta di un funzionario dello Stato, scelto

dal ministro, e di altri due membri, scelti di comune accordo dagli
enti locali, assume la rappresentan2a dell'Istituto, og'i offetti della
liquidazione. La presidenza dolla Ccm•msaione spetta al rappresen-
tante del Ministero.
All'estinzione delle passivitå e deg'i altri oneri derisanti da11a

precedente gestione della scuola saranno, m primo luogo, destinati
i valori in riumerario ed i titoli posseduti dalla scuola o successi-
vamente i contributi del Governo e degli altri enti, a mente del
penaltimo capoverso del precedente articolo.
A tal uopo la Commissiano liquidatrico compila Polenco dei pa-

gamenti da effettuarsi nell'anno, a termini dei contratti e delle con-
venzioni esistenti, e richiede a ciascuno degli enti 11 pagamento di
una quota proporzionale al rispettivo contributo annuale.
Al pagamento della quota dei contributi di liquidazione, il Go-

verno e gli enti provvedono con mandati intestati al presidente
della Commissione liquidratrice.
Se la liquidazione si protrae oltro l'anno la Commissione devo

fare un rendiconto annuale.
Compiuta la liquidazione la Commissione compila il bilancio

finale.
Tanto il rendiconto annuale quanto il bilanciodiliquidazionesono

trasmessi per l'approvaziono al Ministero di agricoltura, industria
e commercio accompagnati da tutti i documenti giustificativi. Copia
del rondiconto e del bilancio finalo, approvati dal Ministero, å in,
viata a cura della Commissione agli altri enti interossati.
Le spese della liquidazione, compresi i compensi spettanti ai

componenti la Commissione liquidatrice, gravano sul bilancig tiella
scuola.
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TITOLO II. 11 cá atfÃo di ciasãùna di tali'scuole, l'igizio e la chiusura del-

l'anno scolastico, il numero dei corsi, lo condizioni di ammissione
Ordinamento delle scuole .

degli alunni, le materie d'insegnamento, i titoli che si ril4sciano
e quanto altro riguarda l'andamen$o didattico, vengono determi-

CAPo I. nati dai rispettivi statuti.

Classificazione delle scuole Art. 25.

Ait. 19.

Le scuole per l'insegnamento professionale possono essero ma-

schili, femminili o misto e possano avere orario diurno feriale com-

pleto, ovvero orario ridotto.
Quelle ad orario diurno feriale completo sono di 1°, di 2° o di 3°

grado.
La scuola che abbia piû sezioni prende nome dalla sezione che in

essa ha carattere predominante.
Art. 20.

La R. scuola di 1° grado o R. scuola popolare operaia per arti e

mestieri impartisce la colttira elementare e professionale che serve

di razionale avviamento alle arti•e ai mestieri.
Essa si svolge in tre anni di corso.

Art. 21.

La R. scuola industriale di 2 grado o sémplicemente R. scuola

industriale fornisce il corredo di cognizioni teoriche e pratiche ne-
cessarie si futuri capi operai per determinate industrie manifattu-

riere o artistiche e svolge i suoi insegnamenti in quattro anni di

corso.

La R. scuola commerciale di 2° grado o semplicemente R. scuola

co:mnerciale fornisce il corredo di cognizioni teoriche e pratiche
per gli agenti e gli impiegati di commercio o svolge i suoi inse-

gnamenti in tre anni di corso. Tuttavia le sezioni commerciali ag-

gragate a RR. scuole industriali, sezione per industrie femminili, e

le RR. scuole commerciali esclusivamente femminili svolgono i loro

insegnamenti in quattro anni di corso.

Art. 22.

La R. scuola industriale di 3 grado o semplicemente R. istituto

industriale fornisce quella coltura teorica e pratica più elevata che
à riecessaria per le funzioni di capo tecnico e per quelle di perito
industriale.
La R. scuola commerciale di 3° grado o semplicemente R.istituto

commerciale intende a dare teoricamente e praticamente la col-
tura pid elevata necessaria per l'esercizio delle aziende di commer-
cio e per le funzioni di perito commerciale.
Gli ínsegnamenti delle scuole di 3* grado si svolgono in quattro

anni di corso.
Le RR. stazioni sperimentali, agli effetti amministrativi, sono

equiparate a scuole di 3° grado. Per tutto ciò che non à provisto
dal presente regolamento esse sono rette dalle norme dei rispettivi
statuti organici.

Art. 23.

Al titolo di R. scuola o di R. Istituto può essere aggiunto il nome
di persona che si sia segnalata nelle arti, nelle scienze o nei com-

merci o che abbia reso eminehti servigi alla seuola.

Le RR. scuole ed i RR. Istituti industriali, sezione per industrio

artistiche, possono anche essere denominati col titolo di R. scuola

artistica industriale e di R. Istituto artistico industriale.

Alle RR. scuole professionali ad orario completo possono essere age

gregati:
a) corsi celeri per emigranti, con indirjzzo prevalentemente

pratico in rapporto ai paesi d'immigrazione;
b) corsi di pertezionamento per uno o piû degli insegnamenti

impartiti nella scuola;
c) corsi liberi e corsi complementari di applicazione;
d) corsi serali o festivi per operai o commessi;

e) laboratorî-seuole ambulanti; .

7) oorsi temporanei di conferenze e di esperimenti tecno-
logici. .

Ove occorra, i corsi indicati alle lettere a, e ed f possono essere
tenuti in localitå diversa da quella nella quale ha sede la scuola.

Art. 26.

Presso le RR. scuole iindustriali di 3 grado e presso le RR. scuole

di 2° grado per industrie femminili possono essere istituito sezioni
di magistero per l'abilitazione agli insegnamenti tecnici ed artistici
negli Istituti dipendenti dal hiinistero di agricoltura, industria e

commercio.

Nel decreto d'istituzione sono stabilite le norme di funziona-

mento, la durata dei corsi, le materie d'insegnamento e di eserci-
tazione ed il valore dei diplomi rilasciati.

Art. 27.

.
Le sezioni di magistero per l'abilitazione all'insegnamento dei

lavori femminili negli Istituti dipendenti dal Ministero di agricol-
tura, industria e commercio ed in quelli dipendenti dal Ministero
della istruzione, possono istituirsi, di concerta fra i due ministri
interessati, presso le RR. scuole professionali feraminili di qual-
siasi grado e presso altra scuole femminili che a' termini dell'ar-
ticolo 233 sieno state dichiarate sedi di esame con effetti legali.
La vigilanza sulle sezioni magistrali per lavori femminili, isti-

tuite a norma del capoverso precedente, è esercitata (dai Ministeri
dell'istruzione e dell'agricoltura.

Art. 28.

L'au'orizzazione ad aprire i corsi di cui all'art. 25 del presente
regolamento è data, volta per volta, con decreto del ministro, sen-
tito 11 parere del Consiglio di amministrazione della scuola cui i

corsi debbono essere aggregati.
L'autorizzazione ad aprire sezioni magistrali è data con decreto

Roale, sentito il parere del competente Consiglio dell'istruzione

professionale.
Le spese per i corsi e per le sezioni predette sono a carico del

bilancio della scuola. Tuttavia il ministro può concedere, anno per
anno, uno speciale sussidio da determinarsi nel decreto di autoriz-
zazione del corso o della sezione.

CAPo 15

Anno scolastico. Materie d'insegnamento.
Esercitazioni pratiche

Art. 24• Art. 29.

Le RR. scuole ad orario ridotto possono essere serali o festive o L'anno scolastico comincia col 16 ottobre e termina col 15 otto-
feriali diurne ad mario limitato'

,
.

bre dell'anno suceessivo.
Esse forniscono nozioni di coltura generale e tecnica, imparti- .Le lezioni e le esercitazioni d1 ofBeina e di laboratorio si fanno

scono insegnamenti pratici e "possono avere uno o più laboratori tutti i giorni dal 16 ottobre al 30 giugno, eccetto che nel giorni
Per le esercitazioni pratiche degh alunni• sottoindicati:
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1) le domeniche e tutti i giorni festivi riconosciuti dallo Stato ;
2) il giorno della commemorazione dei morti;
3) l'anniversario della morte di Re Vittorio Emanuele II;
4) il giorno natalizio del Re;
5) il giorno natalizio della Regina;
6) il natalizio della Regina Madre;
7) altri 15 giorni assegnati complessivamente per le feste di

Natale, di Pasqua ed altre consuetudinarie nella località ove ha

sede la scuola, da ripartirsi dal Consiglio di amministrazione.
E vietata ogni altra vacanza.
Le officine ed i laboratorî, ove le condizioni della scuola lo con-

sentano, restano aperti durante il periodo dalla chiusura della ses-

sione estiva di esami al termine dell'anno scolastico.

Art. 30.

Ogni scuola- ha sezioni, musei, biblioteche, laboratorî, ofRcine e

gabinetti, nella qualitå e nel numero previsti dallo statuto or-

ganico.
Altre sezioni, musei, officine e laboratorî possono essere aggiunti,

con decreto Ministeriale, in relazione agli insegnamenti obbliga-
torì, sentito il parere del Consiglio d'amministrazione della scuola

e del Collegio degli insegnanti, nei limiti dei fondi disponibili nel
bilancio della scuol o di accordo con gli enti contribuenti quando
occorra maggiore spesa,
Le scuole possono pure, previa autorizzazione del Ministero, va-

1ersi del sussidio di altre istituzioni pubbliehe Ioeali, come niusei,
raccolte e collezioni.
I gabinetti di proye e di assaggi delle RR. stazioni sperimentali

e dei corsi di applicazione possono prestare opera su richiesta di

pubbliche Amministrazioni od ancho di privati.
Art. 31.

I programmi generali'd'insegnamento per le RR. scuole diurne
ad orario comþleto sono approvati con dooreto del ministro d'agri-
coltura, indãètria e commei'eio, sentito 11 parere del competente
Consiglio dell'istruzione professionalo e del Consiglio superioredella

pubblica istruzione.
I progranimi delle scuole ad orario ridotto e quelli delle sezioni

di magistero o dei corsi speciali sono' proposti dal collegio degli
insegnanti della scuola ed approvati dal ministro, sentito il com-
Petente Consiglio dell'istruzione professionale.

Art. 32.

L'insegnamento prende forma di lezioni e di conversazioni con
gli alumíU
Per ogni disciplina sono distribuite nell'orario dal Collegio degli

insegnanti al principio dell'anno scolastíco le ore dello lezioni, da

impartirsi in giorni distintí e-possibilmente non consecutivi.
Gli instignamánti contúmplati nei programmi devono essere im-

partiti 111 modo che il lavoro degli alunni st esaurisca essenzial-
mente durante l'orario scolastico, riducemio al minimo strettamente
necessaridli conipiti di casa e le lezioni assegnate agli alunni.
Di norma i compiti non saranno assegnati se non quando inter-

vengano uno o più giorni di vacanza.

Art. 33.

Le esercitazioni Pratiche sono eseguite in ofIicine o laboratorî

istituiti ed oserciti direttamente dalla scuola, salvo che per i corsi

di perfeziolismento e per quelli di applicazione.
Gli alunni debbono tenere sempre al corrente il proprio libretto

di officina o di laboratorio.

Art. 34.

Le esercitazioni hanno carattere essenzialmente didattico.
Tuttavia daglflalunni delle scuole industriali di qualsiasi grado e

da quelli del relativi corsi di perfezionamento possono essere ese-

guiti lavori per commissione assunta dalla scuola, sempre che ad

essi sia conservato il carattero prevalentemente didattico. Il giudi-
zio sull'opportunità di accettare lo singole commissiani in rapporto
alla loro efficacia didattica spetta al direttore. Nel regolamento di
ciascuna scuola ó stabilito l'importo massimo delle commissioni che

possono essere accettate dal direttore, senza preventiva autorizza-

zione del Consiglio d'amministrazione.
Alle dette lavorazioni non possono mai partecipare persone estra-

nee alla scuola.
I proventi dei lavori per commissione sono devoluti interamente

ed esclusivamente al bilancio della scuola.

Art. 35.

11 direttore, sentito il parere del Collegio degli insegnanti ed ot-
tenuto, per i casi di eventuali spose, il consenso del Consiglio di

amministrazione, ha facoltà di destinare, durante l'anno scolastico,

un certo numero di giorni, per ciascuna classe, a passeggiate e vi-

site d'istruzione.
Gli alunni sono accompagnati dal direttore o dal personale com-

petente a fornire schiarimenti ed ammaestramenti pratici.
Le norme di cui sopra si applicano anche per gli eventuali viaggi

di istruzione. Tali viaggi, da compiersi di regola durante le va-

canze, su progrimma deliberato dal Collegio degli insegnanti, deb-
bono essere preventívamente autorizzati dal Ministero quando la

loro durata ecceda gli otto giorni.
Di ogni viaggio deve essere redatta apposita relazione.

CAro III.

Gassi aggiunte

Art. 36.

In nessuna scuola di qualsiasi carattere e grado, sia diurna sia

serale, può superarsi il numero di 40 alunni per ciascuna classe;

quando sia superato tale numero la classe deve essere divisa.

Solo in via di eccezione e quando lo consentano le condizioni

della scuola può essere autorizzato, soprattutto nelle prime classi,

l'accoglimento di un numero maggiore di alunni, ma non mai su-

periore a 45.

Per quanto lo consenta la capacità dei locali, il numero degli
alunni.di una classe è diviso in parti eguali fra la classe prinei-
pale e le classi aggiunte, salvo che, trattandosi di insegnamenti co-
muni a più sezioni della scuola, non si preferisca di separaro gli
alunni a seconda delle sezioni cui appartengono.

Art. 37.

L'insegnamento nelle classi aggiunte deve essere affidato agli in.

segnanti delle rispettive materie per il completamento dell'orarlo

normale cui essi sono tenuti.

Soddisfatto a quanto dispone il precedente capoverso, l'insegna-
mento é afildato a titolo di supplenza retribuita nella misura di

cui all'art. 98 :

1° agli insegnanti predetti nei limiti dell'orario massimo coin-

patibile di cui all'ultimo comma dell'art, 124 ;

2 agli insegnanti della stessa materia di altre scuole profes-
sionali di qualsiasi carattere che esistano nella stessa città alla di-

pendenza del Ministero di agricoltura, industria e commercio, sem-

prechè abbiano soddisfatto l'obbligo dell'orario normale di cui al-

l'art. 124;
3° a coloro che siano stati compresi nella graduatoria di un

concorso indetto per l'insegnamento della stessa disciplina nelle

RR. scuole professionali;
4° ad altre persone che abbiano i necessari requisiti di capacità

e di attitudine didattica, con preferenza a chi abbia fatto buona

prova in precedenti supplenze.
Art. 38.

Per il giorno successivo a quello fissato dal regolamento per la

chiusura delle iscrizioni, 11 Consiglio di amministrazione della scuola
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è convocato espressamente in seduta ordinarik per 'fé le propo-
ste circa gli oventuali adoppiamenti di classi.
Il verbale dell'adunanza é approvato seduta stante ed é trasmesso

entro cinque giorni al Ministero con le proposte del direttore per
l'assegnazione delle supplenze in base alle norme stabilite dall'ar-
ticolo precedente.
Quando in tali proposte non sia seguito l'ordine di precedenza
stabilito dall'articolo predetto, 11 direttore deve specificarne le ra-
gioni.
Avvenuta l'assegnazione delle supplenze essa non può essere mu-

tata durante l'anno scolastico, senza il consenso del ministro.

Art. 39.

Il ministro, aceertare le condizioni di cui agli articoli precedenti,
emana il decreto d'istituzione delle classi aggiunte e provvede al-
I'assegnazione definitiva degli insegnanti alle classi stesse.
I compensi per l'insegnamento nelle classi aggiunte decorrono

dal giorno dell'effettiva divisione delle classi e cessano con l'ultimo
giorno del mese in cui hanno luogo gli osami della prima sessione.

TITOLO III.

Governo delle scuole

CAPo I.

Consiglio d'amministrazione

Art. 40.

L'amministrazione delle singolo scuole è affidata ad uno speciale
Consiglio.
Il Consiglio d'amministrazione rappresenta la scuola dinanzi alle

autorità ed ai privati e provvede al buon andamento amministra-
tivo ed alla gestione economica della scuola stessa.

: Art. 41.

Il Consiglio di amministrazione si compone di delegati del Mini-
stero e dei singoli enti che contribuiscono nelle spese di manteni-
mento della scuola.
Non compete rappresentanza diretta nel Consiglio d'amministra-

zione agli enti, esclusi 11 Comune, la Provincia e la Camera di com-
mercio, il cui contributo non raggiunga almeno il decimo della
somma totale dei contributi a favore dellå scuola.
Salvo disposizioni speciali derivanti da lasciti o da donazioni, 11

Ministero e ciascun ente non può essere rappresentato da più di
due delegati.
Il direttore della scuola fa parte del Consiglio con voto delibera-

tivo ed ha le funzioni di segretario.
Per le scuole di 2° e di 3° grado la scelta dei delegati deve ca-

dere su persone che appartengono per professione o per ufficio al
ceto industriale o commerciale o artistico, secondo il carattere della
scuola.
Tuttavia il ministro d'agricoltura, industria e commercio ha fa-

coltå di scegliere a propri rappresentanti altre persone che abbiano
reso eminenti servizi alla scuola di cui si tratta.
11 Consiglio è costituito con decreto del ministro, in conformità

delle designazioni degli enti.
Il presidente del Consiglio è scelto dal ministro fra i componenti

del Consiglio stesso ed ha facoltà di assistere alle sedute del Consi.
glio degli insegnanti, senza diritto di voto.
Il Consiglio elegge nel suo seno un vice presidente.

Art. 42.

I membri del Consiglio durano in carica tre anni e possono essere
rieletti.
Decadono dal loro ufficio quei componenti che, senza giustificato

motivo, non intervengono allo adunanze per sei volte consecutive.

La decadenza è dichiarata dal ministro che ne dà comunicaziona

all'ente rappresentato perchè provveda alla surrogazione.
I componenti del Consiglio, eletti in surrogazione di altri, restano

in carica per il tempo .per cui vi sarebbero restati i loro prede-
cessori.

Art. 43.

11 Consiglio tiene di norma una seduta ordinaria ogni bimestre.
Si aduna, inoltre, in seguito a convocazione straordinaria del pre.

sidente, tutte le volte che il bisogno lo richieda, o dietro domanda
di almeno due componenti.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga più della metå dei

componenti.
In seconda convocazione potranno adottarsi deliberazioni di par-

ticolare urgenza, sempre che il numero degli intervenuti non sia
inferiore a tre.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti;
in caso di parità prevale il voto del presidente.
I verbali delle adunanze debbono essere trascritti in un registro

a paginè precedentemente numerate. Ogni Verbale deve portare la
firma del presidente e del segretario.
In tutte le proposte e le deliberazioni del Consiglie d'amministra•

zione che hanno attinenza con l'andamento didattico e disciplinare
della scuola o che riguardano il personale, sarà fatta esplicita e

particolareggiata menzione del parere dato dal direttore della
scuola.

Art. 44.

Con decreto Reale, su proposta del ministro d'agricoltura, indu-
stria o commercio, previ accordi fra gli enti interessati,potrà costi
tuirsi un solo Consiglio d'amministrazione per un gruppo di Regie
scuole della stessa indole, aventi sede in una medesima città.
I bilanci e la contabilità dei vari Istituti sono tenuti distinti.
I direttori delle scuole amministrate da un unico Consiglio fanno

parte del Consiglio stesso con diritto di voto sugli argomenti che
riguardano la rispétiiva scuola.
Le funzioni di segretario sono affidate al più giovane fra i di-

rettori: in caso di pari età al meno anziano di servizio. Per le
pratiche di competenza di una sola scuola le funzioni di segretario
sono affidate al direttore della scuola interessata.

Art. 45.

11 Consiglio d'amministrazione:
a) delibera il bilancio preventivo ed il conto consuntivo, da

trasmettersi all'approvazione del Ministero, giusta il disposto del-
l'art. 51;

b) provvede al servizio di cassa, facendo al Ministero le prom
posto relative, come al successivo art. E0;

c) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato;
d) fa al Ministero le proposte opportune per il miglioramento

e l'incremento della scuola;
e) dà parere sui regolamenti della scuola e sui ruoli del pera

sonale;
f) vigila sulla buona conservazione del materiale, curando

che gli inventari siano regolarmente tenuti;
g) delibera sulla applicazione e sulla dispensa delle tasse

scolastiche a norma degli articoli 174 e 177 del presente regola.
mento;

h) presenta, alla fine di ogni anno scolastico, al Ministero
una particolareggiata relazione sull'andamento amministrativo
della scuola, unendovi la relazione del direttore sull'andamento
didattico o disciplinare;

i) esercita le funzioni di patronato per il collocamento degli
alunni licenziati;

k) promuove da pubbliche amministrazioni, da sodalizi e da
privati la concessione di sussidi e di materiale didattico a favoro



GAZZËTTA UFFICIALÉ DEL REGNO D'ITALIA 5915

della sougla, como pure la fondazione di borse di studio e di per-
feiippamento ;

O gdempie tutte le altre funzioni contemplate dal presente
regolamento, dallo statuto organico della scuola e quelle altre cui
fosse chiamato dal ministro.

Art. 46.

Ai compopentir del Consiglio d'amministrazione, nelle scuole di 2°
e di 3° grado e nelle stazioni sperimentali, é corrisposta, nei li•
miti delle disponibilità del bilancio del,1'Istituto, una medaglia di
presenza non superiore allo lire 15 per ognuna del.le adunanze or-
ginarie.

Art. 47.

Nel periodo iniziale e non oltre la chiusura del primo ciclo sco-

lastiod dopo la fondazione o la riforma di una scuola, qualunque
ne sia l'indole ed il grado, l'amministrazione di essa può essere af-
Adata ad un commissario scelto dal ministro.
L'indonnità spettante al commissario governativo e stabilita

caso por caso, dal ministro e grava sul bilancio della scuola.

Art. 48.

Lo scioglimento del Consiglio di amministrazione ò promosso dal
ministro con decreto Reale sentito il competente Consiglio per la
istruzione -professionale.
In tal caso, l'amministrazione è affidata ad un R. commissario o

ad una R. conunissione straordinaria per un periodo non inferiore
a tre mesi e non superiore a due anni.
Per indennità spettanti al R. commissario o alla Regia com-

missione si applicano le disposizioni dell'ultimo comma del pre-
cedente articolo.

CAro IT.

Amminktrazione

Art. 49.

In tutte le Regie scuole professionali l'anno finanziario comincia
il 1° gennaio e termina il 31 dicembre.

Art. 50.

Il servizio di cassa e la custodia dei valari sono affidati ad un
Istituto di credito esistente nella località ove ha sede la scuola,
scelto dal ministro su proposta del Consiglio di amministrazione.
Spetterà al detto Istituto :

a) di risouotere i contributi annuali dovuti dagli enti che
concorrono al mantenimento della scuola, i sussidi, i lasciti, le ran-
te ça,ti;ignoniali, le tasse e qualunque altra sonyna o provento de-
qtinati alla scuola o ad essa affidati per scopi determinati;

b) di pagare le spese stanziate in bilancio od altrimenti au-
torizzato sopra ordini firmati dal presidente del Consiglio di ammi-
nistrazione, da un consigliere e dal direttore segretario;

c) di provvedere alla custodia dei titoli e dei valori di spet-
tanza della scuola od alla medesima afRdati a titolo di depositi od
altro.
Nel deoreto Ministeriale di nomina sarà dichiarato se l'Istituto in-

.caricato.del servizio di Cassa 6 tenuto, ed in quale misura, a pre-
stare cauzione.
'dve ilon sia possibile provvedere nel modo suesposto si provve-

déi•å di aoèbí•do col Ministero del tesoro.

Art. 51.

Il bilanoio preventivo, deliberato dal Consiglio di amministra-
zione, deve essere inviato al Ministero, per l'approvazione, non oltre
11 30 novembre.
Al bilancio preventivo deve essere unita copia del verbale di de-

liberazione e la giustiûcazione delle differenze di stanziamenti in
rapporto all'esercizio procedente.

Il conto consuntivo con i relativi documenti giustificativi deve
essere inviato al Ministero, per l'approvazidne, non oltre il meso
di marzo.
Al conto consuntivo deve essere unita copia del conto corrente

esistente presso l'Istituto cui è affidato il servizio di cassa. Tale

copia deve essere munita del visto del direttore dell'Istituto pre-

detto.
In caso di ritardo alla presentazione dei bilanci e dei rendiconti

annuali, il Ministero farà procedere di ufficio alla compilazione di
tali documenti. Le speso alPuopo occorrenti sono a carico llel bi-

lancio della scuola, salvo rivalsa, ove ne sia il caso, a carico di

coloro cui debba imputarsi il ritardo.

Art. 52.

JI contributo governativo è pagato in due rate semestrali.
Il pagamento della prima rata è sempre disposto dopo il 1° gon-

naio; quello della seconda rata è disposto dopo il 15 luglio.

Art. 53.

Le spese debbono essere rigorosamente contenute nei limiti d gli
stanziamenti dei rispettivi capitoli del bilancio.
Qualsiasi modificazione al bilancio o agli stanziamenti dei sin-

goli capitoli deve essere prentivamente approvata dal Ministero.
Gli amministratori, che ordinassero spese eccedenti gli stanzia-

menti del bilancio o non autorizzate o che procedessero senza au-
torizzazione a qualcuno degli atti di cui all'art. 55, ne rispondo-
ranno a termini 'di legge.

Art. 54.

Per far fronte al pagamento delle minute spese il Consiglio di

amministrazione delibera una anticipazione al segretario economo

nella misura che reputa necessaria.
L'anticipazione viene reintegrata, quando occorra, su presenta-

zione dei rendiconti e dei relativi documenti.

Alla fine dell'esercizio finanziario il segretario economo versa al-

l'Istituto che fa il servizio di Cassa la somma residua ed unisce la

relativa ricevuta al rendiconto finale.

Art. 55.

Le scuole non possono procedere ad acquisti di immobili, nè pos
sono accettare donazioni, lasciti o legati, se non sieno debitamente

autorizzate a' termini delle vigenti leggi.
Gli investimenti di capitali, le eventuali alienazioni di immobili

e di titoli e le operazioni di mutuo debbono esset•e sottoposte al-

l'approvazione preventiva del Ministero.
Por le eventuali alienazioni di mobili saranno osservate le normt

speciali che regolano la contabilità delle scuole professionali.

CAPO III.

Direzione.

Art. 56.

La direzionc didattica e disciplinare della scuola spetta esclusi·

vamente al direttore di essa, il quale ha alla diretta sua dtpon-
denza tutto il personale insegnante, di ofiloina, di laboratorio, di

amministrazionc e di servizio.

Art. 57.

Il direttore :

1° rappresenta la scuola nei rapporti didattici;
2 conváca il Collegio degli insegnanti;
3° corrisponde con il Ministero, con le pubbliche amministra-

zioni e coi privati, nei limiti delle sue eo etenze didattiche;
4° informa immediatamente il Minister di tutte le vacanze di

posti che si verificano durante l'anno o he si prevedono per il
successivo anno scolastico;
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5° conserva e tiene al corrente 41 registro delle _ deliberazioni -

del Consiglio d'amministrazione, quello dello stato del personale, il -
registro delle assenze e delle supplenze del personale stesso e il
registro generale scolastico;

6° provvede, nei limiti delle suo attribuzioni, alle proposte da
sottoporre rispettivamente al Consiglio d'amministrazione ed al
Collégio degli insegnanti, e cura la esecuzione delle relativo deli-
berázioni;

7° designa, amio per anno, tra i professori stabili più anziani
chi lo supplisca in tutte le sue funzioni, in caso di breve as-
senza;

8° compila la relazione annuale sull'andamento disciplinaro e

didattico della scuola;
96 sottoscrive le pagelle scolastiche, i certificati e i diplomi da

rilasciarsi agli alunni ;
10° interviene di tempo in tempo alle lezioni degli insegnanti

ed alle esercitazioni pratiche;
11° disimpegna tutte le funzioni che, nell'mteresse del buon

andamento della scuola, gli sono deferito dal Consiglio d'ammini-
strazione e dal Ministero.

Art. 58.

11 direttore, in caso di brevi assente di alcuno dei professori, dei
capi-officina o degli impiegati, provvede alla supplenza, valendosi
preferibilmente del personale della scuola, in modo che l'anda-
mento didattico, amministrativo e disciplinare non resti turbato. In
caso di assenze superiori a 15 giorni informa 11 Ministero per gli
opportuni provvedimenti,

degli insegnanti delibera il programma particolareggiato delle sin•
gole materie e l'orario dellë lezioni: determiria tutto ció che é no-
cessario a coordinare i vari insegnamenti ed a mäntenere la disöi-
plina per dare alla scuola unitå d'indirizzo didattico ed educativo.
Quando l'orario giornaliero supera le quattro ore deve stabilirsi
un conveniente intervallo.
Nelle altre tornate ordinarÌe ciascun insegnanfe riÑrisce intorno

al contegno, alla disciplina, agli studi e al profitio degli alunni.
Nella tornata dèlla fine di giugno sì raccoÏgono i risultati dello

scrutinio finale fatto per cÍascuila classe.
Chiusa la sessione estiva degli esami; il Collegio si aduna por

udire le relazioni finali dei professori, per firmara i registri e per
stabilire i libri di testo per il successivo anno scolastico.
Durante l'anno scolastico, nelle tornate ordinarie o straordinarie
il Collegio degli insegnanti, oltre alle attribuzioni speciali che gli
sono demandate dal.presente regolamento:

a) segue lo svolgimento dei programmi d'insegnamento della
scuola, curandone il coordinamento fra loro e con le esercitazioni
pratiche;

b) fa le proposte al direttòro e, per mezzo di lui, al Consiglio
d'amministrazione, per gli acquisti di materiale scientifico e didat-

tico;
c) propone le modificazioni o riforme che, a suo avviso, pos-

sono introdurai nell'ordinamento didattico dell'Istituto;
d) propone al Consiglio di amministrazione i nomi degli

alunni, cui può essere accordata la dispensa dalle tasse, a norma

dell'articolo 177 del presente regolamento;
e) si pronunzia sulle questioni che il direttore sottopone al

CAPO IV.

Collegio degli insegnanti

Art. 59.

11 Collegio degli insegnanti della scuola à presieduto dal diret-
fore ed è composto di tutti i professori titolari, incaricati e sup-
plenti.
Per la Validità delle adunanze occorre l'intervento di piû della

metå dei professori della scuola.
11 segretario é eletto fra gli insegnanti, a maggioranza di vot's

nella prima seduta di ogni anno scolastico. Tale uflicio é gra-
tuito.
In caso di assenza del segretario ne assume le funzioni il più

giovane fra i presenti.

Art. 60.

Le adunanze del Collegio degli insegnanti sono ordinarie e
straordinarie. Le prime si terigono, di regola, nell'ultima settimana
d'ogni mese; le seconde tutte le volte che il direttore 10 creda
necessario o che due professori gliene facciano domanda motivata
per iscritto.

Art. 61.

Nelle adunanze del Collegio degli insegnati si delibera soltanto
sulle proposte messe all'ordine del giorno, il quale dev'essere co-
municato ai componenti del Collegio degli insegnanti e al presi-
sidente del Consiglio d'amministrazione almeno un giorno prima.
Nell'ordine del giorno il direttore deve comprendere gli argomenti
concernenti l'andamento disciplinare e didattico della scuola, che
gli sieno presentati per iscritto da due professori, prima che sia
distribuito l'avviso di convocazione.
Le-deliberazioni si prendono a maggioranza di voti tra i pre-

senti, cori votazione palese. A pariti di voti prevale quello del
direttore.

Art. 62.

Nella prima tornata ordinaria dell'anno scolastico, il Collegio

suo esame.

Art. 63.

I verball delle adunanze del Collegio degli insegnanti devono ri-
ferire cou esattezza il procedimento ed 1 risultati delle discussioni.
Essi si trascrivono in un libi;o a pagine precedentemente numerate,
e sono approvati nella tornata stessa o in quella immediatamente
successiva. Ciascun verbale a firmato dal direttore o da chi ne fa
le veci e dal segretario del Collegio.
I libri dei processi Verbali si conservano nell'archivio della

scuola.
Le deliberazioni relative ad affari da sottoporsi all'approvazione

del Ministero debbono essere motivate e trasmesse in copia inte,

grale.
Art. 64.

II direttore comunica al Ministero ed al Consiglio d'amininistra-
zione le proposte fatte dal collegio degli insegnanti e da notizie a
questo delle decisioni prese in merito alle proposte stesse, come

pure di tutto quanto interessi l'andamento didattico e disciplinare
della scuola.

CAPo V.

Se gr ete ria

Art. 65.

Il segretario economo dipende direttamente dal direttpre. Egli
attende, secondo le istruzioni che gli vengono date dal direttore,
al disbrigo della corrispondbnza d'ufficio, a tutti i lavori di scrit-
turazione e di statistica, alla tenuta dei registri amministrativi e
scolastici ed alla vigilanza disciplinare sugli alunni e sul perBO,
nale di servizio.

Art. 66.

11 segretario, oltre agli inventari ed ai registri della gestfolie
economica della scuola e delle aziende speciali, quali sono disþosti
dal regolamento per la contabilità delle scuole professionali, : défe
tenere costantemente in ordine il protocollo per la corrispondenza,
il registro generale di matricola e della carriera scolastica degli
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alunni, il registro perpetuo con numerazione progressiva di tutti
i certificati e diplomi rilasciati dalla scuola e il registro delle as-

senze giustificate ed ingiustificate degli alunni.

Art. 67.

Il registro generale di matricola e della carriera scolastica deve
contenere il congnome e nome dell'iscritto, la paternità, il nome
e il cognome della madre, la dimora dei genitori, l'abitazione del-
l'alunno, la data d'iscrizione ed il titolo che la giustifica, le tasse
pagate, gli esami sostenuti con l'indicazione della data e del voto
conaeguito ed ogni altro fatto che abbia diretta attinenza con la
carriera scolastica dell'alunno.
Nel registro dei certificati e diplom1 vengono trascritti in sunto,

con numerazione progressiva ed in ordine cronologico, tutti i cer-
tificati o diplomi rilasciati dalla scuola. Su ogni certincato o di-
ploma dove essere riportato il corrispondente numero di trascri-
zione nel registro.
Il registgo di protoco]Io è annuale; esso deve essero rinnovatoil

primo gennaio di ogni anno. Nel protocollo deve registrarsi giorno
per giorno e con numero progressivo tutta la corrispondenza in
arrivo e quella in partenza, con l'indicazione della data e del

luogo di provenienza, del nome del mittente e del destinatario,
. dell'argomento di cui si tratta o della posizione di archivio.

11 protocollo è unico per tutta la corrispondenza ufliciale della

scupla. Sulla corrispondenza sarà riportata la data di arrivo e

quella di partenza con l'indicazione del numero di protocollo e della
posizione di archivio.

Art. 68.

L'archivio delle scuola è afRdato alle cure del segretario, sotto
la sypersonale responsabilità.
.
Nell'archivio la corrispondenza viene raccolta in apposite posi-

zioni numerate, Una parte speciale dell'archivio é destinata a rac-

cogliere i documenti e le carte di ciascun alunno, raggruppati in
fascicoli personali, secondo il numero progressivo di matricola.
I compiti ed i lavori scolastici e quelli degli esami sono conser-

Vati fino a due anni dopo il compimento del ciclo degli studi.
Il direttore può trattenere presso di sè quegli atti o documenti

che creda opportuno di conservare personalmente; in tal caso il
segretario, per suo discarico, ne prende opportuna annotazíone.

Art. 69.

11 segretario non può rilasciare certifloati, estratti di registri e
copie di documenti, se tali atti non portano la firma del direttore
o di ohi ne fa le veci.

14 ogni certificato rilasciato deve conservarsi la minuta nell'in-
cartamento personale dell'alunno.
Nessun diritto puó essere percepito per le copie, gli estratti ed i

cortificati.

TITOLO IV.

Personale

CAPO I.

Disposizioni generali

Per le scuole ed Istituti industriali (sezioni per industrie artisti-

che) la piauta organica stabilisce pure quali insegnamenti debbano
essere considerati come insegnamenti tecnici agli effetti dell'appli-
cazione della tabella annessa alla legge 14 luglio 1912, n. 854.

Art. 71.

11 personale titolare è nominato per un periodo di esperimento,
il quale dura due anni di effettivo segvizio.
Durante il periodo di esperimento il personale è sottoposto al-

meno a due ispezioni.
Queste sono di regola compiute dogli ispettori del Ministero,

Quando trattasi di personale insegnantþ lo ispezioni potranno an-
che essere affidate a professori della stessa materia o di materie

affini di scuole di grado più elevato o anche a persone di speciale
competenza.
Quando i risultati delle ispezioni non siano tali da consentire la

nomina stabile, il ministro può accordake un terzo anno di prova,
sentito il parere della Giunta del competente Consiglio dell'istra-
zione professionale.
Nel caso che le ispezioni riescano sfavorevoli, il Ministero, tre

mesi prima della scadenza dell'esperimento, dà comunicazione al

Consiglio d'amministrazione ed all'inteëessato del provvedimento,
che lo dispensa dal servizio.

Art. 72.

Di tutti gli atti riguarlanti la. noming in esperimento, la con-
ferma, ed il trasferimento del personale stabile sarà pubblicata no-
tizia nel Bollettino ufficiale del Ministero non appena i relativi prov-
vedimenti siano stati registrati alla Corte dei conti.

Art. 73.

Gli incarichi sono temporanei e cessano, senza che occorra spe-
clale preavviso, col termine dell'anno scolastico in cui furono con-
feliti, salvo il caso della tacita conferma annuale di cui all'arti-

colo 113.

Art. 74.

Nessuno può coprire due posti di titolark anche per cattedre ed

uffici diversi.
In nessun caso una cattedra può avere più di un titolare.

Art. 75.

In caso di temporanee assenze del personale della scuola si prov-
vede mediante supplenza, retribuita sul bilancio della scuola.

In egual modo si provvede alle temporanee vacanze di cattedre

e di uffici, in attesa dei provvedimenti definitivi.

Art. 76.

Quando una cattedra di titolare o un ufflaio si rendano vacanti,
e prima che sia bandito il concorso, a' termini dell'art. 110, il mi-
nistro può provvedervi, con trasferimento de altra scuola di gi'ado
non inferiore, purchè trattisi di personale nöminato in base ai ri-

sultati di, concorsi.
II trasferimento ha luogo su domanda dell'interessato e previo

consenso del Consiglio di amministrazione della scuola in cui il

posto è vacante. In caso di trasferimento il ipersonale conserva i

diritti di anzianità o di promovibilità acquisiti nella scuola da cui

Art. 70.

11 paysonale delle RR. scuole industriali e commerciali di qual-
siasi grado si distingue in titolare ed incarica‡o.
Il nRmero degli inpegnanti e dell'altro personale di ciascuna scuola
determigato da una pianta organica approvata dal ministro.
La stessa pianta organica stabilisce quali siano le cattedre e gli

ufflei chq oompoptino la nomina a titolare e quali siano da affidare
per jnearico, tenuto conto,del carattere della scuola e della impor-
tanza e deÌl'orario dei singoli insegnamenti.

proviene.
Il trasf imento,,quando non sia decretato entro il mese di di-

câmbre, avrà effetto soltanto dal principio delÍ'anno scolastico sue•

cessivo.

Art. 77,

II direttore ed il personale di amministraziogo non possono, salvo

speciale temporanca autorizzazione del ministro, coprire uffici pub-
blici o privati di qualsiasi specie.
Salvo i diritti acquisiti alla data di pubblicazione della legge 14

luglio 1912, n. 854, i direttori e i professori titolari delle Regie sta-
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mioni sperimentali industriali e delle regie scuolo industriali e
opmmeraiali di 29 e di 3* grado non possono aYore altriumeid'in-
segnamento in altre scuole, da qualsiasi amministrazione dipen-
.dano, so non col gradp di incaricatoi ancorahé por tali uffici ab-
biano o'ttenuto temporanea dispensa dal servizio eirettivo.
La disposizione del precedente capoverso si applica puro per gli

impieghi di ruolo di amministrazioñi e di enti pubblici.
Gli insegnanti possono soltanto prestare l'opera propria a titolo

di incarico o di supplonza in altra scuola, ancorchè non dipen-
dente dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, purchè
l'esercizio di tali incarichi o supplenze sia compatibile con l'orario
'della scuola e purchè l'orario complessivo non superi in nessun

caso l'orario massimo stabilito dall'ultimo capoverso dell'art. 124.
L'insegnant.e che accetta un incarico od una supplenza in altra

scuola deve darne avviso al direttore che ne informa il Ministero.

Art. 78.

Il personale di officina non può esercitare la propria professione
od altri ufflei fuori della scuola, nè avere stabilimenti o labora-
torî per proprio conto,

CAPO II,

Concorsi

Art. 79.

I concorsi sono indetti per provvedere a posti vacanti in una
•determinata scuola e sono validi per la sola scuola per la quale
furono banditi.
Il posto è conferito al candidato classifloato primo nella gradua-

toria di cui all'art. 94, ed in caso di rinuncia del pr1mo ai succes-
sivi classificati secondo l'ordine di graduatoria.
I candidati che furono dichiarati idonei posono tuttavia, sempre

in ordine di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello
stesso carattere e grado purché ne sia fatta proposta dal Consiglio
di amministrazione della scuola nella quale il posto è Yacante e

sempre che non sia trascorso un biennio dalla data dell'approvazione
degli atti del concorso e non vi siano domande di trasferimento.

Art. 80.

In base alle notizie fornite dalla Direzione delle singolo scuole
a' termini dell'art. 57, n. 4, il Ministero dà notizia nel Bollettino
uñiciale delle cattedre ed uffici vacanti ai quali si devo provve-
dera con personale titolare.

Art. 81.

I concorsi sono di regola banditi nel mese di giugno dell'anno
nel quale il Posto o i posti sono istituiti o si sono resi vacanti.

Art. 82.

L'avviso di concorso si pubblica nella Garretta ufciale.
11 termine utile per la presentazione delle domande è di due

snesi dalla data di pubblicazione nella Garretta ugeiale.
11 Ministero cura la Ediffusione del bando di concorso con la pub-

blicazione nel Bollettino uffleiale, con l'invio a tutte le scuole di-

pendenti e con gli altri mezzi che crederà opportuni.

Art. 83.

Coloro che intendono di prender parte ai concorsi debbono farne
domanda al ministro di agricoltura, industria e commercio in
carta bollata da una lira.
Le domande per l'ammissione ai concorsi debbono essere corre-

date dai seguenti documenti e da quelli particolarmente richiesti
dál singoli bandi di concorso :

1* attestato di nascita;
2* certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impo-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'umcio cui aspira;

3° certicato d'unmunitA penale;
4° certincato di moralità rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede con dichiarazione del fine per cui 11 certificato é

richiesto;
5* cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o di quella professionale percorsa. Le notizie

principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere compro-

vate dai relativi documenti;
6° elenco, in carta libera ed in duplico esemplare, dei doeu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri
titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 devono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di coa-

corso.

Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero di agicoltura,
industria e commercio ed i funzionari dello Stato, nominati così

gli uni come gli altri con decreto Reale o ministeriale, sono di-

sponsati dal presentare i documenti di cui ai on. 3 e 4 purchè
cotyprovino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla
data di pubblicazione del bando di concorso.

Art. 84.

Coloro che partecipano contemporaneamente a più concorsi deb-
bono presentare altrettante domande.
I documenti possono essere uniti ad una sola delle domande

presentate, purché a tutte le altre sia unita copia dell'elenco e del

cenno riassuntivo di cui ai nn. 5 e 6 dell'art. .83 del presente re-
golamento.
Valendosi di tale facolta, il concorrente dovrà nelle altre do--

mande specificare esattamente il concorso per il quale ha presen-

tato la domanda corredata dei documenti.

La disposizione del presente articolo si applica solo qtiando trat•
tisi di più concorsi indetti dallo stesso Ministeto di agricoltura.
Negli altri casi il concorrente, deve presentare, in originale od.

in copia autentica, tutti i documenti richiesti, essendo esclusa la

facoltà di riferirsi a quelli che si trovino presso altre Ammini-

strazioni.

Art. 85.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo del

concorrente per le eventuali comunicazioni e per la restituzione

dei titoli e dei lavori presentati.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente uŒcio del Ministero.
Non é tenuto conto delle domande che pervengono al Ministero

dopo la scadenza del termine' stabilito, qualunque sia la data di

presentazione all'umcio di partenza.
La domanda e tutti i documenti prescritti debbono pervenire in

plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviati
dal concorrente.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione debbono essere accompagnati da lettera nella quale sia
specificato il concorso per il quale i documenti stessi sono spediti.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatrice

ha iniziato i suoi lavori.

I disegni e i lavori non sono accettati se non racchiusi in cartelle
o in casse. Non si accettano rotoli, salvo che per i disegni di grandi
dimensioni.
Le casse, le cartelle e i pacchi contenenti disegni, lavori o pub-

blicazioni debbono portare all'esterno, in modo visibile, 11 nome e
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cognome del concorrente e l'indicazione del concorso al quale egli È dato avviso a ciascun candidato, pe mezzo di telegramma od
prende parte. Iettera raccomandata, del giorno in cui pominciano tali prove.

Art. 86
Chi non si presenta nei giorni fissati! per gli esperimenti o ch

* manca ad uno di questi, perde ogni diritto.
11 bando di concorso indica il titolo di studi richiesto per esservi

ammesso. Nel bando stesso potranno pure essero indicati altri titoli,
specialmante di esercizio professionale, che dalla Giunta del com-
petente Consiglio della istruzione professionale sieno statí ritenuti
valevoli per l'ammissione in mancanza del titolo di studi.
Nel caso che 11 concorso riguardi una cattedra d'insegnamento e

questa comprenda diverse discipline, ð sußlciente per l'ammissione
il titolo di abilitazione cortispondente ad una delle discipline di cui
la cattedra è composta.

Art. 87.

L'esame della regolarità formale della domanda e di tutti i do-
cumenti å fatta dal competente umcio delMinistero, il quale esclude
dal concorso i concorrenti che non abbiano presentato in tempo
debito la domanda o che, nel giorno precedente a quello della con-
Vocazione della Commissione giudicatrice del concorso, non abbiano
in regola i documenti di rito.

Art. 88.

I concorsi per insegnanti sono giudicati da Commissioni composte
di cinque membri scelti e nominati dal ministro fra i professori
che insegnano od abbiano insegnato in Istituti, almeno di egual
grado, la materia della cattedfa messa a concorso o una materia
af!!ne e. fra le persone, che nella stessa disciplina messa a concorso,
o in discipline affini, siano venute in meritata fama. A far parte
dello Commissiolii 11 ministro può anche chiamare un rappresen-
tante della scuola rer la quale é bandito 11 concorso.
Le Commissioni per i concorsi del personale tednico sono com-

paste di tre o di cinque membri scelti e nominati dal ministro. Ne
fa párte, di norma, 11 direttore della scuola ove à Vacante 11 posto
Elesso a concorso.
Per i concorsi a posti amministrativi la Commissione è composta

di un ihnzionario del Ministero, di un professore di materie con-
tabili scelti dal ministro e di un rappresentante del Consiglio di
amministrazione della scuola.
Coloro chè invitati a far parte delle Commissioni predette non

abbiano, entro i dieci giorni dalla comunicazione, dichiarato di
accettaro l'incarico, vengono considerati come rinuncianti e sono

sostituiti.

Art. 89.

Dollo'Commissioni giudicatrici non possono far parte i membri
dei Consigli dell'istruzione professionale.
Salvo i casi di cui al penultimo capoverso dcI precedente articolo,

non possòno farne þarte i tunzionari comunque addetti al Ministero.
Chi 6 parento od afBne di alcuno dei concorrenti fino al quarto

grado non può far parte della Commissione e qualora sia stato

prescelto deve rinunziarvi.

Art. 90.

La Commissione nella prima adunanza elegge nel proprio sono

il presidento ed il relatore.
Un funzionario del Ministero assiste in qualità di segretario a

tutte le óþerazioni della Commissione e redige i Verbali che sono

firmati• dal presidente o dal segretario.

Art. 91.

Tatti i concorrenti sono chiamati ad uno o più esperimenti che
possono consistere in lezioni, in prove grafiche o in esercizi pratici -

per gli insegnanti e per 11 personale tecnico ed in prove scritte ed
orali per il pel'sonale amministrativo.

La sua assenza é ritenuta come rinanzia al concorso.

Art. 92.

Nel giorno precedente a quello fissato per la lezione, ognuno dei

membri della Commissione propone due o! più temi, che devono rf-
ferirsi alla materia che forma oggetto della cattedra messa a con-

corso. Il numero complessivo dei temi deve essere almeno doppio
di quello dei candidati che dovranno fare la lezione il giorno .96

guente.
Approvati i temi stessi dalla Commissione; i fogli in cui sono scritti

vengono posti in un'urna presenti i candidati, indi il presidente in-
Vita i concorrenti uno per volta e nell'oidine determinato dalla

sorte, ad estrarne due.
Il presidente da lettura ad alta voce dei temi scritti nei due fo-

gli estratti, ed il candidato sceg1te quello sul quale terrà la leziona

nel giorno seguente.
Quando il numero dei candidati sia tale da rendere impossibile

di esaurite in un solo giorno la prova della lezione, essi sono di,

visi in gruppi secondo l'ordine destinato dallä sorte; a ciasenno dei
quali viene assegnato dal presidente il giorno per la prova della

legione.
Nel giorno precedente a quello stabilito per la prova, ogni can-

didato di ciascun gruppo estrae due temi e sceglie quello che pre-
ferisce, procedendosi in tutto colle norme santite nei capoversi pre-
cedenti.
La lezione deve durare non meno di quaranta e non più di ses-

santa minuti. Trascorso il termine, 11 presidente ne da avviso al
candidato.
Le prove relative a materie graflohe o artistiche hanno luogo nel

modo e nel tempo stabiliti della Commissione giudicatrice.
Gli esercizi pratici, quando sieno richiesti,\ vengono fatti nei

modi e nelle forme che la Commissione creda opportuno di deter-

mmare.
La prova della lezione 6 pubblica, e tali po sono essere anche

gli esercizi pratici ogni qualvolta la Commissi ne lo creda oppor-
tuno.

Art. 93.

Le prove scritte ed orali nei concorsi per il personale amminis

strativo vertono sull'applicazione di leggi e di regolamenti concer--
nenti l'istruzione professionale e sulle norme generali di contabi-
lità, con speciale riguardo alla amministrazione delle scuole protes-
sionali.

Art. 94.

Terminati gli esperimehtidi tutti i candidati, la Commissione passa
al giudizio sui titoli dei concorrenti di cui la prova pratica ha data
igieultati soddisfacenti.
Non si tiene conto dei lavori in collaborazione, quando non risulti

in modo incontroverso la parte dovuta al concorrente.
Per i candidati che appartengono od hanno appartenuto alPinse-

gnamento la Commissione deve tener conto de11e eventuali infore

mazioni documentate che ad essa saranno all'uopo comunicate dal
Ministero.
La Commissione Venuta così in possesso di tutti gli elementi che

devono concorrere a formare il suo giudizio complessivo sui singoli-
concorrenti, procede alla discussione comparativa ff'a i vari candi-
dati concreta i propri apprezzamentî sulla loro maturitå artistica,
tecnica e scientifica e sull'attitudine didattica o su tiuella ammini-
strativa secondo la natura deF concorso, traducendo tali apprezza-
menti in valutazione numerica. Ciascun commissariol dispone di l00
punti.
La Commissione deve redigere una relazione contenente il giu-
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dizip,dennitivo,per guti;i pepriëng e lä claigißcazionediessiin
ordine'di merito e nòn tilgi ällä pah, in báàà alla roedia di tutti i
voti riportati da giascun cängdgió;
,
L'idoneità si consegue con alm ño 70 j)ühti su cento.
La relazione viene Armata da-kttiff- commissari.
Qualora, alcuno del commissari si rifluti di .firmare, la . relazione

questy b valida.ppche'se jlrmata soltanto, dalla maggioranza.Intal
casorsilari constare il rillato in calcò alla relazione stessa. 1 dis-

senzienti possono motivare il loro voto.

.Gli atti del concorso sono approvati dal ministro.
La relazione della Commissione giudicatrice del concorso ó pub-

blicata nel bollettino del Ministero insieme col decreto di approva-
zione degli atti.

Art. 95.

La restituzione dei documenti.A dei lavori é di regola fatta a cura
del,Ministero. Questo potrà tuttavia invitare i concorrenti a ritirarli
o farli ritirare a loro cura e spese.

11-Minigtero a >n assume alcuna responsabilità per guasti, dete-
rioramenti o amarrimenti ch? potessero, per qualsiasi causa, subire
le pubblicazioni, i saggi e i disegni inviati.

Art. 96.

-1membri, delle CQmipissioni di concorso ed il segretario hanno
diritto ad un gettone di presenza di lire quindici per ogni giorno
di sedata cui prendono parte.
Ai membri delle Commissioni stesse che non hanno stabile dimora

in-Roní¾ è corrisposta inoltre' una diariardi lire dieci dal giorno

precedente alla prima adunanza alla quale sono intervenuti e fino
al giorno successivo a quello dell'ultima adunanza cui hanno preso
parte. Essi hanno pure diritto al rimborso del prezzo del biglietto
ettettivamente acquistato per il percorso su ferrovie, su piroseafi, ecc.,
contfacoltà di viaggiare in prima classerColoro che usufruiscono

della concessione C per i viaggi degli impiegati dello Stato hanno

l'obbligo di Valersi della detta concessione.
Sulle spese di viaggie à accordato l'aumento del 10 per cento a

coloro che usufruiscono della concessione anzidetta e del & per
cento per gli altri, compresi coloro che hanno libera percorrenza
su ferrovie a su piroscafL
Le spese per le Commissioni esaminatrici sono a carico del Mi-

nistero.

CAPo III.

Stipendi e compensi

Art. 97.

Gli stipendi ed i relativi aumenti quinquennali per il personale
titolare de11e Regie scuole con prario diurno teriale completo sono
stabiliti nel ruolo organico di ciascuna scuola in conformità della

tabella annessa -alla legge 14 Juglios 1912, n. 854.
Gli stipendi del personale non contemplato nella tabella annessa

alla legge 14 luglio 1912, n. 854, sono pure indicati nel ruolo orga-
nico di ciascuna scuola.
I professori incaricati sono retribuiti con un assegno annuo. Tale

assegno è determinato nel ruolo organico della scuola in base al

numero delle ore stabilite dal Ministero per ciascuna disciplina eA
in ragione di L. 300 annue per la prima ora settimanale d'insegna-
mento ey per ciascuna ora specessiva, di annue L. 100 nelle scuole

di 1° grado, di L. 125,in quelle di 2° grado e di annue L. 150 nelle

Bouole di 3 grado e nelle stazioni-sperimentali.
.Fel caso che una cattedra da assegnarsi per incarico sia affidata

ad un, insegnante già provvisto di altro stipendio od assegno sul

bilancio della scuola, l'assegno per il nuovo incarico é ridotto di

L.-200-nelle-sonole di 1° grado, di L. 175 in quelle di 2° grado e

di L. 150 in quelle di 3* grado.

Art. 98.

Per le ore d'insegnamento eccedentf I'orario normale stabilito

dalfart. 124 è,corrisposta, per ciascuna ora èqttimanale,una retri-

buzione annua,in, ragione di L. 100 nelle scuole di 1° grado, di.

L. 125 in quelle. di 2° grado e di L. 150 nelle scuole di 3° grado o

nelle Rit. stazioni sperimentali.
Quando più insegnamenti di carattere teorico, grafico o speri-

mentale sono, per esigenze , didettiche, raggruppati in una sol

cattedra per cui.1'orario normale -venga notevolmente ecceduto

senza che si richieda la presenza continua del titolare, questi po-
trà essere coadiuvato da uno o più assistenti,all'uopo particolar-
mente designati e riceverà un compenso straordinario determinato
dalla pianta organica della scuola.

Art. 99.

La spesa complessiva per gli stipendi normäli dèl personale deve
essere sempre inferioró all'ammontare dei contributi ordinari as-

sicurati alla scuola a termini dell'art. 8 del presente rõgolamento.
Nessun provvedimento riguardante il personale, che importi Va-

riazione di spesa, può aver effetto senza pretentiva e speciale ap•
provazione Ministeriale, anche quando la spesa sia stata approvata
in sede di bilancio.

Art. 100.

Gli stipendi e gli assegni del personale delle RR. scuole sérali e

di quelle ad orario ridotto sono determinati dai rispettivi statuti.

Art. 101.

Per giustificate esigenze locali e nei limiti della disponibilità del
proprio bilancio, ciascuna scuola, previa autorizzazione del mini-

stro, potrå corrispondere assegni ad personam, separati e distinti
dagli stipendi normali.
Gli assegni personali non .sono computati agli effetti degli au-

menti quinquennali e del trattamento di riposo.
Art. 102.

Gli,stipendi e gli assegni al personale sono pagati a rate mensili
posticípate; su di esti l'amministrazione trattiene l'imposta di rie-
chezza mobile da versare nei modi di legge.
Sugli stipendi del personale stabile sono inoltre eseguite mensil-

mente le ritenute stabilite per il trattamento di riposo e quelle
stabilite dall'art. 29 del regolamento 24 settembre 1908, per la ces-
sione del quinto degli stipendi.
È Vietata qualsiasi anticipazione di stipendt o di assegni.

Art. 103.

11 personale titolare della scuola consegue ad ogni cinque anni
di eKettivo servizio un aumente-di stipetrdio nella misura e fino -al

limite massimo stabilito dalla tabella annessa alla legge 14 Iuglio
1912, n. 854, e sempre che non abbia nel quinquennio ottenuti altri
aumenti di stipendio.
Gli stipendi del personale stabile non contemplato nella tabena

predetta si accrescono di un decimo dello stipendio iniziale ad ogni
quinquennio di efettivo servizio e fino al Ilmite massimo di sei

gumquennt.
Il primo quinquennio si computa dal giorno in cui si ö conse-

uita la stabilità.
NÃl bilancio annuale della scuola, in apposito articolo del capi-

tolo riguardante gli stipendi al personale, deve essere iscritto lo
stanziamento occorrente al pagamento degli aumenti di cui sopra.

Art. 104.

Lo stipendio di direttore assorbe quello d'insegnatite. Tuttav!A
l'insegnante che, per auntenti quinquennali, abbia uno stipendio
superiore a quello normale fissato dalla tabella per i posti di di-
rettore, conserverà - quando sia clriamato alla direziorte di: una
scuola - 10 stipendio di cui era provvisto, fino a quando non lo
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Ábbia%ggiunto con i sueceisivi gainquenni š$1ÏFWikiëÏŒdÏ di-
$ettore.
In caso di sdoppiamento di classe, al direttore spetta un com-

þenso annuo di liro 200 per ogni classo agnunta.

Art. 105.

I supplenti, salvo il caso previsto dagli articoli 37 e 39, sono re-
tribuiti in ragione dello stipendio od assegno stabilito per la cat-
tedra o per Puffleio per il quale ha luogo la supplenza ed in pro-
porziono alla durata ciettiva di questa.

Art. 106.

Gli stipendi del personale e i relativi aumenti gravano sul bi-
lancio della scuola o sono garantiti dallo Stato.
La garanzia dello Stato non si estendo agli assegni personali con-,

cessi a termini degli articoli 1ÿl, 264 ultimo cap,overso, 260, 273 e
'275 del presente regolamento.

CAPO IV.

innavia für Ïë siuole di 16 gradò, per le scuole serali e per

quelle ad orario ridotta, il ministro, prescindendo dall'obbligo del
concorso, pub nominare el posto di direttore coloro che insegnino
od abbiano insegnato una delle materie di cui nel precedente arti-
colo in scuole di pari grado o di grado superiore, dipendenti dal
Ministero di agricoltura, ovvero nelle scuole elementarf od in gud11
coniplementari.
La scelta del Iginistro può anche cadere sugli assistenti di scuolo

di 3° grado che abbiano almeno tre anni di lodovole e non iiiter-
rotto servizio e sui licenziati da uno dei corsi di magisteto, di cui
agli articoli 26 e 27 ed infine sui licenziati dalle scuole industriali
di 3 grado che abbiano almeno tre anni di pratica professionale.

11 direttore nelle scuole di qualsiasi grudo è nominato por il
_

biennio di esperimento con decreto Ministeriale.
La stabilità gli viene riconosciuta con decreto Reale.

CAPo V.

Personale insegnante

Personale direttivo
Art. 110.

Art. 107.

11 direttore ha l'obbligo dell'insegnamento di una delle discipline
di.cui al successivo articolo. Nelle scuole di 2° o di-3 grado non

potrà essero obbligato a più di 12 oro di lezione älla settimana.
Su proposta del Consiglio di amministrazione, il ministto può

esonerare in tutto od in parte il direttore dall'insegnamento in
quepe sonole nelle quali gli alunni da almeno un triennio superano
il numero di 200 ed in quelle' di 26 e di 3· grado che hanno ofi-
cine e laboratori di speciale importAnza.
In tal caso all'insegnamento si provvedo mediante supplenza.

Art. 108.

Nelle RR. scuole di 1* grado, nolle RR. scuole serali ed in quelle
ad orario ridotto, il direttore impartisce l'insegnamento di materie
tecnologiche o di scienze applicate o di economia domestica o di
materie graflehe o plastiche a seconda del carattere prevalento
della scuola.
Nello RR. scuole industriali di 2° e di 3° grado, sezione mecca-

nici elettricisti, e nelle RR. stazioni sperimentali il direttore im-
partisee l'insegnamento delle tecnologie ed ha la direzione delld
ofBoine meccaniche.
« Nelle RR. scuolo industriali di 2° o di 3 grado, sezione por ill-
dustrie artistiche, il direttore impartisco I'insegnarnento dello ma-
terio toonico-artistiche.
2 Nelle RR. scuole industriali, sezione per industrie femminili, la
direttrice impartisco Pinsegnamento di economia o governo domo•
ätico'ov,Vero uno degli insegnamenti tecnico-artistici.
Nelle altro RR. scuolo specializzate per altre industrio il diret-

toro insegna una delle materie tecniche fondamentali.
Nelle RR. scuole commerciali di 2° e di 3° grado il direttore im-

partisco l'insegnamentò di una delle materie seguenti:
1 tecnica commerciale;

- 2 merceologia•
3 geografla commerciale;
4 discipline contabili;
5 discipline economiche;
thateniatica.

In casi eccezionali, e solo quando nessuno degli insegnanti delle
måterio sopraindicato sia stato riconosciuto atto ad assumereladi-
rezione, il ministro, previo parere favorevole del competente Con-
siglio per l'istruzione professionale, potrà scegliere il direttore an-
che fra i professori titolari di altre discipline.

Art. 109.

Alle cattedre d'insegnamento che comportino la nomina di pro-
fessori titolari si provvede per concorso o non si fa eccezione a
ques‡a regola se non nei casi seguenti:

1 quando si tratti di persone che sieno venute in fama di.sin-
'golare perizia nelle materie tecnico-artistiche se occorre provvedete
a cattedre di un Istituto artistico industriale;

2e quando si debba provvedere ad insegnamenti specialidima-
terie essenzialmente tecniche in scuole di qualsiasi grado.
In entrambi i casi ogeorre il parere favorevelo del colupetente

Consiglio per l'istruzione.

Art. 111.

Allo cattedre che non comportano la nomina di professori tito.
lari, si provvede mediante incarico annuale.
Gli incarichi si conferiscono dal ministro fra le seguenti catego-

rio e con l'ordine qui appresso indicato:
1° a coloro che furono dichiabati idonei in un pubblico con-

corso per la stessa materia in scuola dipendente dal Ministero di
agricoltura, industria e cominercio;

2 ai supplenti che abbiano fatto buona prova per un periodo
non interrotto non inferiore a sei mesi;

3° ad altra persona purché munita di 89 iali requisiti per im-
partire l'insegnamento.

Art..ll2.
Le norme del precedente articolo valgono anche per la scelta dei

supplenti alle cattedre di professori stabili o di incaricati, tempo-
raneamente vacanti.
Un professore titalare non può avero più di un incarico o di una

supplenza. .
Art. 113.

Gli insegnanti titolari sono nominati per il biennio di esperi-
mento con decreto Ministeriale. La stabilità ó ad essi riconosciuta
con decreto Reale.
Gli incaricati sono nominati e confermati anno per anno con

decreto Ministeriale. Dopo due anni consecutivi di insegnamento
nella stessa scuola, il successivo decreto può contenere la clausola
di rinnovata conferma annuale a tempo indeterminato e sino a
contraria disposizione. ·

CAPO VI.

Assistenti

Art. 114.

La scelta del direttore è fatta per concorso con l'obbligo dell'in- Gli assistenti sono scelti dal ministro in seguito a proposta del
pogna.menta di una delle materie indicate nel precedente articolo. direttore inteso il Consiglio d'amministrazione:



5922 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

a) per gli Tstituti induátriali sezione per meccanici elettri-
cisti) fra gli ingegneri laupeati,.dai RR. poÏitecnici e dalle RR. scuole
di applicazione, fra i licenziatigalle scuole di pani grado, con pro-
ferenza ,a quelli che hanno compiuto il corso di perfezionamento o
quello di magistero, o fra le altre persono che comprovino cog
titoli di possedere la necessaria coltura teppica, alla candizione chþ
quelli o queste comprovino di aver compiuto almeno u i bienni
di pratica professionale;

b))er gli Istituti industriali (sezione per industrie artistiche)
fra colofo,che hanno conseguito il diploma di abilitazione all'inse-
gnamènto del disegno rilasc ato dal Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio o da quello dell'istruzione o,fra i licenziati dagli
Istituti industriali artistici o dagli Istituti superiori di belle arti
o fra que11e altre persone che esercítano lo vario arti e che com-

provino di possedere attitudini e capacità all'insegnamento ;
c) per gli Istituti commerciali fra i laureati dalle scuole su-

periori di commercio e, alla condizione che abbiano compiuto almeno
un biennio di pratica professionale, fra i licenziati dalle RR. scuole

commerciali di 3° grado o dai RR. Istituti tecnici (sezione di ragio-
meria e commercio).

Art. 115.

Gli assistenti sono a disppsizione dei direttore della scuola per

tutg le funzioni tecniche relative agli insegnamenti, at laboratorî
ed alle officine. Possono essere chiamptí 4 a.4pplire gli insegnanti,
in caso di brevi assenze, senza diritto a speciale compoaso.

Art. 116.

La nomina degli assistenti ha offetto per la durata dell'anno

scolastico in corso e può essere confermata per i due anni succes-

SlVI.
Ulteriori conforme non possono, aver luogo se non in seguito a

voto conforme del Collegio degli, insegnanti e per ragioni di studio
o per esigenze di laboratorio o di ofReina o per meriti didattici

riconosciuti dal Collegio stesso.

¿e nomino e le conforme degli,assistentl sono fatto con decreto

Ministeriale.
La cessazione dall'ufBcio è disposta par decreto Ministeriale su

proposta motivata del direttore e non può avere effetto che alla

fine dell'anno scolastico, salvo i casi di volontarie dimissioni o di

provvedimenti disciplinari.
CAPo VII.

Personale tecnico

citato per almeno un triennio la loro professione in laboratori, oþl-
eine e stabilimenti industriali governativi o privati.
Per le scuole ed 1stituti industriali, sezioni per industrie artisti-

che, si può presolndere dal triennio di pratica professionale.
11 personale stesso può anche essero scelto per concorso pubblico,

conile norme di cui al capo II del presente titolo.
La prima nomina del personale di ofilcina e di laboratorio e la

conferma stabile sono fatte con decreto Ministeriale.

CAPo VIII.

Personale amministrativo

Art. 119.

Ogni scuola ha, di regola, un solo segretario economo di ruolo,
che è di la, di 2a o di 3a classe, secondo la rispettiva tabella or-
gamca.
Nelle scuole, ove condizioni speciali lo richiedano, potrà essere

nominato altro personale di segreteria di grado subordinato, com
la denominazione e lo stipendio prestabiliti dalla rispettiva piants
organica.
Il posto di segretario economo è conferito per concorso, al quale

sono ammessi i licenziati dalle scuole commerciali di 3° grado e

dagli Istituti tecnici (sezione ragioneria), o dalle scuole normali.
Al concorso possono prender parte soltanto coloro che non hãhno

oltrepassato i 40 anni di età alla data dell'apertura del concorso.
La prima nomina dei segretari economie la loro conferma sta-

bile sono fatte con decreto Ministeriale.

CAPo IX.

Personale di servizio

Art. 120.

I bidelli, i austodi e gli inservienti sono scelti o nominati, anno
per anno, dal Consiglio di amministrazione di ciascuna scuola fra
coloro che hanno i seguenti requisiti:

età non superiore ai 40 anni;
certificato di compimento dell'istruzione elementare;
sana e robusta costituzione fisica;
buona condotta ed immunità panale.

Sarà data la preferenza a coloro che hanno servito con fedeltà
ed onore nel R. eseroito e nella R. marma.
La nomina fatta dal Consiglio d'amministrazione può, dopo due

anni di lodevole servizio, essere confermata con decreto del mi-
nistro.

Art. 117.

Il personale tecnico comprende il personale di offkina e di labo-

ratorio.
Il personale di offleina o di laboratorlo assume la denomina-

zione di:

capi d'arte, capi maestri nello scuole di 1° grado ;
capi ofilcina, capi d'arte nelle scuole di 2 grado;

capi ofileina e capi tecnici nelle scuole di 3° grado.
Potranno pure, secondo le esigenzo dei laboratorî ed officine delle

singole scuole, essere istituiti altei posti di personale tecnico subor-
dinstp stabile od inearicato che assumerà le denominazioniindicate
nella pianta organica.
Il personale di ofileina e di laboratorio, subordinatamente al di-

rettore della scuola ed agli insegnanti speciali preposti ai labora-
tori, ha la sorveglianza dello lavorazioni nelle officine e nei labora-

torî rispettivi·
Art. 118.

11 personale di ofacina e di laboratorio é di regola sealto dal mi-

nistro, sentito il direttore della scuola, fra coloro che hanno almeno

la licenza da una sonola di 2 grado e che provino di avere eser-

Le mansioni e gli obblighi del personale di servizio sono deter-
minate dalle norme interne di ciascuna scuola.

CAPo X.

Diritti e doveri del personale

Art. 121.

Gli insegnanti, gli assistenti, il personale della officine e dei Ja-
boratorî e gli impiegati della scuola esercitano il loro utileio sotto
la vigilanza del direttore ed hanno la responsabilità della buona
conservazione del materiale ad essi affidato.
Le domande e le comunicazioni che 11 personale volesse presen-

tare al Ministero o at Corisiglio d'amministrazione debbono essere
trasmesso per mezzo del direttore che le invierà col suo parere.

Art. 122.

Il personale dalle RR. scuole di qualsiasi grado ha l'obbligo di
risiedere stabilmente nella località ove ha sede la scuola.

. :

Può tuttavia essere autorizzato dal ministro a risiedere in loca-
lità vicina.
Chi desidera di ottenere tale autorizzazione deve farne domanda
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motivata da trasmettersi al Ministera per mezzo del direttore, il

quale devo accompagnarla col suo parere.
L'áutorizzazione non può essere accordata se non quando trattisi

di località tanto prossima alla sede della scuola, che sia possibile .
ed agevole recarvlei e tornarne più volte al giorno, ed a condi-

zione che il direttore assicuri, sotto la sua responsabilità, essere ,
ciò conciliabile col pieno e regolare adempimento dei doveri del-

,

l'ufneio.

Art. 123.

11 direttore della scuola può concedero al personale permessi di ;
assenza fino ad otto giorni e per giustificati motivi.
So l'assenza dovesso durare più a lungo, il permesso dovrå essere ,

chiesto al lWinistero.
Art. 124.

Ogni insegnánto, titolare, incaricato o supplente, ha l'obbligo di

impiegare tanto tempo nel suo insegnamento quanto l'indole o la -

estensione di questa richieda.
L'èrario normale per gli insegnanti titolari è stabilito, per gli

offotti di cui all'art. 98, in oro 18 settimanali por le materio di

solo lezioni orali ed in ore 24 settimanali per le materio grafiche
e per quelle che comprendono anche esercitazioni di laboratorio.
L'orario normale per gli insegnanti di materie da afBdarsi per

incarico é indicato, per ciascuna materia, nel ruolo orga'nico dello
singole scuole.
A nessun insegnante può essere consentito di assumer'e più di 36

ore sottimanali d'insegnamento, comprese quelle eventualmente im-

partito in altri Istituti pubblici o privati.
Art. 125.

11 c3itipletamento dell'orario normalo stabilito dal prededente ar-
ticolo devo otfottuarsi con l' insegnamento della stessa materia

prima dello classi aggiunte quando queste siano istituito, poscia
nelle sezioni e noi corsi diurni o serali aggregati alla scuola.
E completamento dell'orario normale si effettua altresi con l'in-

segnamento della stessa materia nella scuola di grado interiore,

quando questa esista o sia coordinata, sotto una stessa direzióño

didattica, con quella cui appartiene l'insegnante.

Devo inoltre avere un registro nel quale debbono essero segnate
con inchiostro le assenzo degli alunni ed i punti per il profitto.

.I,dotti registri debbono essere consegnati in direzione al termine
di ofascuna lezione.

Art. 128.

L'orario normale per gli assistenti, por il personale tecnico e per
quello di amministrazione è di otto ore al giorno durante il periodo
delle lezioni.
Nei periodi di vacanzo scolastiche l'orario del personale .predetto

può essere abbreviato, compatibilmente con le esigenze del ser-
vizio.

Art. 129.

Il personale di ofBcina e gli assistenti, come pure gli impiegati
'd'amministrazione e gli inservienti sono tenuti, enti:o il limite .di
orario p1'esct•ítto, a prestar l'opera loro por i corsi aggregati alla
scuola, senza hiritto a maggior compenso o gratificazione.
Ove l'orario giornaliero ecceda quello normale o dove lo giusti-

fichino speciali esigenzo del servizio, sarà carrisy,osto un compenso
monsile determinato dal ministro su proposta del Consiglio di am-
ministrazione della scuola.

Art 130.

La custodia e la manutenzione del macchinario, deÑi attrezzi,
degli utensili ed in generale di tutto il materiale da lavoro sono
affidate al personale técnico delle singole officino o laboratorii. Il

personale stesso deve tenere al corrente il registro delle lavora-
zioni.

Art. 131.

È Vietato rigorosamente al personale tecnico di assumere diret-
tamente lavori per commissione da eseguirsi nelle ofDoine della
scuola o di trattare coi fornitori.
Tutte le trattativo con committenti o coR fornitori sono escle-

sivamente devolute al direttore, al quale spetta di stabilire .tutto
quanto si riferisce ai lavori di qualsiasi specie da eseguire nelle
officine e noi laboratorì.

Art. 132.

Art. 126.

Il professore à obbligato di fare le sue lezioni o conferenze nelle

oro stabilito nell'orario, di intervenire alle riunioni del Collegio

degli insegnanti, di prendere parto alle Commissioni esaminatrici

allo quali à chiamato dal regolamento o alle Commissioni di con-

carao cui fosse nominato dal ministro. Egli non può esimorsi da

questi ob' lighi per ragione di altro occupazioni, na farsi surrogaro
sonza autorizzazione, né mutar l'ora dello lezioni a piacer suo o

per accordo con gli alunni.
Quando per motivi di salute o por altro legittimo impedimento

egli non possa faro lezione, deve mandare avviso al direttore della
scuola in tempo, perché questi passa provvedoro.
Quando la malattia sia tale da far temero che debba protrarsi,

no då avviso al direttare della scuola, il quale g'i dà unsupplente
di propria iniziativa o domanda al Minister a di farlo surrogare

secondo cho l'assenza del professoro si proveda di maggiore o mi-

nore durata.
È vietato assolutamente ai professori di dare ripetizioni e d'im-

parffro fezioni privato su qualsiasi materia ad alunni della scuola.

L'insegnante che abbia dato lezioni a giovani che si presentano
a sostenero esami di ammissione o di integrazione nella sca la,

dove avvertirne il direttore, il quale provvedo a sostituirlo nella

Commissione esaininatrice.

Art. 127.

Ciasotra professore deve tenero per ogni classe un registro nel

quale sognerà giorno per giorno l'argomento della lezione impar-
‡lta, apponendovi la sua firma.

Il personale delle scuolo professionali, nominato con decreto Realo•
o Ministeriale, ð ammesso a fruire per så e per la famiglia (Íella
concessiono speciale C per i viaggi in ferrovia, secondo lo norme.

e con le conditioni speciali vigenti.
I funzionari collocati in aspettativa e quelli che comunque ces--

sino dal servizio hanno l'obbligo di restituire al Ministero per•
mezzo del direttore della scuola i libretti ed i fascicoli di scontrinil
di cui tossero provvisti.

11 direttore dove provvolere al ritiro dei libretti e del fascicoli
di scontrini in caso di decesso dei titolari.

Art. 133.

Il personale direttivo, insegnante, di officina ed il personale am-
ministrativo con nomina stabile, appartenente alle RR- scuolo
diurne ad orario completo, che non abbia altro uffleio con diritto
a pensione, nè percepisca già una pensione a carico delIO Stato o
di qualsiasi altro ente, sarà iscritto alla Cassa nazionale tdi previ-
denza con le norme stabilite nella convenzione stipulata con ,la
Cassa stessa in data 22 ottobre 1903 ed avrà diritto, dopo 85 RIini
di servizio ovvero dopo 20 anni di servizio congiunto .g¡ yi
mento di 65 anni di etå, ad una pensione vitali21a., da 14u darsi
sulla media ponderata degli stipendi percepiti durrate l'ultimo
quinquennio di servizio attivo, nella misura stabiHta per gli im-
piegati civili dello Stato dall'art. 73 del testo Bi.co delle leggi
sulla pensioni, approvato edn 11. dact•eto del 21 [feb braio 1895, nu-
mero 70.
In caso di morte dell'iscritto, sia che essa aYvonga darante l'ai-

tività di servizio, sia che avvenga dopo il col focamente a riposo,
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I
sarà liquidata agli eredi, per una volta tanto, un'indennità, corni-
spondente a tanti decimi della media pdudefata degli stiþendipe'd.
cepiti nell'qltimo quinquennio quanti sono gli anni di servizio ef-
fattivo prestati dal loro autore nella sonole-industriali. o commer-
ciali.
Tale indennità sarà assegnata con le norme seguenti:

a) al coniuge;
b) si ûgli legittimi o naturali;
c) aglidseendenti;
d) agli altri eredi.

Se it'colilugo concorra con i figli, due quinti della somma sa-

ranno assegnati al coniuge e tre quinti ai igli; se, in inancanza

dei âgli, il coniuge concorra con gli ascendenti, tre quinti della
somma saranno assegnati al coniuge e due quinti agli ascendenti:
in mancanza dèi ûgli e degli ascendenti la somma sarà intera-
mentè assegnatt al coniuge.
in mancanza del coniuge la somma sarà interamente ed in parti
eguali-assegnata ai figli e in mancanza di questi agli ascendenti;
e in mancanza degli uni e degli altri sarà assegnata agli altri
eredi.
Siig·li stipendi del personale iscritto alla Cassa nazionale sarà

efettuata una ritenuta eguale a quella stabilita per gli impiegati
civili dello Stato.
Il liinistero di agricoltura e le singole scuole contribuiscono al

trattamento di riposo con una quota annuale, che è determmata

caso per cabo in base alle tariŒe della Cassa nazionale di previ-
denza in relazione allo stipendio e all'età degli iscritti.
I due quinti di detta, quota saranno a carico del Ministero.
Se l'iscritto, per ridonosciuta inabilità, o per qualsiasi altro mo-

tWo non imputabile a sua colpa e alla sua volonth, abbandona il
servizio prima di aver raggiunto 11 diritto alla pensione, il suo
conto individuale rimane acceeditatoÀi tutte le somme cio vi sono
inscritte, èd egli-può chiedere 11 i'iscatto delle rendite assicurate

in suo favore.
In-caso diverso, il suo conto individuale resta accreditato delle

sòlè gamine corrispondenti slië titenute effettuate sugli stipendi
pefóspiti.

Art. 134.

Il personale di servizio con .nomina definitiya sarà, a cura del

Ministero e della scuola, iscritto alla passe nazipaale di previdenza
(ramo delle assicurazioni operaie) per tutto 11 tempo che resterà

in setvizio. La scuola' ed il Ministero pa eranno ciascuno yna

metà di un contributo annuo uguale.al, dieci per cento dello sti-

peiidio percepito.

µIinistrazione della scuola alla quale il funzionario viene destinato
b latoiuntainel competente consiglio dell'istruzione professionale.

11 provvedimento e le ragioni che l'hanno motivato sono comiG

nicati all'iriteressat6 almeno 15 giorni prima della data fissata per

raggiungere la'nuova residenza.

Avverso il provvedimentö è ammesso, entro i trenta giorni dalla
comunicazione di eseo, il ricorso al ministro, il quale decido sen-

tito il tompetente Consiglio dell'istruzidne professionale.
Art. 137.

Nei passaggi da una cattedra all'altra della stessa scuola e nei
trasferimenti ad altra scuola, nei casi previsti dagli articoli 76 e

136 del presentà regolamelito; il personale conserva i diritti acqui-
siti per quanto riguarda 16 decorrenza del periodo'di esperimento
o quella dei quinquenni per 1 successivi aumenti di stipendio.
Nei casi predetti, presi speciali accordi tra il Ministero e le Am-

ministraziqui delle scuole, sarà sempre provveduto al mantenimento
degli assegni personali concessi in base alle disposizioni dell'art. 5
dello legge 14 luglio 1912, n. 854.
Salvo esplicite disposizioni in contrario, non sono invece mante.

nati gli altri assegni goduti nell'ufficio precedentemente occupato.
Art. 138.

Il personale nominato o trasferito, che nel termine prescrittogli
non, abbia raggiunto la residenza, è dichiarato dimissionario, salvo
11 caso di legittimo impedimento riconosciuto dal Ministero.

11 provvedimento è. definitivo.

Art. 139.

Il personale della scuola con nomina stabile può essere collocato
in aspettativa per causa di provata informità o per giustificati mo-
tivi di famiglia o per servizio militare; nei due ultimicasinonha
diritto ad alcuna parte di stipendio.
L'aspettativa per infèrmità può èssere disposta anche d'ufficio,

su proþosta dei Consiglio d'amministrazione e' sulla base di prove
dal medesimo taccolte.
L'aspettativa per ragioni di famiglia può essere negata o revo-

cata, sempre ,che ciò ga richiesto da motivi di servizio.
11 ersonaÍe chiariato sotto le arnii per servizio temporaneo è
considerato in congedo, purché l'assenza dall'ufficio non duri olfro
i 4 mesi; per il tempo oceedente i 4 mesi viene collocato in aspet-
tativa.

11 personale in congedo per servizio militare conserva lo stipen-
dio per i primi due mesi soltanto.
Il tempo trascorso in aspettativa per motivi di famiglia non à

computato agli effetti degli aumenti quinquennali.
Art. 135• Art. 140.

Gli impiègati dello Stato, che erano già sottoposti alla ritenuta

per la pensione, passando a far parte del personale delle scuole

professionali prima di aver raggiunto i limiti di età e di servizio

richiesti per il collocamento a riposo, potranno, quando col servi-

zio prestato presso le dette scuole abbiano ragg unto tali limiti,
f • valere i loro diritti alla pensione o alla indegnit¾ stabilite dal

testo unico del 21 febbraio 1895, n. 70.
La pensione o l'indennità a carico dell'erario dello Stato sarà

calcolata, con le norme del testo unico predetto, sullo stipendio

þercepito durante il servizio governativo in-base alla durata del

servizio stesso. Per gli anni di servizio prestato presso le Regie
scuole pròfessionali sarà provveduto al trattamento di riposo in

conformità dell'art. 133.

Art. 136.

Il ministro può, per gravi ragioni, nell'intéresse della d,isciplina
e doll'insegnamento, promuovere il trask rimento dei direttori, de-
gli insegnanti, del personale tecnico e di quelÏo amministrativo da
una scuola ad altra dello stesso grado, sentito il Consiglio di am-

Non si disporrà del posto dell'insegnante o dell'impiegato in aspet-
tativa.
Alla sostituzione si provvede mediante supplenza a termine del-

I'art. 75.
Al personale collocato in aspettativa per motivi di salute sarà

conceduto un assegno non maggiore della metà, né min>re del terzo
dello stipendio, quando abbia dieci o più anni di servizio, e non
maggiore di un terza, nè minore del quarto, quando abbia meno di
dieci anni.

Art. 141.

L'aspettativa per infermità termina col cessare della causa per
la quale fu accordata, ed in ogm casa non può durare oltre i due
anm.

L'aspettativa per motivi di famiglia non deve eccedere la durata
di un anno.,
Il collocamento in aspettativa é disposto con decreto Reale per il

personale nominato con decreto Reale, ed in tutti gli altri casi con
decreto Ministeriale,
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L'insegnante o l'impiegata che alla scadentadeitermini massimi
stabÏlitÏ dai duo precedenti capoversi, non ha chiesto .di essere ri-

chiamato in servizio cessa dal far parte del personale della scuola

senza che occorra speciale provvedimento, salva la ragione di con-
seguire quella pensione di riposo o quell'altro assegno che possa
competergli a termini degli articoli 133 e 134.

Art. 146.

Rol caso in cui un professore od altro funzionario non sia in

istato, per ragioni di malattia o di salute, di riprendere o di con-

tinuare utilmente le sue funzioni, il ministro, sentito il parere del

competente Consiglio per I'istruzione, ha facolta di promuovere il
collocamento a riposo.

Art. 142. Art. 147.

Dal giorno in cui viene pubblicato il risultato degli esami della
prima sessione fino al 1° ottobre successivo i professori titolari e

gli incaricati fruiscono del congedo annuale.
Durante lo stesso periodo di tempo, e dopo che ciascunolavrå

provveduto, per la parte che lo riguarda, alla . sistemazione delle

offleine, dei laboratorî, dei gabinetti e degli uffici, l'altro personale
della scuola può ottenere un congedo che avrà la durata di 45

giorni per gli assistenti, di 30 giorni per il personale di officina,
di laboratorio e di amministrazione e di giorni 20 per il perso-
nale di servizio.
Il turno dei congedi annuali è stabilito dal direttore.

Al direttore spetta un congodo di non più di 60 giorni. Durante
l'assenza egli si farà sostituire, per quanto possa occorrere, da uno

degli insegnanti che resti in residenza.
Per gravi motivi didattici o disciplinari o quando le esigenze del

servizio lo richiedano, il ministro può revocare od interrompere in
tutto od in parte i congedi al personale.

Art. 143.

Nel caso previsto dall'art. 17 del presenta regolamento, il perso-
nale della scuola cessa dal servizio.
Al personale con nomina stabile sarà corrisposto sul bilancio

della scuola, per la durata di due anni, un assegno non maggiore
della metà nè minore del terzo deIlo stipendio, se il frinzionario

ha dieci o piú anni di servizio, e non maggiore diunterzo, nëmi-
nore del quarto, se ha meno di dieci anni. Tale assegno cèssa per
coloro che, durante iI suddetto periodo di due anni, ottengano un

posto in una scuola od in un ufflcio dipendente da una ammini-

strazione pubblica.
Lo stesso trattamento spetta al personale stabile in caso di ri-

duzione d'organico.
Il personale con nomina stabile pub, nel biennio successivo al

provvedimento di soppressione della scuola o di riduzione di or-

ganico, fruire delle disposizioni delI'art. 76.

Art. 149.

Le pene disciplinari, cui va soggetto il personale delle scuole di
qualunque grado, sono:

Il personale stabile, che intenda rinunziare all'ufficio occupato,
deve farne dichiarazione per iscritto.

Esso à tenuto tuttavia a proseguire nell'adempimento degli ob-

blighi del suo ufficio, finchè non gli sia partecipata l'accettazione
delle dimissioni. L'accettazione può essere ritardata per gravi mo-
tivi di servizio; può anche essere rifiutata a chi sia sottoposto a
procedimento disciplinare ove la Giunta del Consiglio per l'istru-
zione abbia ritenuto che sia da applicare la destituzione.

.

Chi abbandona il suo ufficio é dichiarato dimissionario. 11 mini-

stro tuttavia, considerate le condizioni individuali e le personali
respons¼lilità, può invece iniziare il procedimento disciplinare a
norma degli articoli 150 e seguenti.
La dimissione .volontaria accettata e quella dichiarata di ufficio

fanno perdere ogni diritto a pensione o indennità, salvo il disposto
degli ultimi due commi dell'art. 133.

Arl;. 144.

11 direttore e gli insegnanti che sieno riconosciuti inabili, ina-

datti od incompatibili all'ufficio possono esserne dispensati.
Il provvedimento deve essere preceduto dal parere conformo del

competente Consiglio dell'istruzione professionale.
Gli assistenti, il personale tecnico e quello di amministrazione e di

servizio possono essere, per gravi ragioni, dispensati dall'utlicio su

proposta del Consiglio di amministrazione della scuola.

La dispensa dal .servizio è disposta con decreto Reale o Ministe-

riale, a seconda che trattisi di personale nominato con l'una o

con l'altra forma.

Il motivo che ha determinato la dispensa deve essere espresso

nel .relativo decreto, in. cui, secondo i casi, si deve pure far cenno

della proposta del Consiglio di amministrazione della scuola o del

preventivo parere del Consiglio per l'istruzione professionale.

Art. 145.

I direttori, gli insegnanti, il persenale tecnico, gli impiegati di
amministrazione quando abbiano raggiunto i 35 anni di servizio

ovvero i 65 anni di età ed i 20 anni di servizio, possono essere coI-

Ioesti a riposo.
, Ragginti i 70 anni di età, qualunque sia il numero di anni di

servizio, ossi cessano di far parte del personale della scuola.

1° I'ammonizione ;
2° Ia multa per il solo personale di servizio;
3° la censura '

4° Ia sospensione fino a sei mesi;
5° la sospensione da sei mesi fino a due anni ;

6° Ia revocazione ;
7° -la destituzione.

Per tutte le mancanze ai doveri d'unicio, che non sieno tali da
diminuire la stima per l'insegnanto e che non costituiscano gravi
insubordinazioni, si aþplicano, secondo i casi, le pene dell'ammo-

nizione o deIla censura.

Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo all'ammonizione
da parte del ministro si applica la censura.
Per la recidiva nei fatti che abbiano dato Iuogo a censura e per

tutte le altre più gravi mancanze disciplinari o per fatti che la-
dano l'onore.dell'insegnante come uomo e come educatore, si ap-
plicano, secondo la gravità dei casi, le altre peno disciplinari indi-
cate nei nn. 4, 5, 6 e 7.
L'ammonizione è data privatamante dal direttore ed ha carnt-

tere di semplice avvertimento. Può tuttavia essere data dal mini-
stro, ed in tal caso è. comunicata per iscritto al fguzionario, per
mezzo del presidente del Consiglio d'amministrazione.
La muIta a carico del personale di servizio no¤ può ecce lere,

durante il mese, l'importo di tre giorni di s‡ipendio ed è ordi-
nata dal presidente del Consiglio d'a uministrazione su propasta
del direttore.
La censura è inflitta dal ministro.
Le père di cui ai nn. 4, 5, 6 e 7 sono inflitte daI ministro su

conforme parere della Giunta del colupatente Consiglio d'istru-
zione.

La Giunta, prima di dare il suo parere, può richiedere che sia
eseguita un'inchiesta sui fatti per i quali si procede al giudizio.
In ogni caso l'incolpato può presentare, a voce o per iscritto, ile
sue difese.
Quando la gravità dei fatti lo richieda, o quando sieno a to-

mere ulteriori inconvenienti, il ministro può ordinare l'allontana-
mento immediato del funzionario dalla scuola e la sua sospensione
dall'ufficio e dallo stipendio a tempo indeterminata, dandone av-

Viso alla Giunta del Consiglio dell'istruzione per i successivi prov-
vedimenti.
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Le pene, di cui ai nn. 4, 0, 6 e 7 sono disposte con decreto Mi-
nisteriale o Reale, secondo che si tratta di personale nominato nel-
l'uno o nell'altro modo. 11 provvedimento à dennitivo e non è am-
messo ricorso in via gerarchica.

Art. 149.

. 11 tempo per cui dura la sospensione non è computato negli anni
di servizio, no egli effetti degli aumenti di stipendio, né per il
trattamento di riposo.

Art. 150.

Il procedimento disciplinare che possa dar luogo ad una pena
superiore alla censura, si inizia con l'atto di accusa che viene
redatto dal Ministero e deve contenere l'indicazione dei fatti che
yono oggetto d'imputazione e delle prove raccolte.
L'atto di acéusa deve essere, a cura del Ministero, comunicato

in copia all°incolpato, al quale é assegnato un termine non mi-
nore di otto giorni e non superiore ad un mese dall'avvenuta co-

municazione per presentare le sue difése.

Art. 151.

Agli effetti dell'ultimo capoverso del precedente articolo e per
tutte le altre comunicazioni relative a procedimenti disciplinari,
11 domicilio dell'incolpato s'intende presso la sede della scuola alla
quale l'incolpato stesso appartiene.
Le comunicazioni sono fatte per mezzo del presidente del Con-

siglio di amministrazione.

Art. 152.

L'incolpato deve dichiarare per iscritto di aver ricevuto copia
dell'atto di accusa e di aver preso cognizione del termine asse-
gnatogli per la difesa. Di tale dichiarazione, o dell'eventuale rifiuto
dell'incolpato a rilasciarla, il presidente del Consiglio di ammini-
strazione della scuola deve dare subito comunicazione al Mini-
stero.
È in facoltà dell'incolpato di rinunziare al termine, purchè lo

dichiari espressamente per iscritto.

Art. 153.

Trascorso il termine stabilito per la presentazione della difesa,
o avvenuta la dichiarazione di rinuncia, il presidente della Giunta
del competente Consiglio, su richiesta del ministro, fissa la data
dell'adunanza, nella quale si deve giudicare delle accuse.

Del giorno dell'adunanza è data notizia all'interessato almeno
tre giorni prima della data stabilita.

Ar l;, 154.

L'accusa davanti alla Giunta è sostenuta da un funzionario del
Ministero a ció espressamente delegato dal ministro caso per caso.
Nel giorno fissato per la discussione, l'incolpato, se à presente, è

ammesso nell'aula deIle adunanze della Giunta. Il delegato del Mi-
nistero dà subito lettura dell'atto di accusa, quindi l'incolpato
espone le sue difese, con facoltà di presentare tutti quei docu-
menti che ritenga opportuno produrre nel suo interesse.
11 delegato del Ministero, udite le difese, alle quali può con-

trapporre le sue osservazioni, formula le sue conclusioni e fa la
richiesta della pena.
All'incolpato é riservata per ultimo la parola.
Ogni membro della Giunta può rivolgere domande tanto al de'e-

gato del Ministero, quanto all'incolpato.
ße l'incolpato non intervenga personalmente, alla lettura del-

l'atto di accusa si fa seguire quella delle difese da lui inviate per
iscritto. Se nessuna difesa egli abbia inviato, si prosegue 11 giudi-
216 sempre che consti che siano state adempiute le prescrizioni de-
gli articoli precedenti. Di tale .adempimento deve farsi espressa
nien2ione nel processo verbale.

Licenziato l'incolpato e ritiratosi dall'aula Wil delegato del Mini-
stero, la Giunta procede alla discussione ed alla deliberazione.
Qualora la Giunta riconosca provati i fatti dedotti nell'atto di

accusa e ritenga che essi cadono sotto le sanzioni dell'art. 148, il
presidente, se esistano più proposte di pena, mette ai voti la pro-
posta della pena di maggior grado, e successivamente quelle di
grado minore. Eguale procedimento si segue nella determinazione
della durata della pena, quando questa sia la sospensione.

Art, 155.

Il parere della Giunta deve contenere l'indicazione sommaria
ma precisa, dei fatti di cui essa ritenga responsabile l'incolpato,
la dichiarazione che siano state osservate le disposizioni degli ar-
ticoli precedenti, il grado e la durata della pena.proposta.

Art. 156.

Qualora la Giunta, prima di pronunziare, domandi, a norma del
terz'ultimo comma dell'articolo 148, che sia eseguita un'inchiesta,
questa non µ1ò essere afHdata a persone che abbiano eseguito le
inchieste precedenti o riferito sui fatti che furono fondamento del-
l'accusa.
Chi sia incaricato dell'inchiesta, deve raccogliere tutti gli ele-

menti che possano condurre all'accertamento della veritå, sulla base
delle imputazioni e delle prove contenute nell'atto di accusa e delle
giustificazioni addotte dall'incolpato.

Art. 157.

Quando dall'inchiesta risultino nuovi addebiti o emergano a ca-
rico dell'incolpato nuovi fatti o nuove prove, il Ministero modifica
l'atto di accusa o aggiunge ad esso un supplemento. 11 nuovo atto
di accusa o il supplemento debbono esser comunicati all'incolpato
nelle forme prescritte negli articoli precedenti.

Art. 158.

Dell'ammonizione data dal ministro e degli altri provvedimenti
disciplinari più gravi sarà presa nota nello stato di servizio del-
l'insegnante o dell'impiegato che ne fu colpito.
Notizia dei provvedimenti, di cui ai numeri 4, 5, 6 e 'l dell'art.

148 viene pubblicata nel Rollettino ufficiale del Ministero; così pure
viene pubblicata notizia delle decisioni sui ricorsi.

TITOLO V.

Alunni

CAPo I,

Iscrizioni e frequenza

Art. 150.

Per iscriversi alunno nelle Regie scuole di ogni grado è neces-
sario presentarne domanda al direttore. In essa, oltre il nome del-
l'alunno e dei suoi genitori, deve essero notato:

a) la residenza della famiglia;
b) l'abitazione dell'alunno.

La domanda deve inoltre essere corredata dai seguenti docu,
menti:

1° fede di nascita;
26 certificato di vaccinazione o di sofferto vaiuolo;
3° titolo di studio prescritto;
4° certificato medico di sana costituzione fisica.

La domanda d'iscrizione deve essere firmata dal padre o da chi
ne fa le veci, quando l'alunno è minorenne.
Le domande ed i documenti per l'iscrizione nelle Regie scuole di

1° grado, nelle Regie scuole serali ed in quelle ad oraria ridottodi carattere popolare sono esenti. da tasse di bollo.
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Arl. 160.

La domanda di ammissione nelle scuole diurna ad orario completo
dove essere presentata alla Direzione non più tardi del 15 ottobre.
Chiuso il periodo normale delle iscrizioni il dit•ettore, ove i posti

steno limitati, delibera sulle ammissioni secondo Pordine di prefe-
renza stabilito dagli articoli 163, 164 e 165.
Solo per giustificati motivi da riconoscersi dal direttore e com-

patibilmente con la disponibilità dei posti, Piscrizione può conce-

dersi sino al 1° novembre.
Dopo tale termine sarà negata la iscrizione qualunque sia 11

motivo del ritardo.

Art. 161.

Tutti i documenti annessi alla domanda d'iscrizione debbono ri-
ritanere negli atti della scuola e non possono essere restituiti se

udn-qiiando l'alunno sia stato licenziato o dichiari di abbandonare ,

la scuola.
È fatta eccezione per i titoli originali di studio, dei quali é am-

messa la.restituzione, previa surrogazione di corrispondenti certi-
Acati autentici.

Art, 162.

Il direttore ha facoltà di accertarsi, mediante visite mediohe pe-
riodiche, delle condizioni di salute dei singoli alunni e delle loro
attitudini fisiche alle lavorazioni di offleina e di laboratorio.
In baso.ai risultati della visita medica; il direttore può sugge- I

rire all'alunno il passaggio ad altra sezione della -scuola e può |
anche, ove no sia il caso, disporre il suo allontanamento tempo-
raneo o definitivo dalla scuola.

Art. 163.

Sono ammessi alla prima classe della scuola di l° grado :
1° coloro che posseggono il certificato di promozione alla 5a

classo elomontare o il diploma di maturith ;
2° coloro che, avendo compiuto il 12° anno di età, sono pro-

sciolti dall'obbligo dell'istruzione elementare.

Art. 164.

'Sono ammessi alla prima classe delle Regie scuole di 2° grado
coloro cho posseggono uno dei seguenti titoli :

1° il certificato di promozione dalla seconda alla .terza classe
di una scuola professionale di 1° grado;

2 il diploma di licenza elementare.
Sono inoltre ammessi, compatibilmente con la disponibilità dei

posti, coloro che, avendo compiuto i 12 anni di età, posseggono il
diploma di ma,turità e superano anche un esame di integrazione
mallo.matorio compreso nei programmi del corso elementare su-

periore.
Art. 165.

Sono ammessi alla prima classe delle scuole industriali di 3°
grado coloro che posseggono uno dei seguenti titoli:

1* il certificato di promozione, dalla terza alla quarta classe
di una corrispondente scuola Regia di 2° grado;

2° la licenza di scuola tecnica o complementare regia o pareg-
glata;
- 3° iÏ certificato di promozione dal secondo al terzo corso co-

mune dei regi Istituti di belle arti, limitatamente allo scuole per
industrie artisticho ;

4 il certificato di promozione dalla terza alla quarta classe
del ginnasio, ovvero la dichiarazione di indoneità di cui all'arti-
colo 5 della legge 27 giugno 1912, n. 678, previo, in entrambi i

casi, un esame di integrazione ;
5° la licenza di una R. scuola commerciale di 2° grado, previo

esame d'integrazione.
Negli istituti per industrie artistiche possono pure, compatibil-

mente col numero dei posti disponibili, essere ammessi coloro che,
essendo forniti della licenza elementare, superino un esame spe-
ciale su programmi di cui all'articolo 195.
Alla prima classe delle scuole commerciali di 3° grado sono am,

messa

1° i licenziati dalle carrispondenti scuole Regie di 2° grado;
2° coloro che posseggono uno dei titoli indicati ai numeri 2 e 4

del presente articolo.

Art. 166.

Alle Regie stazioni sperimentali possono iscriversi, come alunni
effettivi, coloro che posseggono i titoli richiesti per l'ammissiona
alla prima classe di una scuola industriale di 3° grado.
In mancanza possono valere altri titoli di cui è giudice il Mini-

stero.
Nelle stazioni stesse sono pure ammessi, previa autorizzazione

del Ministero e nel limite dei posti disponibili, uditori e praticanti
'a corsi àingoli.

Art. 167.

Ai corsi di perfezionamento annessi alle Regie scuole di qual--
siasi grado possono iscriversi i licenziati dalle scuole stesse e, nel
limite dei posti disponibili, i licenziati da altre scuole di egual ca,
rattere e grado.
Le norme per l'ammissione agli altri corsi di cui all'articolo 25

del presente regolamento sono stabilite dai rispettivi regolamenti
interni.

Art. 168.

Alle sezioni di magistero presso le scuole industriali possono
iscriversi i licenziati da scuole industriali di 3° grado di e,arattere
corrispondente a quello del corso di magistero e coloro che pos-
seggono una delle lauree delle facoltà di scienze o il diploma diingegneria o la laurea in chimica e farmacia.
Per l'ammissione alle sezioni magistrali per lavori femminiû g¿richiede la licenza dalle scuole industriali di 2° grado, sezione per•industrie femminili.
Ai corsi di magistero presso le scuole industriali, sezione per žn-dustrie femminili, possono pure iscriversi coloro che posseggono lalicenza dalla scuola normale, purchè superino un esame pratico dilavoro professionale.
Ai corsi di magistero presso le scuole per industrie artistiehe pas..sono pure iscriversi i licenziati dai corsi speciali degli Istituti dbelle arti purchè presentino anche altro titolo di studio noa infe-riore alla licenza tecnica, ovvero superino un esame su materie dicultura generale.

Art. 169.

Gli stranieri, gli italiani non regnicoli e i figli dei eittadini ita-liani residenti all'estero, possono essere ammessi a11e scuole di ognigrado, sempre che dimostrino con documenti, di cui è giudice laGiunta del competente Consiglio per l'istruzione professionale, laloro coltura o la loro attitudine a frequentarle.
Art. 170.

L'aIunno, la cui domanda sia stata riconosciuta regolare, ricedalla segreteria una pagella, che porta la firma del direttore e deedeellrdSac leconomo, con la data in cui viene rilasciata e col timbro
Nella pagella sono notati il nome, il cognom 11 I

di nascita e la paternita dell'alunno, il tito che neo, a aLal'iscrizione, le medie trimestrali, il risultato dello scrutinio edesami finali. Il modulo della pagella a stabilito dal Waistero
egli

ciascuna categoria e grado di scuola. NE
La pagella deve durare per l'intero corso di studi. Soltcaso di'smarrimento potrà essere rilasciato un duplicat

anto in
dell'alunno. O a spesa
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La pagella è soggetta alla, tpasa at bollo per líra' una'a carico
dell'alunno. Nelle RR. scuole di, 1 do, nëlle IfË. scilole serali ed
in gyelle ad orario, ridotto di carattere pobolare la pagella à esente
dalla tassa predetta.

Art. 171.

La pagella scolastica è il documento che atteÑ deÍla iscrizione,
della frequenza e del profitto dell'alunno. Essa é conservata in se-

greteria.
. Alla fine di ogni trimestre la pagello vieneponsegnata all'alguno,
ÿ quale la deve restituire in segreteria nel terntine di otto giorni
Inunita della firma del padre o di chi ne la le. Veci.
Ove l'alunno dichiari di abbandonare gli studi, la pagella gli sarà

restituita con analoga annotazione.
I voti nella pagella scolastica debbono essere scritti in lettere;

gli spazi vuoti debbono essere riempiti con una linea ben marcag.
Ogni eventuale correzione deve essere avvalorata con la firma del
direttore.

Art. 172.

Alle classi successive alla prima non si può accedere che con

.1'esame di promozione.
In nessuna scuola può essere consentito il passaggio degli alunni

da una classe all'altra senza che abbiano sostenuto e superato gli
esami in tutte le materie d'insegnamento, di laboratorio e di of-
ficina.
Nessuno può essere ammesso a frequentare, neppure temporanea-

mente, una classe se non ha conseguito la promozione della classe
precedente.
L'alunno può essere iscritto alla stessa classe soltanto per due

anm.

Per motivi eccezionali il Collegio degli insegnanti, con delibera-
zione motivata inappellabile, può consentire Piscrizione per un terzo
anno.

L'alunno che, dopo avere abbandonato la scuola senza aver so-
stenuti e superati gli esami finali della classe cui era iscritto, vi
si ripresenta negli anni seguenti non puð essere iscritto che nella
classe cui apparteneva.

Art. 173.

L'alunno che ha conseguíta la promozione. alla classe superiore
pub, in piincipio d'anno scolastico, trasferirsi in altra scuola dello
stesso carattere e grado.
L'alunno regolarmente jseritto può passata durante l'anno scola-

stico ad altra scuola, purchè il passaggio sia chiesto a causa del

trasferimento della famiglia, da comprovarsi con documenti, o per
altre specialissime ragioni di cui è giudice il direttore.
In entrambi i casi occorre che dalla pagella scolastica risulti 11

nulla osta del direttore.
L'inscrizione nella nuova scuola è subordinata alla disponibilità

del posti.
L'alunno non é tenuto a presentare altri documenti oltre la pa-

gella scolastica, ma il direttore della scuola dalla quale egli pro-
viene deve, su richiesta d'ufficio, trasmettere alla Direzione dell'altra

scuola i documenti e le informazioni relative alla carriera scola-

stica dell'alunno.

CAPO II.

Tasse e contributi

Art, 174.

Nelle scuole di 1 grado ed in quelle serali e ad orario ridotto

di carattere popolare l'istruzione à di regola gratuita.
Tuttavia, con disposiziono dello statuto, organico, possono essere

stabilite tasse d'inúnatricolazione e d'iscrizione.
- Nelle scuole di 2° e di 3° grado e nelle stazioni sperimentali le

tasse sono di immatricolazione, di iscrizione, di esame e di di-
ploma. Esse non possono in nessun caso superare, per le suole di
2· grado, quelle stabilite per le scuole tecniche e, per le scuole di
3 grado, quelle degli Istituti tecnici.
Le scuole possono,auche riscuotere speciali contributi per labo-

ratori e per viaggi d'istruzione.
La misura e le modalitLdel pagamento delle tasse e dei contri-

buti sono deliberate daleConpiglio d'amministrazione delle singole
scuole con I'approvazione del Ministero. La tassa d'iscrizione deve
essere ripartita almeno in due rate. , ,.

.

Gli eventuali aumenti non sono applicabili agli alunni che hanno
già iniziato il corso degli studi.

Art. 175.

Le táse ed i con)(iþµti ppr i corsi, agnessi pg aggregati. lle
scu.ole di 2° o di 3° grado sono stabiliti dal decreto che ne auto-
rizza l'apertura.

Art. 176.

All'atto dell'iscrizione gli alunni sono tenuti ad eseguire presso
il cassiere un deposito di garanzia per gli eventuali danni.
Tale deposito non può superare le lire dieci per le scuole di 2·

grado, le lire quindici per quelle di 3° grado e le lire cinquanta
per le stazioni sperimentali.

11 deposito deve, ove occorra, essere reintegrato al principio degli
anni scolastici successivi al primo.
Esso è restituito in tutto o nella parte residua quando l'alunno

viene licenziato o quando abbandona la scuola.

Art. 177.

Gli alunni possono, su propos,ta del Collegio degli insegnanti
e con deliberazione del Consiglio di amministrazione, essere di-
spensati dal pagamento delle tasse, quando negli- esami di pro-
mozione della classe precedente abbiano riportato non meno di
sette decimi in ciascuna materia con una media complessiva di al-
meno otto decimi nel profitto ed otto decimi della condotta.

Art. 178.

Chi nei termini prescritti non paga le tasse dovute non può fre•
quentare la scuola, né, essere ammesso agli esami.
La tassa d'immatricolazione è valida per l'intero corso degli

studi.
La tassa d'iscrizione Vale per il solo anno scolastico in cui fu

pagata.
Le tasse di esami valgono per la sessione estiva e per quella

autunnale dell'anno in cui furono pagate.
Chi interrompe od abbandona per qualsiasi motivo ed in qual-

siasi momento gli studi non ha alcun diritto alla restituzione delle
tasse pagate.

Art. 179.

11 Consiglio d'amministrazione stabilisce, di volta in volta, su
proposta del direttore, l'ammontare dei contributi da pagarsi dagM
alunni per i viaggi d istruzione.

Art. 180.

L'alunno che si iscriva o si trasferisca in altra scuola, a termini
dell'art. 173, non è tenuto al pagamento di naa. nuoVoc ‡assas d'im-
matricolazione, né a quello delle rate di tassa d'iscrizione già
pagate.
Le tasse pagate sono acquisite alla scuola da cui l'alunno pro-

viene.

Gli eventuali
,

contributi per viaggi .d'istrusione non opmpiu‡i e
la somma residua del deposito fatto per eventuali danni sono re-

. stituiti alla famiglia dell'alpnno.
A singoli alunni che non abbiano potuto partecipate per gravi

ragioni .al vigggio d'igtruziope,sil.contributo potykeggprp, testi-
tuito, previo parere favorevole del Consiglio d'aurministrazione.
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C.wo III.

Obblighi degli alunni

Art. 181.

Gli alunni devono trovarsi presenti nella scuola fin dal primo
giorno'di"lezionerdevono assistere a tutte le lezioni ed'esercita-
zio¤f 'della classa cui appartengono.

Àút. 182.
Le assenze ed i ritardi degli alunili sono uovsu in apposito re-

gigtro:
'È in facoltà del direttore di non riammettere alla scuola gli
alunni che sieno stati assenti da tina o più letioni, se non si pre-
sentino all'uffleio di direzione accompagrati dal genitore o da chi
ne fa le veci; per dichiatare la dansa dell'assenza la quale é notata
nel registro predetto.

Art, 183.

Le domande tutte di alunni debbono essere dirette esclusiva-
mente al direttore della scuola.
r 11'direttore-provvede sulle domande che non contraddicono in
alcun modo alle leggi -e ni regolamenti vigenti, comunica al Col-
Iogio dogli insegnanti quelle -per le quali sia dubbio il provvedi-
mento o sulle quali sia prescritto il giudizio di esso e trasmette
al Ministero quello per le <iuali occorra il parere della Giunta del
competente Consiglio o sia comunque necessaria la risoluzione del
Ministero.
»IloCollegio degli insegnanti esamina le domande che gli vengono
trasniesserdal direttorere delibera-sephratamänte sua einsonna di
esse, motivando la risoluzione. Contro la decisione l'alumno inte-
rossato puð appellare al-ministro.

Art. 184.

Per qualunque reclamo gli alunni debbono individualmente ri-
Volgersi al direttore e non ad altra autoritå.

Art. 185.

L'alunno, che manca ai suoi doveri, è punito secondo la gravità
dolla mancanza :

1° con nota di negligenza o di cattiva condotta scritta nel re-
gis tro giornaliero ;

2° con l'allontanamento dalla lezione per ordine del profes-
soro che devendarne subito avviso al direttore;

3 con privata ammonizione del direttore;
4 con µmmonizione del direttore innanzi al Collegio degli in-

segnanti o innanzi alla classo cui l'alunno appartiene;
5· con sospensione fino a 6 giorni per disposizione del di-

rettore;
' 6° con sospensione per un tempo più lurgo per deliberazione

del Collegio degli insegnanti;
7° con l'esclusione dagli esami della prima sessione;
8° con l'esclusione dagli esami delle due sessioni, o quindi con

la peÑlitidell'ann6 o'l'allontanainento dalla scuolg mer fatto il

t'esto dell%htlo scolastioo;
'69° nön l'espulsiotië dalla scuola;
10° con l'esclusione da tutte le scuole dipendenti dal Mini-

stero di agricoltura, industria o columercio.
Le p¾uos indicate ai un. 6, 7, 8 e 9 sono inflitte dal Collegio degli

insegnanti sentito Palunno interessato; e quelle segnate ai nn. 8
e 9 devono essere, a cura del.direttore, comunicate al Ministero.
L'e'sclu lone da tutte le seoule dipendenti 6 trdinata dal mi-

nistro, su proposta del Collegio degli insegnanti e sentito 11 pa-
rere della Giunta del competente Consiglio per l'istruzione profes-
sionale
II, direttore informa i genitori dell'alunno, o chi per essi, di

qualsiasi provvedimento disciplinare adottato a carico di luis

Art. 186.

Allorquando in una scuola avvengano agitazioni e disordini, che

turbino l'ordinario corso delle lezioni o delle esercitazioni e com-

promettano la dignità degli studi, il direttore provvede, sentito il

parero del Collegio degli insegnanti, a sospendere alcune o tutte

le classi, prendendo opportuni accordi con le altre autorità per
ri-

stabilire l'ordine turbato, ogni qualvolta gli altri mezzi non siano

riusciti etilcaci.
In casi d'urgenza il direttore prende i provvedimenti del caso

dandone sollecita comunicazione al Collegio degli insegnanti.
Dei provvedimenti presi riferisce immediatamente al Consiglio di

amministrazione ed al ministro, al quale spetta di stabilire la du-

rata della chiusura e decidere sugli effetti di questa per la validità

dell'anno scolastico.
La sospensione o chiusura da luogo di norma al prolungamento

delle lezioni sospese e quindi al differimento degli esami relativi.

CAPo IV.

Votazioni trimestrali e scrutinio finale

Art, 187.

I giudizi sul profitto e sulla condotta degli alunni si esprimono
con voti che salgono da 0 a 10 senza frazioni.

La sufficienza à significata col 6.

Art, 189.

Alla flue di ogni trimestre si procede ad uno scrutinio per stabi-

lire le classincazioni di profitto e di condotta di tutti gli alunni per
ogni disciplina.
Ogni insegnante assegna anzitutto un voto definitivo por la con-

dotta ed i voti per il profitto sulla base delle prove fornite dal-

l'altmno durante il trimestre.
Per 11 giudizio di scrutinio trimestrale possono farsi speciali espe-

rimenti, preferibilmente scritti o pratici, sotto forma di domande o

quesiti, anche per le materie, per le quali negli esami è richiesta,
la sola prova orale.

L'alunno che è stato assente in occasione degli esperimenti pre-
detti può farli in giorni a eió destinati dal direttore, salvo che non

si tratti dell'ultimo trimestre,

Art. 189.

Il voto di media annuale assegnato in una riunione di scrutinio

generale in base alle medie trimestrali per ogni materia rapprew
senta il giudizio cho il professore då di ogni alunno alla fine del-

l'anno.
Tale voto, da esprimersi sempre in numeri interi, non è asse-

gaato quando manehino i voti di due trimestri o soltanto del-

I'ultimo.
Il giudizio sul profitto degli alunni si dà con un sol voto per cia-

sauna materia, quello sulla condotta é espresso da un unico voto

complessivo.
È in facoltà del Consiglio dei professori di computare a favore

delPalunno, per ciascuna classiûcazione di profitto dello scrutinia

stesso, le frazioni superiori a mezzo punto; le altre frazioni si tr>
seurano.

(Art. 190.

Gli alunni sono esclusi dalla prima sessione di esami in quelle
materie per le quali manchi il voto di scrutiaio generale o nelle

quali non abbiano ottenuto allo serutinio stesso almeno 5 punti in
pro11tto.
Sono esclusi da tutte le prove della prima sessione dei detti esami

gli alunni che abbiano rheritato nello scrutinio generale meno di 6
punti in condotta; sono esclusi dalfesame nelle singolematerie co.
loro che siano stati, per qualunque motivo, assenti per un terzo del
numero delle lezioni o delle esercitazioni.
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CAPO V.

Esami

Art. 191.

Gli esa'mi che si danno nelle scuole di ogni grado sono;
n) di integrazione;
b) di promozione;
c) di licenza.

Gli esami d'integrazione, ove occorrano, hanno luogo subito dopo
la chiusura del periodo delle iscrizioni.
Gli esami di promozione e di licenza hanno luogo in due ses-

sioni: I'una estiva al termine delle lezioni e l'altra autunnale dopo
il 1° ottobre.

Art. 192.

Non può esseU concessa alcun'altra sessione suppletiva o straor-
dinaria per qualsiasi motivo. Solamente in casi eccezionali potranno
essere concessi esami ritardati a singoli alunni il quali comprovino
di esser4 stati nell'assoluta impossibilità di parteciparvi.

Art. 193.

Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal direttore o da
un suo delegato e sono costituite coi seguenti criteri:

a) per gli esami d'integrazione: dagli insegnanti della mate-
ria su cui verte l'esame;

b) per gli esami di promozione: da tutti gli insegnanti della
classe da cui escono gli alunni e da quelli della classe cui devono
essere promossi;

c) per gli esami di licenza: da tutti gli insegnanti della
scuola.
E in facoltà delle Commissioni esaminatrici, tanto per gli ésami

di promozione quanto per quelli di licenza, di suddividersi in Sotto-
commissioni per affinità di materia di non meno di tre insegnanti
scelti dal direttore.
Ai componenti le Commissioni esaminatrici non spetta alcuna

propina di esame.
Art. 194.

Ogni membro della Commissione dispone di 10 punti.
11 voto di semplice idoneità è indieato con sei decimi del totale

dei punti di cui la Commissione dispone.

Art. 195.

I giorni e le ore per le prove di esami sono stabiliti dal direttore,
d'accordo con il Collegio degli insegnanti.
I programmi per gli esami di integrazione e quelli per gli esami

speciali di cui all'art. 165 sono stabiliti dal ministro, sentito il pa-
rere del competento Consiglio dell'istruzione professionale.
Gli esami di promozione e di licenza vertono su tutte le materie

insegnate durante l'anno.
Le materie per le quali sono richieste più prove sono determi-

'nate negli elenchi dei programmi approvati dal ministro. Le prove
di officina o di laboratorio debbono darsi distintamente per cia-

souno dei reparti costitutivi della sezione frequentata dall'alunno.
Vi è compenso fra le varie prove della stessa materia quando 11

minimo dei punti conseguito in ciascuna prova non sia inferiore

al 5.

Art. 196.

Negli esami il professore della disciplina propone per ciascuna

prova una serie di temi alla Commissione esaminatrice, la quale si

raduna poco prima dell'ora fissata per la prova e ne sceglie tre.
I-tre temi scelti vengono numerati e nell'aula degli esami, pre-

senti la Commissione esaminatrice e gli esaminandi, ne viene sor-

teggiato uno. Tale tema viene subito dopo dettato agli alunni dal

professore de11a materia.

Per ogni singola prova la Commissione stabilisce il tempo mas-

simo concesso ai candidati.
Art. 197.

Nessun alunno può essere ammesso nella sala degli esami dopo

che sia iniziata la dettatura del tema.

L'assistenza durante le prove è aftldata per turno ad un numero

di professori proporzionato al numero dei candidati e suñiciente,
a

giudizio del direttore, ad assicurare una vigilanza efRcace.

Art. 198.

È Vietato di dare spiegazione od illustrazione del tema assegnate

per le prove scritte, grafiche o pratiche; il tema originale rimane

però a disposizione dei candidati, che volessero consultarlo.
È vietato ai candidati, sotto pena di esclusione dalla provar di

comunicare fra loro e di servirsi di appunti e di opere, salvo i

libri e le pubblicazioni che la Commissione esaminatrice eredesse

di concedere.
In tutte le prove scritte o grafiche i candidati devono usare

esclusivamente la carta munita del bollo dell'Istituto e della firma

del direttore.
Le minute delle prove scritte sono consegnate dai candidati

insieme con i loro lavori e sopra ciascun lavoro i professori incae

ricati dell'assistenza appongono la loro firma, indicando l'ora
della

consegna.
Del presente articolo si darà lettura ai candidati.

Art. 199.

Gli elaborati delle prove scritte degli esami di licenza sono

giorno per giorno chiusi in buste suggellate e firmate dagli inse-

gnanti presenti alla chiusura.
Nel giorno che viene fissato dal direttore e sempre davanti ad

una Sottocommissione composta del professore della disciplina e

di altri due di materie affini, le buste sono dissuggellate e si inizia

la correzione delle prove.
Quando la maggioranza della sottocommissione non si trovi d'ac-

cordo nella valutazione di un tema, 11 giudizio à riservato alla

Commissione plenaria.
Art. 200.

Gli esami orali di qualsiasi specie sono dati su speciali tesi, che

comprendono per ogni disciplina diversi punti del programma svolto
durante l'anno.

Ogni candidato estrae a sorte duè tesi, e ne sceglie una sulla

quale l'insegnante lo esamina alla presenza degli altri membri della
Commissione o della sottommissione in quel modo che crede più
acconcio per otterere la prova della preparazione di lui.

Ogni prova orale fatta alla presenza di due soli esaminatori è

nulla.

Gli alunni possono assistere alle prove orali degli esami di li-

cenza.

Art. 201.

I candidati si presentano alle prove orali in ordine alfabetico.
Chi non è presente alla prima chiamata pèrde il turno e deve

aspettare che abbiano finito l'esame gli altri candidati: chi non è

presente alla seconda chiamata perde il diritto alla prova.
Nelle scuole di 3° grado nessun candidato può dentro il giorno

medesimo essere sottoposto a più della metà delle prove orali.

Art. 202.

È nullo l'esame per il candidato ähe vi sia stato ammesso per
dolo o per crrore.

Art. 203.

Il direttore, d'accordo con i membri della Commissione esaminaa

trice, in caso di trasgressione del regolamento, può ordinare, sotto
la sua responsabilità, la aspensione delle operazioni di esame, ri-
ferendone immediatamente al Ministero.
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Art. 204.

Di tutte le operazioni delle sessioni di esame si debbono redigere
giorno per giorno regolari verbali firmati dal presidente e dai
componenti della Commissione.
I verba.li raccolti in volume alla fine dell'amio sono conservati

ne11'archivio della scuola.

Art. 205.

11 giudizio delle Commissioni esaminatrici sui singoli alunni è
definitivo ed inappellabile.

Art. 206.

Compiuti gli osami di licenza il direttore invia direttamente al
3iinistero copia dei processi verbali delle sedute della Commissione,
con un prospetto delle classificazioni ottenute da ciascun candidato
ed 11 riassunto statistico degli esami.

CAPo VI.

Diplomi

Art, 107.

Agli alunni delle Regie scuole professionali, che hanno frequen-
tato i corsi e superati tutti gli esami prescritti, à conferito un di-
ploma secondo il modulo stabilito dal Ministero per ciascuna cate-
goria e per ciascun grado di scuola.

Art. 238.

I-diplomi sono firmati dal direttore dèlla scuola e dal segretario
economo. Portano pure la firma del presidente del Consiglio di am-
ministrazione.
Nel diploma è indicato in centesimi 11 risultato complessivo del-

l'esame di licenza, quale risulta dalla media dei voti conseguiti
nelle singole materie di esame.

Art. E03.

Insieme con il diploma ð rilasciato all'alunno un certificato con

l'indicazione di tutti gli esami sostenuti nei singoli corsi e dei re-
lativi voti riportati.
In nessun caso può essere rilasciato un duplicato del diploma di

licenza.
Nel caso di smarrimento, il dtploma di licenza potrå essere so-

stituito da un attestato del direttore. Tale attestato deve essere
profontivamente inviato per il visto al Ministero.

Art. 210.

Nelle RR. scuole professionali di 1° grado o scuole popolari ope-
raie per arti e mestieri si consegue 11 diploma di licenza dalla
scuola professionale popolare.

Art. 211.

Il diploma di licenza dalle RR. scuole professionali popolari è, a
parità di condizioni e di requisiti, titolo di §preferenza nel reclu-
‡amento della mano d'opera per lavori da eseguirsi per conto dello
Stato, secondo le norme da omanarsi di concerto fra i Ministeri
competenti.

Art. 212.

I licenziati dalle RR. scuolo professionali di 1° grado sono am-
messi alla seconda classe delle scuole professionali di 2° grado di
qualsiasi carattere, previo esame d'integrazione.

Art. 213.

Nelle RR. scuole professionali di 2° grado si conseguono, in re-
lazione al carattere delle singole scuole, i seguenti diplomi:

a) diploma di licenza dalla scuola industriale.
Tale diploma conterrà anche l'indicazione della sezione speciale

che l'alunno ha frequentato.

b) diploma di licenza dalla seuola commerciale.

Art. 214.

I¡ ¶iploma di licenza dalle RR. scuole industriali di 2° grado &

titolo pop l' minigione a carriere tecniche e di officina dipendenti
dalle Amministrazioni dello Stato, secondo le norme da emanarsi
di concerto fra i Ministeri competenti.

Art. 215.

I lidenziati dalle RR. scuole industriali di 2° grado, sezione meo-
canici elettricisti, sono ammessi senza esami alla seconda classe

dell'Istituto industriale, eezione per meccanici elettricisti.
I licenziati dalle RR. scuole industriali di 2° grado, per industrie

artistiche, sono ammessi senza esami al go anno dell'Istituto arti-

stico industriale.

Art. 216.

Ai licenziati dalle RR. scuole industriali di 3° grado e dalle

RR. stazioni sperimentali é rilasciato il (diploma di perito indu-

striale.
Ai licenziati dalle RR. scuole commerciali di 3· grado ò rila-

sciato il diploma di perito commerciale.
Nei diplomi sarà indicata la sezione speciale frequentata dal-

l'alunno.
Gli uditori ed i praticanti presso le RR. stazioni sperimentali ri-

cevono, al termine del corso frequentato, un certificato degli studi
compiuti.

Art. 217.

11 diploma di perito industriale e quello di perito commerciale
sono rispettivamente titoli per la iscrizione negli albi dei periti
tecnici e dei periti commerciali compilati dai tribunali.
Il diploma di perito industriale dà diritto alÌ'ammissione ai con-

corsi per il personale tecnico nelle pubbliche Amministrazioni nei
casi in cui sia richiesta la licenza della pezione fisico-matematica

degli Istituti tecnici.

Art. 218.

I Iicenziati dalle RR. scuole commerciali di 3° grado sono am-

messi al primo anno delle scuole superiori di commercio.

Art. 219.

Le norme per il passaggio degli alunni dallo scuole professionali
ad altre scuole od Istituti dipendenti da altro Ministero, sono sta-
bilite con eecreti Iteali, d'accordo fra i ministri competenti.

CAPO VII.

Premi e borse di perfezionamento

Art. 280.

I ConsigIi di amministrazione possono, nel limitl della disponibi-
lità del Lilancio della scuola, istituire premi da conferirsi a quelli
fra gli alunni che abbiano, negli esami di promozione o di licenza,
riportata una media complessiva non inferiore ad otto decimi nel
profitto ed abbiano ottenuto, nello scrutinio generale, almeno otto
decimi nella condotta.
I premi possono consistere in diplomi, in medaglio d'argento, in

libri, in strumenti d'uso e di utilità scolastica o professionaÏe, in
medaglie d'oro ed anche in libretti di risparmio con depositi non .

eccedenti lo lire cento per claseun premio.
Le medaglie d'oro ed i premi in denaro sono conferiti solo, i,p

base ai risultati degli esami di licenza e quando la media comples-
siva dei punti riportati negli esami stessi non sia inferiore a nove

decimi.
Ove alla scuola sia affidata l'amministrazione ed il conferimené

di borse e di premi istituiti da persone o da enti si provvederà
con regolamenti speciali approvati dal Ministero.
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I Consigli di amministrazione per speciali bisogni della regione
possono, con 1 autorizzalione del Minisiáro, istituire premi d'inco-
raggiamento per l'iscrizione a deterhiinate sezioni della scuola.

Art. 221,
Nei limiti dei fondi all'uopo iscritti in bilancio 11 ministro ha

facoltà di concedere, anno per anno, sussidi e borse di studio a
favore di giovani appartenenti a famiglie di disagiata condizione
che frequentino una scuola professiotiale di qualsiasi grado.

1, aussidi sono di regola commisurati all'ammontare delle tasse,
ateosto dei libri e del corredo scalastico occorrenti per gli studi,
Le borse di studio sono conferite agli alunni delle scuole profes-

sionali di 1° e di 8° grado che sono ammessi a proseguire gli studiin una scuola professionale <lel grado supergre.L'ammontare annuo delle borse non può superare L. 400 nelle ,scuole di 2© grado e L. 800 in quelle di 3° grado. •

Art. 222.
Le donande al Ministero per la concessione di sussidi o di borse

di studio devono essere presentate per mezzo del direttore che le
tras'mette al Ministero con le opportune informazioni.
11 pagamento dei sussidi e delle borse di studio è fatto in una o

piå rate per mezzo dell'amministrazione della scuola, che trasmette
al Ministero la ricevuta rilasciata dal genitore dell' alunno o dal
890 rappresentante.

Art. 223.

Le borse di perfezionamento sono conferite in seguito a concorso
per titoli e per esami fra i licenziati da RR. scuole commerciali o
industrîali di 2° o di 3° grãdb.
11"numero delle borse da conferirsi à stabilito anno per anno dal

ministro. L'anónóntare di ciascuWa di esse rien ptió superare di
rególa le L.' 800 nell'interno del Regno e lo L. 1500 per l' estero,oltfe le spëse di viaggio e le eventuali tasse scolastiche,

Art. 224.

Nell'ordinanza di apertura del concorso il ministro determina il
grado ed il caratt,ara di scuole i cui licenziati possono parteci-
pani.
Al concorso non può prender parte chi abbia conseguita la li-

cenza da più di quattro anni. Tuttavia può concorrere anche nel
quinto anno chi nel concorso dell'anno precedente sia stato dichia-
fato idoneo con almeno otto decimi dei punti di cui dispone laÖommissiorie.
Il concorso é giudicato da apposita Commissione composta di tre

o di cinque membri scelti dal ministro fra gli ispettori del Mini-
stero e fra i direttori ed i professori delle scuole di 2° e di 3°
grado.
La Commissione gradua tutti i concorrenti con valutazione nu-

merica secondo l'ordine di merito e non mai alla pari.
- Öguì commissario dispone di dieci punti.

Art. 225.

Il vincitore del concorso ha l'obbligo di frequentare l' Istituto,
il laboratorio, lo stabilimento o l'azienda che, in corrispondeliza
alle condizioni del concorso, viene indicato od approvato dal mi-
iÏìstro.
Chi lascia decorrere un mese dalla data stabilita dal Ministero

senza recarsi al luogo indicatogli decade dal suo diritto. In tal caso
la borsa é conferita a chi immediatamente gli succede nella gra-
deatoria.
11 titolare della borsa di perfezionamento ha l'obbligo di far con-

stare periodicamente la sua dimora nella città e la sua frequenza
all'Istituto o allo stabilimento prescelti e di presentare al Ministero,
ÿËr 11 fi•amite del direttore della scuola da cuì•proviene, una re-
abono inale sugli studi e sui lavori compiuti.

Art. 226.

La borsa di perfezionamento é pagata in una o più rate permezzo
dell'Amministrazione della scuola dalla quale il vincitore del con-
corso proviene.
Il pagamento dell'ultima rata si effettua dopo la presentazione

della relazione di cui all'ultimo comma del precedente articolo.
Ove speciali circostanze lo richiedano, il ministro pub - su con-

forme parere della Giunta del competente Consiglio] per l'istru-
zione professionale - prorogare la durata della borsa conferita o
concedere un assegno supplementare al titolare di essa.

TITOLO VI.

Scuole libere

Art. 227.

Ogni amministrazione pubblica, ente morale od associazione ri•
conosciuta dalle vigenti leggi ed ogni cittadino, che abbia i neces-
sari requisiti morali, può aprire e dirigere un Istituto d'insegna-
mento industriale o commercÌale, purché osservi le prescrizioni so-
guenti:

1° che l'Istituto abbia sede in locali adatti e salubri e che sia
garantita l'incolumità degli alunni nelle esercitazioni pratiche;

2° che i singoli insegnamenti siano affidati a persone di buona
condotta e moralità che abbiano i requisiti necessari per impartire
l'insegnamento, cui sono preposti;

3° che l'insegnamento sia dato in conformità del programma,
om il quale fu annunciata al pubblico l'aperturadellTstituto,eche
le modificazioni, che fossero in seguito apportate al detto programma
siano annunciate con eguale pubblicità;

4° che l'apertura dell'Istituto sia stata autorizzata a norma del
successivo articolo ;

5° che I'Istituto sia aperto in ogni tempo agli ispettori mini-
steriali e alle persone incaricate dal ministro.

Art. 228.

Chi vorra usare della facoltà, di cui al precedente articolo, dovrå
présentai'e pei iscritto al"préfettò della Provinbia analoga dichia-
razione, allegando i disegni dei locali destinati »II'Istituto ed indi-
cando il programma degli insegnamenti, i nomi degli insegnanti ed
i titoli di cui ciascuno di questi è fornito.
Ogni successiva variazione dovrà essere in egual modo dichia-

rata.
Il prefetto, accertatosi con opportuni mezzi che trattasi veramente

d'istituzione che abbia scopi d'istruzione e d'educazione di carattere
principalmente professionale, e che concorrano le condizioni volute
dai numeri le 2 del precedente articolo, concede l'autorizzazione
all'apertura dell'Istituto e ne dà afviso al Ministero.
Se l'Istituto non avrà cominciato a funzionare entro i sei mesi

dalla ottenuta autorizzazione, la dichiarazione fatta dal richiedente
sarà considerata come non avvenuta.
Contrd il divieto all'apertura di un Istituto d'istruzione protes-

sionale l'interessato può ricorrere al ministro, il quale decide, sen•
tita la Giunta del competente Consiglio per l'istruzione professio-
nale.
Le scuole private, istituite prima della pubblicazione del presente

regolamento, sono autorizzate a proseguire nel loro esercizio senza
obbligo di dichiarazione preventiva, fino a che permangano nelle
condizioni attuali.

Art. 229.

Le scuole di cui all'art. 227, nelle quali le officine e i laboratorî
siano eserciti per speculazione industriale o nell'interesse dei maestri
e dei capi d'arte che li dirigono, sono sottoposte all'osservanza
delle leggi e dei regolamenti sul lavoro delle donne e dei fan-
eiulli.
Tuttavia le scuele libero predette, presso le quali siano adottate
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ed osservate le disposizioni degli articoli 159 e 162 del presente re-
golamento, e nelle quali l'orario di lavoro non superi la metà del-
forario complessivo giornaliero stabilito dai programmi delle cor-

rispondenti RR. scuole, possono, dal Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, essere esonerate dagli obblighi di cui agli arti-
coli 4, 6, 15, 21, 26 e 27 del regolamento approvato con R. decreto
14 giugno 1909, n. 442.

Art. 230.

La chiusura degli lstituti d'istruzione professionale di cui ai pre-
cedenti articoli può essere ordinata in ogni tempo, quando non si
trovino nelle condizioni volute o quando il lavoro manuale sia pre·
Valente sullo studio o sull'insegnamento professionale.
'Wel casi di urgenza, il prefetto potrà ordinare la chiusura tem-
poranea dell'istituto informandone il Ministero.
La chiusura definitiva è ordinata con decreto Ministeriale, sentito
il comge*erite Consiglio dell'istruzione professionale.

Art. 231.

Alle scuole aperto e mantenute a termini dei procedenti articoli
da- amministrazioni pubbliche, da enti morali o da associazioni lo-
cali riconosciuto dalle vigenti leggi e che diáno prova di regolare
andainento e lodevoli risultati, il ministro di agricoltura, industria
e domriërcio ha facoltà di concedere nei limiti della disponibilità
dei fondi all'uopo stanziati nel bilancio annuale, un sussidio a titolo
d'intoraggiamento.
La misura di tale sussidio non può, di regola, superare la somma

di lire cinque per ogni alunno presente agli esami di promozione
o di lire dieci per ogni alunno presente a quelli di licenza.
In casi eccezionali, previo favorevole parere della Giunta del com-

potente Consiglio per l'istruzione professionale, il ministro può con-
cedere un sussidio in misura superiore a quella stabilita dal prece-
dente capoverso, ma non mai superiore ad un quinto della somma

totale concessa nello stesso anno dagli enti che provvedono al man-
tenimento della scuola,

Art. 232.

La concessione dei sussidi eventuali, di cui al rece'lente arti-
colo, è subordinata all'obbligo, da parte della scuola, di presentare
al Ministero, non pin tardi del 31 gennaio, una relazione sull'an-
damento amministrativo e didattico del precedente anno scola-
stico.
Insieme con la relazione deve essere inviato al Ministero un pro-

spetto noininativo degli alunni presenti agli esami di promozione
e di licenza.
Le notizie contenute nel detto prospetto devono essere avvalo-

rate dalla firma del direttore della scuola e da quella del capo del-
l'Emalinistratione della scuola stessa.

Art. 233.

Le scuole libere, istituite e mantenute da amministrazioni pub-
bliche-o dá enti morali, nelle quali gli studi si fanno nel numero

di anni di corso e secondo i programmi delle corrispondenti Regie
sonole professionali, possono, anno per anno, essere dichiarate sedi
di esami con effetti legali limitatamente agli alunni della scuola

che abbiano segulto l'intero corso di studi e superati i relativi
esami annuali.
La concessione è data quando i risultati di apposite ispezioni ese•

guite nell'anno ne dimostrano l'opportunità e la convenienza, previo
parere favorevole del competente Consiglio dell'istruzione protes-
sionale, e l'amministrazione della scuola si dichiari disposta a so-

stenero le spese per la Commissione esaminatrice.

Art. 234.

La Commissione esaminatrice per gli esami di licenza di cui al

precedente articolo è nominata dal ministro e sara di regola pre-

sieduta da un ispettore dell'insegnamento industriale e commer-

ciale.

Il ministro ha facoltà di nominare la metà dei membri compo-
nenti la Commissione fra persone estranee alla scuola.

Ai componenti della Commissione che non appartengono al per-

sonale della scuola spetta una diaria di lire quindici oltre il rim-

borso delle speso di viaggio in prima classe.

TITOLO VII.

Consorzi per la gestione di scuole libere

Art. 235.

Le Provincie, i Comuni, le Camere di commercio ed altri enti

morali possono, con le norme di cui ai successivi articoli, riunirsi

in Consorzio, allo scopo di promuovere, ordinare, sussidiare, am-

ministrare e dirigere scuole ek Istituti d'insegnamento' professio-
nale, e di coordinare o di integrare le iniziative e lo opere che,

nellageircoscrizione del Consorzio, abbiano per fine di elevare la

capacità tecnica delle maestranze operaie, dell'artigianato e degli

agenti di commercio.

Art. 236.

Le Amministrazioni pubbliche e gli enti morali che intendono

valersi della facoltå di unirsi in Consorzio devono, con speciale
deliberazione, farne domanda al Ministero di agricoltura, industria
e commercio, inviando una copia 'del bilancio dell'esercizio finan-
ziario in corso.

Nella deliberazione predetta gli enti debbono assumere l'obbligo
di conferire al Consorzio stesso, dal giorno della sua costituziono

e per tutta la sua durata, un contributo annuale determinato in

cifra concreta, non interiore all'ammontare totale dei contriotiti

ordinari e sussidi dagli enti medesimi concessi nell'esercizio finan-

ziario in corso per le scuole ed Istituti d'istruzione professionale,
che formano oggetto del Consorzio.
Nella deliberazione stessa deve pure farsi menzione dell'obbligo

di conservare al Consorzio, per uso delle singole scuole ed Istituti,
le prestazioni di locali, di illuminazione, fornitura di acqua, "iscal-
damento ed altre già concesse alle singole scuole ed Istituti e che

non siano convertite in una dotazione pecuniaria.
Art. 237.

Le deliberazioni delle Provincie, dei Comuni e delle Camere di

commerció, riguardanti la costituzione del Consorzio ed i relativi

obblighi, a norma del precedente articolo, devono essere adottate

nei modi e con le riforme prescritte dalle vigenti leggi per gli im-

pegni eccedenti la durata di cinque anni.
Le deliberazioni degli enti liiorali, adottate a forma dei rispet-

tlvi statuti e regolamenti, devono contenere l'autorizzazione ad

investire in eartelle del Debito pubblico, intestate all'ente htesso e

vincolate a farvore del Consorzio, una rendita annua corrispondente
all'ammontare del contributo conferito al Consorzio.

Il vincolo a favore del Consorzio può riguardare la costituzione

della rendita o la garanzia dell'usufrutto di essa.

Insieme a tale deliberazione sarà inviata al Ministero la quie-
tanza del deposito provvisorio eseguito presso la sezione di Regia
tesoreria provinciale.

Art. I 38.

11 riconoscimento del Consorzio à fatto con decreto Reale, previo
favorevole parero del Consiglio per l'istruzione industriale e

commerciale.
Con lo stesso decreto ne é approvato lo statuto organico, dal

quale deve risultare :
1° Ia denominazione degli enti che partecipano al Consorzio;
2° il contributo e le altre prestazioni che ciascun ente vi ap-

porta ;
3" la composmone del Consigno di
4° 10 scopo e la circoserizione del Consorzio;
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V le norme Principali per il-funzionamento.del Gonsorzio.
Art. 239.

La durata del Consorzio non,può essere stabilita per meno di
.cinque anni né per oltre dieci anni; ma pub essere rinnovata alla
acadenza per periodi non superiori ai dieci anni.
La durata del Consorzio e la sua decorrenza sono determinate

dal decreto Iteale che ne approva 10 statuto.
La rinnovazione deve essere deliberata ed approvata nei modi e

nelle forme stabdite dai precedenti articoli.
Le deliberazioni degli enti interessati devono essire comuni-

cato al Ministero almeno un anno prima della soadenza del Con-
satzio.

Le disposizioni degli articoli 236 e 237 del presente regolamento
sono applicabili agli enti che aderiscono al Consorzio dopo la sua

costituzione.
Le necessarie modiûcazioni dello statuto organico sono appro-

Vate nel modo prescritto d(11'articolo 239.

Art. 241.
Il Consiglia direttivo del Consorzio olegge fra i suoi membri un

presidente ed un vice-presidente.
11 Consigli.o presenta alla fine di ogni anno scolastico al Ministero

una paktieolareggiata relazione sull'andamento generale del Consor-
zio scesso, unendovi una copia del conto finanziario e la relazione
tecnica, del direttore generale.

Art. 249.

Il Consorzio esercita la vigilanza didattica e l'azione coordina-
trice su tutte 10 scuole istituite e mantenuto dagli enti consorziati
e su quelle da esso direttamente sussidiate.
La sua azione ed ingerenza non puó estendersi alle scuole Regie

istituite a mantenute a norma del titolo I del presente regola-
mento.

Art. PA3.

Gli enti partecipanti al Consorzio possono riservarsi la gestione
e l'amministrazione di una o più scuole da essi istituite e mante-
te.
Tuttavia è deterita al Consorzio la vigilanza sull'andamento di-

dattico di dette scuole ed il coordinamento di esse con gli altri
istituti d'istruzione professionale esistenti nella sua cireoscrizione.

Art. 244.

Le scuole istituite o amministrato dal Consorzio restano sempre
sotto l'alta vigilanza del Ministero e devono soddisfare alle con-
dizi0Di stabilite dall'articolo 227 del presente regolamento.

Art. 245.

Il direttore generale del Consorzio ð nominato con decreto Reale
su proposta del Ministro di agricoltura industria e commercio.
Il suo stipendio è stabilito su proposta del Consiglio del Consorzio.

La durata del suo uffleio è determinata dall'atto di nomina e non
oltre il periodo di durata del Consorzio.
Il direttore generale esercita le sue funzioni in conformith dello

statuto e dei regolamenti del Consorzio. Esso fa parte del Consiglio
direttivo con voto deliberativo e vi esercita la funzione di se-

gretario.
Previa autorizzazione del Consiglio, egli può coprire altri ufIlci

pubblici o privati.
Art. 246.

11 Ministero di agricoltura, industria e commercio ha facoltà di
concedere anno per anno al Consorzio un sussidio in misura non

superiore al terzo della somma dei contributi assicurati dagli altri
enti.

Le scuole lihare mantenuto o sussidiete dal . Consorzio nou pos-
sono avere sussidi diretti da parte del Ministero.

Art. 247.

Il Cosiglio diretliivo del Consorzio può essere sciolto con decréfo

Reale, su conforme parere del Consiglio por Pistruzione industriale
e commerciale.
In tal caso l'amministrazione del Consorzio è affidata cor; decreto

Iteale ad un Commissario straordirlario, le cui funzioni nort gog-
SoDO pror0garsi Oltro Sei mes).

Art. 248.

Per gravi motivi di ordine didattico, ovvero quando dopo lo
cioglimento del Consiglio direttivo non sia possibile ricostituire la,
regolare amministrazione del Consorzio, il Governo ha facoltà di

ordinarne lo scioglimento sentito 11 parere del Consiglio per Fistru,
zione industriale e com:nerciale e quello del Consiglio di Stato.

Art. 249.

In caso di seioghmento o di mancata rianovazione del Consorzio,
le attività patrimoniali apportate al medesimo dagli enti consor-
ziati verranno restituite; il riparto e la destinazione delle altre

attività dell'Istituto saranno fatti da una Commissione arbitrale

scelta di comuno accordo fra gli enti consorziati.

TITOLO VIII.

Disposizioni generali e transitorie

Art. 250.

Prima della pubblicazione dell'elenco di cui all'articolo 13 della

legge 14 luglio 1912, n. 854, il ministro d'agricoltura industria e

commercio 11a facoltà di promuovere con Regio decreto ed in con-
formità delle disposizioni del titolo I del presente regolamento
l'istituzione o il riconoscimento di scuole industriali e commerciali,
per le quali sia stato preso impegno ed almeno uno degli entt locali
interessati abbia presentato proposte concrete risultanti da formali
deliberazioni in data non posteriore a quella della legge predetta.

Art. 251,

Le norme del presente regolamento sono applicabili anche alle
scuole alle quali si sia provveduto con leggi speciali in quanto non
siano contrarie alle disposizioni delle leggi stesse.

Art. 252.

Nei limiti delle disponibilità del bilancio ed in relazione alla im-
portanza e natura delle scuole ed alle esigenze delle industrie na-

zionali il ministro pub affidare a titolo di missione ai direttori, agli
insegnanti ed al personale tecnico delle scuole professionali, l'inca•
rico di frequentare determinati opiflei e stabilimenti industriali,
italiani ed esteri.
La missione si esplica di regola durante il periodo delle vacanze.

Art. 253.

At titolari non iscritti alla Cassa nazionale di previdenza a' ter-
mini dell'articolo 133 che, dopo aver compiuto almeno dieof anni
di servizio cessino per ragioni di età o di malattia di far parte del
ruolo della scuola o siano dispensati dall'ufficio, il ministro ha fa-
coltà di concedere per una volta tanto un sussidio non superiore a
tanti dodicesimi di stipendio, per quanti sono-gli anni di 60TVitio,
Eguale trattamento può essere accordato al personale incaricato

che abbia prestato più di dieci anni di servizio continuativo.
La Ìiquidazione è fatta in base allo stipendio percepito nelPultimo

anno, non compresi gli assegni personali.
11 pagamento grava per un terzo sul bilancio della scuola e per.

la parte rimanente é a carico del Ministero.
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Art. 254.

Il ricorso gerarchico contro provvedimenti relativi all'istruzione
prÿféssionale, i quali non siano per loro natura definitivl, deve
essère presentato entro trenta giorni dalla comunicazione ammini-
strativa del provvedimento all'interessato.

er coloro ai quali il provvedimento non debba essere comunicato
direttamente, 11 termine decorre dalla pubblicazione del provvedi-
mento stesso nel Bollettino ufficiale.
I ricorsi debbono essere stesî in carta legale da lire una, indiriz-

zati al ministro e presentati all'immediato superiore che ne rilascia
regolare ricevuta.

Art. 255.

Agli effetti dell'articolo 12 della legge 14 Inglio 1912, n. 854, e
Tiei termini stabiliti dall'articolo stesso, una Commissione nominata
con decreto Reale procede all'aceertamento dello stato delle scuole
esistenti e ne propone al ministro la clagificazione a norma del,
l'articolo 2 della legge stessa.

Art. 256.

Nel procedere alla determinazione del grado delle scuole debbono
tenersi presenti le seguenti condizioni e circostanze di fatto:

1° condizioni delle industrie e dei traffici locali;
2° condizioni dell'istruzione professionale nella località ove ha

sede la scuola e nei paesi vicini;
3° misura dei contributi degli enti locali e dello Stato in rela-

zione al disposto del primo capoverso dell'articolo 9 del presente
regolamento;

4° condizioni generali del bilancio della scuola e sua situa-
Rione patrimoniale;

5° locali;
6° ofIlcine e laboratori esistenti;
7° ordinamento didattico attuale e risultati conseguiti.

Quando il contributo governativo attuale superi i due quinti
della somma dei contributi ordinari assicurati alla scuola si osser-
Vano le norme stabilite dai numeri I e 2 dell'art. 9 del presente
regolamento.
'Le disposizioni del n. 3 dell'art. 5 del presente regolamento, circa

l'6¾bligó di fornire la sede per la scuola, per i laboratorî e per le
ofioine, di provvedere alla manutenzione della sede stessa, alla for-
nítüt'a dell'acqua, al riscaldamento ed all'illuminazione, non sono

applicabili alle scuole istituite prima della pubblicazione della legge
14 Idglio 1912, h. 854, se non in quanto risultino obbligatorie per
virtù dei vigenti statuti.

Art. 2E7.

Riconosciuto e stabilito il grado spettante a ciascuna scuola, il
ministro ne dà comunicazione a tutti gli enti interessati al mante-
nimento della scuola stessa.
Entro i trimesi dalla comunicazione gli enti debbono dichiarare

s&d'orisbono alla classificazione stabilita e debbono, ove occorra,
deliberare i necessari aumenti di contributi.
Öli'eiltiReesijossono anche dichiarare di volersi avvalere delle

disposizioni dell'articolo seguente.
Art. 258.

Le scuolo, che per le condizioni delle industrie e dei commerci
loò&li io pet deficienza di mezzi non possono conservare il grado
che àÛësse apatterebbe per effetto del loro attuale ordinamento,
possono, col consenso degli enti locali, essere ordinate come scuole
del grado immediatangente inferiore.
In inancanza di accordo si applicano alle scuole di cui nel pre-

cedente capoverso le disposizioni dell'art. 18 del presente regola-
mento.
L'attuale contributo governativo ad esse assegnato cessa a ter-

mini dell'ultimo capoverso dell'art. 12 della legge 14 luglio 1912,
n. 854.

I contributi degli enti locali cessano di ayer carattere obbliga-

torio.

Art, 259.

Qualora la scuola, che si trovi nelle condizioni di cui al prece-
dette articolo, continui a funzionare per cura od a carico di uno

o più degli enti locali assumendo il carattere di scuola libers ai

termini del titolo VI del presente regolamento, essa conserva l'uso
del relativo materiale scientifico e didattico,
con speciali accordi e convenzioni tra il Ministero e gli altri

enti interessati sarà provveduto a regolare la proprietà del mates

rîale stesso, come pure, ove ne sia il caso, quella degli altri
beni

mobili ed immobili di cui la scuola avesse avuto il godimento.
L'amministrazione dell'Istituto mantenuto come scuola libera a

carico degli enti locali, resta sempre indipendente e distinta da

quella della Commissione liquidatrice di cui all'art. 18.
Tuttavia, ove uno degli enti ne assuma corrispondente garanzia,

la gestione di liquidazione potrà essere affidata allo stesso Consi-

glio o Giunta di vigilanza della scuola.

Art. 260.

Pubblicato il R. decreto di classificazione delle singolo scuole,
col quale viene determinato il grado e l'ordinamento particolare
di esse, i componenti dei Consigli preposti all'amministrazione

de-

cadono dal loro ufficio.
Essi tuttavia conservano la gestione e la responsabilità fino allo

insediamento del nuovo Consiglio d'amministrazione o del commis"

sario governativo.

Art. 261.

Gli enti interessati al mantenimento della scuola provvedono
alla designazione dei loro rappresentanti nel Consiglio d'ammini-

strazione a termini dell'art. 41, nei tre mesi successivi alla data

di pubblicazione del R decreto di classificazione.

In casö di ritardo il ministro provvede alla nominá di un com-

missario governativo che resta in carica fino alla regolare costitu-

zione del Consiglio d'amministrazione.

Art. 262.

Per regolare tutti i casi di diritto transitorio relativi agli alunni

ed alla loro carriera scolastica provvederà il ministro, sentita la

Giunta del competente Consiglio per l'istru2ione professionale.

Art. 263.

È abrogato l'art. 12 del regolamento approvato con R. decreto 9

marzo 1905, n. LXXII (parte supplementare), relativo al conferi-

mento per titoli della patente di abilitazione all'insegnamento ar-
tistico nelle scuole dipendenti dal Ministerodiagricoltura,industria
e commercio.

Art. 264.

Gli stipendi portati dalla tabella annessa alla legge 14 luglio

1912, n. '854, si applicano, con le norme stabilite dal presente re-

golamento, dal giorno della pubblicazione del decreto di classifice
zione deIle singole scuole, a tutto il personale titolare che sarà

compreso nel ruolo organico di cui all'art. 70 del presente regola-
mento.
Dal giorno stesso comincia a decorrere il primo quinquennio per
i successivi aumenti di stipendio.
Il personale che si trova già provvisto di uno stipendió supe

riore à quello normale etabilito dalla tabella conserva la differenza

come assegno personale.
Art. 265.

È in facoltà del personale attualmente in servizio di optare per
il trattamento ad esso fatto dallo statuto vigente nella scuola alla

data della legge 14 luglio 1912, n. 854.



2936 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

In ogni caso il personale è tenuto all'osservanza dell'orario nor-
male stabilito dall'art. 124 del presente regolamento.

Artr266.:

I direttori che attualmente iriipartiscono l'insegnamento di una
mätéri non indidata nominativamente nell'art. 108= cessapo, anche
se9abbiano cous«guita la stabilità, dall'uincio di direttore e cou-

servizio solo quello d'insegnante Inantenendo cdme-Askogno perso-
nale la diferenza fra lo stipèndiodfácedentemente percepito e

quidllo pòrtato'dalla tabellä. i

-Quandó pei•b nella scúola cui appartengono.sia vacanteunadelle
cattedro di cui al predetto articolo, essi possono esservi trasferiti
conservando Ia dirazione, previo parere favorevole della Giunta
del contpetente consiglio per l'istruzione professionale.

Art. 267.

I direttori che all'atto della pubblicazione del decreto di classi-
ficažione 'della rispettiva scuola non hanno obbligo d'insegnamento
continuano ad essere esonerati finché l'interesse degli insegnamenti
e le condizioni della scuola lo consentano, salvo le disposizioni del-
l'ultimo comma del precedente articolo,

Art. 288.
Nelle RR. scuole industriali classificate al 2° od al 3° grado e

nelle RR. stazioni sperimentaii, gli insegnanti di tecnologia che, al
momento del riordinamento e della classificazione della scuola cui
appartengono hanno già conseguita la nomina ad ordinario, tito-
lare od effettivo ovvero si trovano nel periodo di esperimento, sono
tenuti, salvo il caso di cui all'art. 267, ad assumere, ove già non
lo abbiano per virtù del rispettivo decreto di nomina, anche l'uf-
ficio di direttore della scuola e la direzione delle officine. Essi con-
servano i diritti acquisiti nel precedente loro ufficio.
Nelle RR. scuolo specializzate per altre industrie, nelle RR. scuole

commerciali e nelle RR. acuole per industrie artistiche lo stesso
obbligo è fatto, ad invito del mi,nistro, ad uno degli'insegnanti ti-
tolari delle materie indicate all'art. 108,

Art. 269.

Le cattendre, che comprendevano l'insegnamento di più disci-
pline, lo quali in base aRe nuove piante organiche formano oggetto
di' cattedre separate, sono soppresse.
I titolari delle cattedre stesse conservano l'insegnamento di una

fra le discipline predette che sarà indicata dalla Giunta del com-
petento Consiglio per I istruzinne professionale.

Art. 270.

Quando nella formazione delle nuove piante organiche delle sin-
gole scuole·risultino riuniti in una sola cattedra gli-insegnamenti
precedentemente tenuti da più insegnanti titolari, ciascuno digue·
sti é mantenuto in servizio, come titolare in soprannumero, con-
servando lo stipendio e le funzioni attuali.
in facoltà del ministro, sentita la Giunta del competente Con-

siglior dell'istruzione professionale, di applicare le dispoaizioni del-
Pàrt, 136,

Art. 271.

Gli attuali insegnanti, con nomina stabile, delle discipline che
nella nuova pianta organica della scuola sono indicate fra quelle
che debbono essere affidate per incarico, conservano il grado di
professore titolare in soprannumero.
Ægli insegnanti stessi sono conservati i diritti e lo stipendio in

base al precedente ordinamento della scuola.
Ai professori titolari di discipline, che non siano più comprese

nel nuovo ordinamento didattico della scuola, si applicano le di-
sposizioni dèll'art. 147.

lie disposizioni del secondo e terzo comma del presente aracolo
si applicano anghe all'altro personale stabile della squola.

Art. 272.

Gli inbegnanti nominati in seguito a concorso pubblico bandito

dal 3ijnistero di agricoltitra, indústria cóniûle/cio irima della

públificnione dal líf·esente regolaiitelito o 'clib~áí"troŸario ancora
neip'eriodo di esperimento,'þodiolio, previa isliežionesessere nomi-
nati titolari quando sia compiuto il biennio' dalla ecorrenza della

nomina, anche se per effetto dei precedenti ordinamenti.il periodo
di esperimerito avesse dovuto avero una durata maggiore.

Art. 273.

A coloro che, per effetto dei preoedenti articoli, assumono un uf-•
ficio per il quale sia stabilito uno stipendio minore di 'quello 'pi·è-
cedentemente percepito, viene corrisposta, a titolo di assegno per-
sonale, la differenza fra lo stipendio chè godevano e quello che ad

essi spetta nel nuovo ufficio.

Art. 274.

Per regolare tutti i casi di diritto transitorio nei riguardi del
personale delle scuole non contemplati nel presente regolgtneitió,
provvederà il ministro sentito il parere della Giunta del compe-
tente Consiglio per l'istruzione professionale.

Art. 275.

Nel caso previsto dall'art. 258 si osservershao le normo 80-

guenti:
I professori titoIari il cui insegnamento esiste nella scuola claw

sificata passano nel nuovo ruolo conservando come assegno perso-

nale la eventuale differenza fra lo stipendio che precedentemente
godevano e quello portato dal nuovo ruolo.
Ai professori titolari delle discipline non comprese nel nuovo

ordinamento della scuola si applicano le dispositioni dell'art. 147.
In caso di riunione di cattedre si applicano le disposizioni del-
I'art. 270.

11 trasferimento si effettua tenendo conto del grado che sarebbe

spettato alla scuola per dffetto del ¶recedente suo ordinamento-di-
dattico. I

Art. 276.

11 personale delle scuole per le quali, a termine dell'ultimo ca

poverso dell'art. 12 della legge 14 luglio 1912, n. 854, Wa Ãàssato il

pagamento del contributo governativo sarà ammeäso a godei'e dél

trattamento stabilito dall'art. 147 del presente regolamento, Be¤í•

pre che trovisi nelle condizioni previste dal detto articolo.
Agli effetti del presente articolo si considera come assunzione

di nuovo ufficio la conservazione, sotto qualsiasi titolo, stipendio
o condizione, dell'impiego tenuto nella scuola, quando questa con-
tinui a funzionare a cura ed a carico di qualsiasi degli enti
locali.

Art. 277.

.

Nel biennio successivo alla pubblicazione del presente regola-
mento il ministro ha facoltà di destinare, con le çondizioni di oul
all'art. 76, ai posti vacanti nelle scuole professionali dipendenti dal
Ministero di agricoltura,gindustria e commercio il personale stabile
cbe per effetto del riordinamento delle singole scuole non abbia

potuto trovar posto in que11e cui apparteneva.
Art. 278.

Sono revocate tutte le concessioni speciali accordate a scuole

libere circa l'assistenza di delegati governativi agli esami annuali
o di licenza.

Art. 279.

Per quanta non è previsto dalle disposizioni del presente titolo,
provvederà il ministro caso per caso, udito, ove occorra, il sparera
della Giunta del competente Consiglio per l'istruzione professionaleÀ

Art. 280.

Nelle RR. squole industriali di Fermo e di Vicenza e ne11a Regia
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spuola professionale femminile di Macomer, possono essere conser-

Tati i, copvitti ora esistenti.
11 direttore della scuola è anche direttore del convitto.
Nessun colivitto può essere istituito presso altre RR. scuole pro-

fessionali.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NITTI.

. Ji numero 1088 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VI'Ï'TORIO EMANUELE III

þer graz1a di Dio e per volonth della Nazlone
RE D'ITALIA

listo l'art. 66 della legge 20 marzo 1913, n. 272, ri-
guardante l'ordinamento delle Borse e della mediazione

e la tassa sui contratti di Borsa ;
Sentit6 il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta de) Nostro ministro, segretario di Stato

pet:, l'agricoltura, l'industria ed il commercio di con-

oorto con quelli della grazia e giustizia e dei culti, del
tesoro e delle finanze ;
AffbÎÀmo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

.g approvato l'unito regolamento . per l'esecuzione

della legge predetta, visto e sottoscritto d'ordine Nostro
dai ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dáÌlo Ètato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e.dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 agosto 1918.

VITTORIO EMANUELE.
Gloutor - NITTI- FŒOCCliMRO-APRHÆ
- TEDESco - Facts.

Visto, Il guardasigini: FØOCORIARO-APRILE.

REGOLAMENTO
'per l'esecuzione della legge 20 marzo 1913, n. 272, sulle

Borse di commerejo, sulla mediazione e sulle tasse

si ÃÑritti di Borsâ.
TITOLO I.

Delle Borse di commercio

.

CAPO L

Istituzione delle Borse di commercio e autorità

preposte alle Borse

Art. 1.

La denominazione di « Borsa di commercio » di « Borsa di Va-

lori » di a Mercato di valori > od altra consimile é esclusivamente

riservata 411e Borse istituite a norma dell'art. I della legge. Fuori

di tal caso, ed ancorchè risulti espressamente escluso ogni carattere

agiggle, å geta‡o usare le denominazioni anzidette o consimili, e

formare listini di prezzi.

È permessatuttavia anchea privati la pubblicazione del hstinodi

Borsa.

11 presidente della Deputatione di Borsa vigila per l'osservanza
del divieto anzidetto, dà i provvedimenti opportuni e può richie-
dero l'assistenza dell'autorità politica.
La trasgressione del divieto del presidente della Deputazione di

Borsa 6 punita a norma dell'art. 434 del Codice penale.

Art. 2.

La Camera di commercio, d'accordo con la Deputazione di Horsa
provvede al locale delle riunioni e a tutto il personale occorrente

pel funzionamento della Deputazione di Borsa e del Sindacato dei
mediatori.
Sono a carico della Camera di commercio le spese per l'ammini-

strazione della Borsa o pel funzionamento della Deputazione e del
Sindacato e quelle occorrenti in caso di scioglimento a norma del-
l'art. 7 della legge.

Art. 3.

Per la convalidazione dei provvedimenti urgenti adottati dal pre-
sidente della Camera di commercio, questa viene convocata a ter-
mini abbreviati.

Art. 4.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio accusa telegra-
ficamente ricevuta delle deliberazioni comunicategli dalla Camera di
commercio a' sensi degli articoli 3, secondo capoverso, e 14, secondo
e terzo capoverso, della legge.
Nel caso previsto nel terzo alinea dell'art, 14 della legge, l'appro-

vazione è concessa dal ministro di agricoltura, industria e commer-

cio, previa adesione del ministro del tesoro.

Art. 5.

Le Camere di commercio hanno facoltà di rilasoiare certificat
comprovanti che una deliberazione in materia di Borsa è divenuta
esecutiva per mancanza di provvedimento ministeriale, dopo essersi -

accertate che la deliberazione è giunta al Ministero e che questo
non ha emesso alcun provvedimento nel termine di legge.

Art. 6.

Nel decreto Ministeriale col quale è nominata la Deputazione -d
Borsa sono nominati altresi, su proposta della Camera di coinmer-
cio, uno, due o tre deputati supplenti, secondo che i deputati effet-
tivi siano tre, cinque o sette, a norma del rispettivo regolamento
speciale.
Tutti i deputati di Borsa, tanto effettivi che supplenti, debbono

essere cittadini italiani.
Art. 7.

I deputati di Borsa effettivi da proporsi dalle Camere di comper-
cio, e quelli supplenti possono essere scelti fra i consiglieri 08190-
rali. La votazione per la proposta si fa con le forme stabilite per
le Adunanze e votazioni di ciascuna Camera. E in facoltà delle CA-
mere di commercio di stabilire, nei regolamenti speciali, di cui al-
l'art. 67 della legge, norme particolari circa le categorie di persone
tra le quali possono essere proposti i deputati di Borsa, efettivi o
pupplenti,

Art. 8.

Alle Deputazioni di Borsa è estesa l'incompatibilità stabilita nella
prima parte dell'art. 15 della legge 20 marzo 1910, n. 181. Si appli-
caso inoltre le regole di ineleggibilità stabilite nell' art. 18 della,
stessa legge.

Art. 9.°

L'ufficio di deputato di Borsa è gratuito.
Se la Deputazione di Borsa non ha che tre componenti eKettivi,

per la validità delle sue deliberazioni occorre l'intervento di tre
membri efettivi o supplenti. Fuori di tale caso basta che interven-
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gano tre o omque membri effettivi o supplenti, secondoché il nu- debitamente autorizzato dalla Deputazione di Borsa, con le mo-
mero dei deputati erettivi sia risliettivamente di cinque o di sette. dalità stabile nel regolamento speciale di eni all'art. 6T della legge,
In assenza del presidento ne fa le Teoi il de¡iutato più anziano di osservata anche in questo caso la disposizione del precedente ar-

nomina. ticolo.

Art, 10. Art. 18.

In caso di palitå .prevale il voto del presidente o di chi ne fa le
Veci,

Art. 11.

La Deputazione di Borsa è convocata dal presidente, di regola
con un giorno di preav so; in caso di urgenza è convocata per lo
stesso giorno.
Il deputato efettivo che non può intervenire ad una adunanza ne

deve avvertire immediatamente il presidente, perché questi possa
invitare alcuno dei sypplenti.

La Deputazione, di Borsa informa senza dilazione la Camera di
commercio di qualsiasi insolvenza veriûcatasi in Borsa, anche
quando il debitore abbia ottenuto un amiellevole componimento
con tutti gl'interessati.
La. Deputazione fornisce alla Camera di commercio tutti gli ele--

menti contabili relativi all'insolvenza, e le rimette copia in carta
libera del verbale di amiehevole componimento.

CAPO II.

Ingresso in Borsa
Art. 12.

I deputati effettivi di Borsa che non prendano parte a tre adu-
nanze consecutive decadono dall'ufficio.
Decadono pure i membri supplenti che invitati a partecipare alle

adunanze della Deputazione, non vi intervengano per tre volte con-
secutive.
Veriûcan3osi alcuno dei casi sopra indicati, ilpresidentedellaDe-

putazione di Borsa ne avverte immediatamente il ministro di agri-
coltura, industria e commercio che pronunzia la decadenza e dà il

provvedimento che occorre per la surrogazione, previo invito al de-
putato di presentare entro un congruo termine le proprie giustifi-
cazioni.

Art. 13.

Le deliberazioni della Deputazione devono essere pubblicate me-

diante affissione nei locali della Borsa, per tre giorni dalla loro
data.
Le deliberazioni della Deputazione di Borsa e della Gamera di

commercio sono comunicate dal presidente agl'interessati, per let-
tera raccomandata con ricevuta di ritorno. In relazione all'art. 4

della legge, è fatto espresso avvertimento che la deliberazione può
essere impugnata con ricorso da proporsi, secondo i casi, alla Ca-
mera di commercio ovvero al Ministero, rispettivamente entro cin

que o dieci giorni dalla consegna-della letteradi comunicazione.
11 termine per l'impuguazione decorre dal giorno in cui la let-

tera risulta consegnata al destinatario, a norma delle vigenti di-

.sposizioni sul servizio postale.
Diascun deputato di Borsa puð ricorrere al ministro di agriool-

tura, judustria e commeroso contro l'annullamento da parte della

Camera af commercio di deliberazioni della Deputazione di Borsa.

Art. 14.

Le deliberazioni della Camera di commercio, dopo che abbiano
riportato l'approvazione espressa o tacita del Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio, costituiscono provvedimenti defi-
mitivi.

Art. 19.

La Deputazione di Borsa prima di pronunziare l'esclusione invita
l'interessato,mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno,
a presentarsi entro ventiquattro ore, per esporre le proPXie.giusti-
ûcazioni.
Il provvedimento di esclusione è esecutivo, salvo reclamo.
In ogni caso deve essere sentito il presidente del Sindacato dei

mediatori, o chi ne fa le veci.
Il presidente della Deputazione o, nella sua assenza, il presidente

del Rindacato, per misura di polizia, può ordinare l'immediato gllon-
tamento dalla Borsa per ventiquattro ore.

Art. 20.

Nei casi preveduti dai numeri 16 e 3° dell'art. 9 della legge, la
esclusione è pronunziata per µn periodo di tempo non inferiore a
10 giorni e non maggiore di 6 mesi.
Ricadono nella disposizione dell'art. 9, n. 3 della legge:
1° coloro che partecipano a riunioni tuori Borsa per la nego-

ziazione di titoli e valori;
2° gli agenti di cambio che partecipano a dette riunioni o

fanno operazioni per conto delle persone di cui al numero prece,
dente.
In caso di recidiva, l'esclusione può essere proaanziata per na

periodo maggiore, ma non eccedente i tre anni,
Durante il periodo della sospensione dall'esercizio della profes-

sione l'agente di cambio è escluso dalla Borsa.

Art. 21.

A oura della Deputazione é compilato un albo degli esclusi dalla
Borsa, da tenersi afusso accanto all'albo dei falliti, prescritto dal-
l'art. 697 del Codice di commercio.
Nell'albo degli esclusi sono indicati nome, cognome, paternità,

e professione degli iscritti, nonchè il motivo e la durata dell'esclu-
stone.

Art. 15.
.

Art. 28.

L'amichevole componimento di cui all'art. 5 della legge, deve ri. La Deputazione di Borsa, d'ufficio od a richiesta di chiunque,
sultare da processo verbale in ca'rta da bollo da una lira, vistato deve escludere gli operatori dichiarati falliti o che si trovino nelle
dal presidente del Sindacato dei mediatori e dal presidente della condizloni prevedute dal n. 2 dell'art. 8 della legge.
Deputazione di Borsa, e depositato presso il Sindaeato medesimo. Art. 23.

Art. 16•
Il divieto di entrare in Borsa eessa, e deve farsi luogo alla ra-

Qualora entro quattro giorni da che si è verificata l'insolvenza diazione dall'albo degli esclusi:
non sia inþervenuto un amiehevole componimento con etutti i cre- 1° per i falliti, il cui nome sia stato radiato dall'albo relativo
ditori, la Deputazione deve farne denunzia al tribunale. a' termini degli articoli 816 e 839 del Codice di commercio:

Art. 17
2° per coloro che siano stati esclusi temporaneamente, Býirafo

il termme dell'esclusione;
Le insolvenze notorie o formalmente accertate prima della liqui- 3° per le persone di cui al n. 4 dell'art. 9 della legge, allorelië

dazione mensile sono immediatamente liquidate dal ¡Sindacato, sia revocata l'esclusione.
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Art. 24.

Gli operatori di cui all'art. 9, n. 2, della legge, che hanno soddi-
afatto ogni loro impegno, possono domandare di essere radiati dal-
I'albo degli esclusi.
La domanda è fatta alla Deputazione di Borse, che ne ordina la

afIlssione nella sala delle riunioni, ov'è tenuta esposta per la du-
rata di due mesi conseoutivi.
Durante detto termine, ogni creditore insoddisfatto può dar no-

tizia del suo credito alla Deputazione.
- Spirato il termine anzidetto, la Deputazione provvede in merito
alla domanda, sentito il Sindacato del mediatori.

Art. 25.

Le Camere di commercio, le quali deliberino di rilasciare le tes-
sere di ingresso, di cui all'art. 10 della legge, potranno imporre
per esse un diritto, osservate le norme stabilite dall'art. 44, let-
tera a), e dall'art. 45 della legge 20 marzo 1910, n. 121.

ÛAPO III. .

Ammissione dei titoli alla quotazione ufficiale,
orario e contrattazioni alle grida

Art. 26.

La quotazione dei titoli di cui ai numeri le 2 dell'art. 11 della

legge ð regolata, occorrendo, con decreto del ministro del tesoro di
concerto con quello di agricoltura, industria e commercio.
I titoli emessi dalle Provincie e dai Comuni sono ammessi alla

quotazione, per decreto del ministro del tesoro d'accordo coi mini.

stri di agricoltura, industria e commercio e dell'interno, sentite la ;

Camera di commercio e la Commissione Reale pel credito comunale
,

e provinciale.
Art. 27.

La domanda per l'ammissione alla quotazione uffloiale dei titoli

degli enti morali e de)Ie società commerciali legalmente costituite

deve farsi alla Camera di commercio competente, e i essere corre-

data dei seguenti documenti:
1° statuto dell'ente o della Società in copia autenticata da no-

taro;
2 copia autenticata da notaro dei bilanci e del conto profitti

e perdito degli ultimi due esercizi, nonchè de11a relazione del Con-
siglio di amministrazione e dei sindaci. Per gli enti morali basta
rinvio degli ultimi due bilanc1;
- 3° fao-simili dei titoli debitamente annullati;

go relazione particolareggiata contenente la storia finanziaria
dell'emittente o del titolo.
Nella domanda di ammissione l'ente morale o la Societ& riebie-

dente deve obbligarsi ad inviare alla (Camera di commercio copia
del bilancio e del rendiconto finanziario, nonché un congruo nu-

mero di elenchi dei titoli estratti. Deve altresl obbligarsi a dar no-
tizia alla Camera, per lettera raccomandata, di tutte le modifica-
zioni dello stattito, appena siano approvate, ed a fornire in ogni
tempo, 14 informazioni sul proprio ordinamento ,Iegale e sulla pro-
pria, si4uazique finanziaria che fbssero richieste dalla Camera di
porgmproio,

Art. 6.

Entro cinque giorni dalla presentazione della domanda, di cui al
precedente articolo, la Camera di commercio ne da notizia. a spese
dell'interessato, nel Bollettino degli annunzi legali della Provincia
e in sei fra i più diffusi giornali del Itegno di città diverse, dei
quali almeno uno della città sede della Borsa. L'annuncio deve spe-
cifloare: l'epoca della fondazione,il capitale effettivamente versato,
il valore nominale e quello venale dei titoli al momento della pre-
sentazione della domanda, risultante da certinoato peritale del Sin-
dacato dei modatori. Nel termine stesso la Camera di commercio

informa il Minisfero di agricoltura, industria e commercio dell'av-
venuta presentazione della domanda.

Art. 29,
La Camera di commercio delibera sulla domanda di ammissione

della quotazione uf!1ciale, dopo decorso un mese dalla pubblicazione
prescritta dall'articolo precedente.
La deliberazione che negt l'ammissione non è motivata. Essa ó

comunicata a tutte le Camere di commercio che abbiano Borse alla
loro dipendenza.

Art. 30.

La domanda per ammissione di titoli stranieri alla quotazione é
fatta dal legale rappresentante dello emittente e dal procuratore
speciale di cui all'art. 13, n. 2, della legge. Trattandosi di titoli di
debito pubblico di Stati esteri, é indirizzata al Ministero del tesoro ;
in ogni altro caso alla Camera di commercio competente.

Art. 31.

L'ammissione alla quotazione dei titoli di debito pubblico di Stati
esteri ð fatta per R. decreto promosso dal ministro del tesoro, di
concerto con quelli di agricoltura, industria e commercio o òegliaffari esteri.
Per l'ammissione alla quotazione ufficiale dei titoli di enti morali

stranieri o di Società commercia'i per azioni legalmente costituite
all'estero debbono essere osservate le disposizioni dei precedenti ar-
ticoli 27, 28 e 29.

Art. 32.

L'ammissione alla quotazione ufficiale può esset•e sempro revo-
cata, senza obbligo di motivazione, daU'autorità competente a. con-
cederla.

Art. 33.

Con decreto Reale saranno stabiliti per tutte le Borde l'orario
unico continuativo di due ore e mezza, che cadra nel poraeriguio
e i giorni nei quali in ciascun mese si procederà, siuiriltaneamente
per tutte le Borse, ai riporti, alla risposta dei premi, alla compen-sazione e alla liquidazione.
Con decreto Ministeriale l'orario delle Borse potrà ridursi fino adue ora durante i mesi estivi.
Nella prima metà di dicembre ciascun Sindaeato compilerà ilcalendario di Borsa par l'anno successivo, che dovrà essere sotto-posto all'approvazione del ministco di agricoltura, i.adustria e com-

mereto.

CAPo IV.

Norme per l'esercizio del diritto di sconto

Art. 34.

11 compratora ha sempre diritto di esigere dal venditore la con-
segna anticipata del titoli, contro il pagamento del prezzo conve-nuto, purchè siano trascorsi almeno sei giorni dall'ultima lituida-
zione di Borsa.

Art. 35.

Il compratore che intende valersi del diritto di soohto ne pre-viene il venditore prima dell'apertura della Borsa con avvisq.scritto,vidimato'dal presidente del Sindacato dei mediatori,in cod sono in-
dicati la qualità e la quantità dei titoli, il prezzo, la da.ta del con-
tratto di aequisto, il giorno in cui deve effettuarsi la consegna, eil deposito del prezzo da pagarsi al venditore, eseguit'a preventi:Va-mente presso la sede locale di un Istituto di emissio.no o presso lostesso Sindacato dei mediatori.
L'avviso non pu'> essa:e vi-limato dal presidenta del Sindaeato se

non ó data prova del deposito del prezzo.
Se l'avviso non è consegnato a mano, e corstro ricevuta, 6 spe..dito per lettera raccomandata con ricevuta di ri'sorno.
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A cura gel Smdacato-e attisso gigtnaljnente nel looAlb della xiu-
nioni un elenco delle richieste di,seonto her.guantità e specie di
titoli, o scadenze, omessi i nomi dei contraenti.

Art. 36.

La consegna anticipata dei titòli dey'essere fatta entro il terzo
giorno di borsa, a partire da quello della consegna dell'avviso al
venditore, per i titoli, al portalore, ed entro il quinto giorno pei
titoli nominativi. Se 11 termine scade in un giorno festivo, la sea-
' denza A'prorogata al giorno seguente.

Art. 37.

'Se il diritto di sconto à esercitato a norma del precedente arti-
colo, 35 nel sei giorni che precedono la liquidazione, esso avrà ef-
fetto sei giorni dopo la liquidazione.

Art. 38.

Nei contratti fuori piazza, ma da liquidarsi in una data Borsa,
oltre quanto è disposto all'art. 35, il compratore deve intimare al
venditore il diritto di sconto con telegramma conforme, da spedirsi
contemporaneamente alla richiesta di vidimazione al presidente del
sindacato.

Art. 39.

Non si può esercitare il diritto di sconto quando, ciascun con-
traente sia, di fronte all'altro, compratore e venditore della stessa
qualità e quantità di titoli, per la stessa scadenza stabilita nel con-
tratto, ancorchè vi sia differenza di prezzo. Se i contratti hanno
per oggetto quantità diverse di titoli, il diritto di sconto non può
essere esercitato che per la differenza fra le quantità acquistate e

quelle vendute.

Art. 40.

Il diritto di sconto ha luogo anche per i contratti di riporto, ed
a premio. Può esercitare il diritto di sconto il riportato anche

qualidq, abbia ricevuto o pattuito un compenso (dèpori); ma in tal
caso egli dovrà restituire sempre per intero il compenso suddetto.

Art. 41.

Quando la consegna anticipata non abbia avuto luogo nel ter-
mine atsbilito, il compratore notinea l'inadempienza al Sindacato
nel termine di 21 ore. Il Sindacato provvede, per conto ed a rischio
del venditora, all'esecuzione del contratto.

Art. 42.

11 venditore può trasmettere per girata ai propri contraenti, e
que sti a lor volta ad altri, gli avvisi di sconto frazionati nei quan-
titativi in uso per le contrattazioni a termine. L'ultimo giratario
esegue la consegna dei titoli.

Ait. 43.

Il venditore che ha disponibili presso un htituto di emissione i
titoli dedotti in contratto può disporne mediante assegno bancar.io
soggetto alle disposizioni del libro I, titolo X, capo II, del Codice di
commercio e dell'art. 20, n. 11 della legge sul bollo (testo unÏco
approvato con R. decreto 4 luglio 1897, n. 414).
La consegna dell'assegno bancario per la quantità dei titoli ven-

duti equivale alla consegna di essi, purchè PIstituto di emissione
d iohiari di tenerli a disposizione del possessore dell'assegno.

CAPo V.

Dell'aceertamento dei prezzi e dei corsi

Art. 44.
,

Per la formazione del listino occorre l'intervento della maggio-
ranza dei componenti del Sindacato.
All'aceertamento dei prezzi dei titoli e dei corsi dei cambi inter-

viene 11 deputato di Horsa scelto d'accordo dai ministri di agricol
tura, industria e commercio e del tesoro,. ovvero, se questo man·
chi o sia legalmente impedito, il deputato scelto dagIt Istituti d
emissione.

Art. 45.

Nel tempo in cui una deputazione di - Borsa -sia -disciolta, alli
formazione del listino interviene il commissario di cui all'articok
7 della legge.
Se sia disciolto il Sindacato dei mediatori, sono designati nel de.

oreto due o quattro agenti di cambio che ne facciano le veoi, poi
le funzioni di cui negli articoli 18 e 32 della legge.

Art. 46.

Ogni mediatore inscritto deve dichiarare al Sindaeato i contratt
conclusi con il suo tramite entro il termine stabilito dal rególa-
mento speciale di ciascuna Borsa.
Per le diebiarazioni degli agenti di cambio sarà istituita-uns

scheda uniforme approvata con decreto del ministro di agricoltura
industria e commercio.
Nei regolamenti speciali di ciasouna Borsa si può stabilire Tust

di schede di dimensione o colore differenti, allo scopo di agevolarnt
lo spoglio.
Ciascuna scheda deve indicare una sola qualità di titoli, un son

prezzo, e una sola scadenza.
Dopo la chiusura della Borsa, un componente del Sindheato devy

trovarsi, nell'orario stabilito per l'accertamento dei prezzi, per ri-
cevere le denunzie.

AI't. 47.

Per la formazione del listino, si dovrà tener conto delle dichia-
razioni relative a contratti di importi non inferiori:

se in cambi, a L. 10.000 di capitale;
se in rendita o buoni del tesoro, a L. 10.000 di capitale, se a

contanti, e a L. 50.000 di capitale se a termine.
Per gli altri valori si dovrà tener conto delle contrattazioni che

abbiano per oggetto una quantità non inferiore a venticinque titoli
della stessa specie.

Art. 48.

Le deliberazioni del Sindacato sono prese a maggioranza assoluta
di voti.

11 deputato di Borsa che assiste alla formazione del listino non
vota, ma vigila sul regolare svolgimento delle operazioni, partecipa
alle discussioni e, verificandosi qualche inconvemente, ne informa

prontamente la Camera di commercio ed i Ministeri di agricoltura,
industria e commercio, e del tesoro.

Art. 49.

Il listino si divide in quattro parti così distinte :

1° titoli di Stato o garantiti dallo Stato;
2 obbligazioni;
30 azioni di Banche, di Società commerciali ed industríalí;
4° cambi.

Nel listino sono specificate le quotazioni a contanti, a fine cor-.

rente, a fine prossimo, ed a premio, e sono isoritti per ogni titolo,
il prezzo di apertura e quello di chiusura, ed il prezzo massimo ed
il minimo. Il tipo di listino da adottarsi dalle Borse é determinatos
can decreto del ministro di agricoltura, industria e commercio.
Per i valori che si negoziano in Borsa a prezzo secco deve essere

segnata nel listino la decorrenza del godimento.
Quando manchino o non siano suffleienti le dichiarazioni degli

agenti di cambio, il Sindacato, assunte le necessarie informazioni,
può indicare i prezzi presumibili ed approssimativi in una specialo
colonna, tenendo conto eventualmente delle contrattazioni per quan-
tità di titoli inferiori al limite stabilito dall'ultimo capoverso dob.
l'art. 47.
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Art. 50.

I listini originali sottoscritti dal presidente del Sindacato, unita-
mente alle dichiarazioni dei mediatori sulle quali essi si basano,
sono depositati presso la Camera di commercio, che può spedirne
in ogni ternpo estratti e certificati autentici.
Una copia del listino deve essere giornalmente afBssa al pub-

blico, a cura del presidente del Sindacato, alla porta esterna della

Borea,, non oltre un'ora dopo la chiusura della riunione.

Art. 51.

I presidenti dei Sindaesti delle Borse di Bologna, Firenze, Geno-
wa, Livorno, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia eo-

Inunicano ogni giorno, son teleg¢amma urgente, le quantitå con-

trattate e la media ponderata dei prezzi dei consolidati, ed i corsi
dei cambi ai Ministeri d'agricoltura, industria e commercio e del

tesoro.
Le Camore di commercio che formano listini debbono trasmettere

ai Ministeri predetti ogni giorno con telegramma urgente i pr6zli
fatti per tutti i tipi di consolidati e per tutti gli altri valori di
Stato o garantiti dallo Stato.
Il corso medio formato sulla base delle notizie così ricevute, in

conformità dell'art. 20 della legge, serve, per gli efetti previsti
dalle leggi vigenti, sempreché non esista patto speciale in con-

trario.

cato secondo il listino della Borsa locale del giorno precedente al

deposito.
Quando 11 prezzo di mercato dei titoli depositati, di qualunque

specie, sia diminuito del 5 per cento, in confronto alla valutazione

anzidetta, la cauzione deve essere reintegrata, a norma del secondo

e terzo capoverso dell'art. 25 della legge.
Gli interessi delle somme o dei titoli depositati spettano al can-

zionante, salvo che siano intimate opposizioni al pagamento a norma

dell'art. 28 della legge, nel qual caso restano vincolati al pari della

somma capitale.
Le cauzioni in denaro o in titoli al portatore sono depositate

presso la Cassa depositi e prestiti secondo le disposizioni vigenti per
le cauzioni nell'interesse dello Stato.

Art. 56.

L'agente di cambio che intende valersi temporaneamente in Borsa
dell'opera di un rappresentante, lo nomina con procura da deposi-
tare presso la Camera di commercio. Quando la nomina sia stata

approvata dalla Camera di commercio, sentita la Deputazione di

Borsa e 11 Sindaeato dei mediatori, la Deputazione consentirà volta

per volta al mediatore di servirsi dell'opera del rappresentante,

per un periodo di tempo congruo alla causa dell' impedimento, a

giudizio della Deputazione. 11 consenso può essere rinnovato ed an-

che revocato.

Le comunicazioni telegraûche, di cui nel presente articolo, sono
esenti da qualunque spesa.

TITOLO II.

Dell'esercizio della mediazione

caro I.'

Dei mediatori

Art. 52.

, Il ruolo dei mediatori, tenuto dalla Camera di commercio, deve

indicate:
a) nome, cognome, paternità e domicilio del mediatore;
6) specie di mediazione per la quale il mediatore è iscritto;
c) data della iscrizione e della relativa deliberazione came-

calg
d) ammontare della cauzione, con tutti gli opportuni riferi-

menti;
e) dain della cancellazione dal ruolo o ragioni che la deter-

mmarono;

f) eventuali penalità e provvedimenti disciplinari presi a
carico del mediatore dall'autoritå di Borsa o dall' autorità giudi-
ziaria;

g) cariche pubbliche coperte dal mediatore.
Art. 53.

Sull'equipollenza, agli effetti degli articoli 22, n. 4-a, e 23, n. 3-a
della legge, di diplomi rilasciati da scuole estere di commercio, a

titoli di studio italiani decide il ministro di agricoltura, industria e

commercio, sentito il consiglio dell'istruzione industriale e com-

àîerciaÏe.
Per ogni altra specie di diplomi deeide il ministro della pubblica

istruzione.
Art. 54.

Art. $1.

Le verificazioni di cui al primo alinea dell'art. 30 della legge sono

eseguite per opera del deputato di nomina governativa, di quelli
seelti dagli Istituti di emissione e dall'Istituto che esercita la stanza

di compensazione, i quali rlferiscono, quando occorra, alla Camera

di commercio.
Art. 58.

La Camera di commercio, di ufficio, o a richiesta di ogni interes-

sato, accerta se la cauzione d'un mediatore sia manoata o dimi-

nuite,per i provvedimenti stabiliti nel 2°capoversodell'art.25della
legge.
Prima di deliberare la Camera avverte il mediatore con lettera

raccomandata con ricevuta di ritorno.

H mediatore ha diritto di essere personalmente sentito.
Il termine di 15 giorni per la reintegrazione della cauzione de-

corre da quando la deliberazione é divenuta definitiva, a norma del-

l'ultimo capoverso dell'art. 3 della legge.

Art. 59.

La liberazione della cauzione dev'essere chiesta alla Camera di

commerefo. La domanda è pubblicata nelle sale della Borsa e della

Camera di commercio, ed inserita per estratto nel giornale degli
annunzi giudiziari, e in due altri almeno che saranno indicati dalla

Camera di commercio.
Trascorsi quaranta giorni dalla data dell'ultima di tali pubblica-

zioni ed inserzioni senza che vi siano opposizioni, la Camera pro-

nuncia la liberazione della cauzione; l'opposizionehaeffettosospen-
sivo sino a che non sia ritirata o respinta andhe con sentenza prov-

Visoriamente esecutiva.

Art. 60.

I libri dei mediatori defunti, interdetti o cancellati dal ruolo de-

vono essere, a cura del Sindacato, depositati nella segreteria della

Camera di commercio.

Presso ciascuna Borsa la misura della cauzione é unica per tutti

i mediatori iscritti. Per gli agenti di cambio essa viene determinata
con R. decreto, nei limiti da L. 30.003 a 100.000.

Art. 55.

Se la canzione 6 prestata in titoli di rendita pubblica o garantiti
dallo Stato, o in buoni del tesoro, deve calcolarsi al prezzo di mer-

Art. 61.

Nel regolamento speciale di ciascuna Borsa à determinata la ta-

rifra dei compensi dovuti ai mediatori inscritti per le operazioni
fatte in Borsa e per gli uffici pubblici loro riservati.
Il compenso dovuto per i titoli quotati in più Borse deve essere

uguale per tutte.

.
Non ostante qualunque patto contrario, non é ammessa azione m
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giudizio per ettenere un compenso diverso da quello disposto dalla quando si componga di più di tre membri, anche il vice-presidente,
tadffs suindicata· 11 Sindacato si rinnova per metà ogni anno ; gli uscenti sono rie-

Art. 62.

11 mediatore regolarmente (scritto nel-rnolo di una Borsa,jub,in
caso di cambiamento di residenza legalmente provato, ottenete la
iscrizione nel ruolo di ua'altra Borsa, presentando domanda alle
competenti Camere di commercio ed integrando, so occorre, la cau-
zione prescritta.

CAPO II,

leggibili.
Quelli che escono d'ufficio nel primo ando sono designati dalla sörte.

TITOLO III.

Tasse sui cotttriitti di Borsa

Art. 70.

Del Sindacato dei mediatori

Art. 63.

Il regolamento speciale di ciascuna Borsa determina :
1° il numero dei componenti il Sindacato, variante da un mi-

nLno di tre ad un massimo di diciotto ;
2° il numero di nomi per i quali ciascun mellatore inseritto

ha diritto di votare, in relazione al dispmte dell' art. 31 della

14gge ;
3° 13 norme per il funzlonamento del Sindacato ;
4° le norme por la polizia delle riunióni di Borsk.

Art. 6f.

Ifelle Borse cha non abbiano un numero di 1hediatori isoritti al-
meno doppio di quello dei componenti dSI Sindaeato, le funzioni di
(luest'ult mo 3ono deferite a una 00mthissione pel listino di Borsa
nominata d alla Camera di commercio tra i mediat6ti inscritti ed

anche, ove il numero di questi non sia sufneibatë, tra gli sltri coin-
mercianti.

Art. 65.

Il S'indacato dei 'mediatori 4 eletto dall'assemblea generale dei me-
diatori inscritti, convocata dal présidente della Camera di commer-
cie, e presieduta da un delegato della Délintmötfä di Borsa.
Per la válidità delle delibera2ioni dell'Ass6tribléd in prima convo-

cazione à necessario l'intervento d'ella maggibrânzi assoluta dei
mediatori inscrii;\t.
Se al'a prima convocazione non inter#iene lä ninggioranzá asso-

luta, l'assemblea di seconda convocarlonedeliberavalidainenté qua-
lunque sia il numero degli intervenuti.
Fra la prima e la seconda convocaziorie deve intercedere almeno

una Eettimana.
Art 6S.

Per quanto riguarda le operazioni, la disciplina, la polizia della

assemblea elettorale, i reclami sollevati nel senso di essa, la forma- .

ziolle del verbale, 1 documenti da annettersi e le pene ai contrav-

ventori alla legge ed ai regolamenti in materia clettorale, si appli-
cano le disposizioni della legge 20 marzo 1910, n. 121, sulle Camere
di commercio.

Art. 67.

11 presidente dell'assethbles elettorale deve pubblicare con mani-

fosto il risultata delle elezioni.

I reclami contro le deliberazioni del liresidento dell'assemblea e

contro le operazioni elettorali, e quelle riguardanti la eleggibilità
dii nominati, se non sono proposti duranto l'adunanza, devono es-
sere presentati alla Camera di commercio nei tre giorni successivi
a118 pubblicariave del manifesto.

Art. 68.

La decisione sui reclami indicati nell'articolo precedente appar-
tiene alla Camera di commercio.

Contro le decisioni della Camera di commercio è, ammesso il ri-
corso a norma dell'art. 28 della legge 20 marza 1910, n. 121.

Art. 69.

I foglietti bollati, i libretti a madre e figlia e le marche pei con-
tratti di cui agli articoli 34 e 39 della legge sono pdsti in fendita
presso gli UfRei del bollo straordinario, e là dove questi tion esistono

presso gli Ufuci del registro incaricati del bollo.
La vendita delle marche da centesimi 10, di eut all'art. 79 del

presente regolamento, dei libretti a madre e figlia da ceñíésiini 10,

e dei toglietti bollati per contratti di Borsa di qualunque iinp'õfto,
può farsi per mezzo degli attuali distributori secondari di valori
bollati.
Nei locali delle Borse, la vendita può dall'Amministrazione finan-

ziaria essere affidata ad un impiegato de11a Borsa o della Cáidera

di commercio of a qualche altra persons designata dal presidVnte
della Camera di commercio.
I Itbretti a madre e ûglia da eentesimi 5 sono venduti esclusiva-

mente dagli Ufnei del registro e ballo, previa annotazione su alíÿó-
sito re¿istro del nome dell'agente di cambio che li acquista.

Art. 71.

Ai distributori secondari di valori bollati ed alle altre persone
incaricate della vendita dei foglietti, dei libretti e delle marche

per cottratti diBorsa, è conceduto l'aggio nella misura del 2 per

cento.
Ai ricevitori del bolla e registro per la vendita dei detti valori

è dovuto l'aggio nella misura stabilita per gli altri valori bollati.

Art. 72.

Le tasse stabilite dagli articoli 35 e 39 della legge sono cofri;
sponste mediinte la redazione dei contratti di che al précédente
artisclo 34, sopra foglietti e libretti bollati posti in vendita dal-
l'Amministeazione finanziaria.

Possono anche usarsi foglielti e libretti in carta libera prodotti dal-
l'industria privata con acconcie stampiglie o formule da tollarti in

modo st ao-dinario, prima di qualsiasi sci'itturazione, mediante ap-
plicazione della marche di cui all'art. 97 di questo regolamento.
Le medesime, quanto ai foglietti, devono essere aliposte ed an-

nullate esclusivame ite dagli Uffici del ballo e del registro col bollo

a calendaria, in modo che l'impronta relativa figuri per intero su

ciascuna de'le due parti dei foglietti. Poi libretti, invece, l'diind1-
lamento delle marche sulla madre e sulla figlia può effettnarsi
anche a cura d ai contribuenti con la scritturazione della data nel

niodo prescritta dal quinto comma dell'art. 16 della legge 4 luglio
1897, n. 4'4. La scritturazione della data dovrà farsi su ciascuna

parta della marca.
Pei fo211e:t e libretti sottoposti a lollo straordinario con marca

da contesimi 10, la parte della marca contenente l'eTflgio Sovrunà

deve essere applicata sulla madre dei foglietti; la parte invece che
indica, in cifra arabiche, il valore della marca si applica sullä áglià
dei foglietti.
Le tasse sulle dette formule o stampiglie possono anche riseuo-

tersi dagli UfIki del bollo straordinario mediante punzone su cia-

scuna parte dei foglietti.
La tassa di centesimi 5 stabilita dall'art. 36 della legge ó corri-

sposta unicamente con l'impiego di fogliatti su carta filigranata da

staccarsi dai libretti vend t : a l'Amministrazione.

Art. 73.

Il Sindaesto eler e t-a i suoi membri il proprio presidente, e, Sui contratti perft zionati alfaterà la tassa commisur.ita a nortùá
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Àell'art. 35 della legge ó pagata mediante applicazione di marche Art. 76.
da annullarsi esclusivamente dagli Uffici del bollo e del registro, , I contratti a contanti di valori in moneta, in verghe o in divisa
prima che di tali contratti si faccia uso nel Regno· estera, siano fatti in Borsa od anche fuori, quando ne faccia ri-

Art. 74. chiesta uno dei contraenti, debbono essere redatti sui foglietti bol-

, La tassa di L. 1,20 stabilita dall'art. 35, lettera e) della legge é .
lati di cui alle lettere a eb dell'art. 35 della legge.

soggetta all'addizionale a favore dei danneggiati dal terremoto i Art. 77.
Calabro-Siculo.

Art. 75.

1 foglietti non riuniti in libretti da vendersi per conto dello Stato
hanno le seguenti caratteristiche intrinseche riprodotte per' mezzo
della fulgrana su ciasouna parte degli stessi fogliettij
Nel centro sta il piccolo stemma dello Stato senza manto don

linee ombreggiate.
Sotto lo stemma trovasi, un ertistico nastro a semplice filetto

chiaro, nel quale sta la leggenda in chiaro-oscuro : Regno d'Itatia.
Nella parte inferiore sano indicate in trasparenza, all'angolo

destro, lo iniziali del cognome e nome del fabbricanta della carta,
ed all'angolo sinistro l'anno nel quale à stata fabyridata.
I distintivi, estrinsepi dei foglietti sono i seguenti:
La forma è rettangolare, con la dimensione di centimetri di-

ciannoye in larghezza e di contímetri quindici in altezzg.
Ogni foglietto à divisp in due parti mediante una punteggia-

tura perforata parallela al lato gdnore.
Nei foglietti destinati ai contratti stipulati direttamente fra i

contraenti, la'punteggiatura é collocata in guisa che le due parti
di clasean foglietto risultino eguali.
I foglietti destinati ai contratti stipulati fra agenti di cambio o

con l'intervento di essi sono divisi dalla punteggiatura in modo
che .una parte abbia dimensioni maggiore dell'altra.
.
I detti foglietti portano stampato con inchiostro verdeohiaro, un

fondo a guinoche, limitato da piccola cornice a semplice filetto, iii
cui appare, in grándi cifre, l'indierzione del valore del foglietto. In
prossimità del lato superiore del fondo a guilloche sulle inadri e

Bulle Aglie e sulle due parti dei foglietti è stampato, in inchiostro
nóro, un bollo circolare che racchiude lo stemma Reale sopra uno

stellone, l'indicazione del valore del foglietto e la leggenda < Regno
d'Italia ». Esternatnente al bollo circolare esiste, so ra una curva

concentrica, l'indicazione < Contratti di borsa >;alflancitidel bollo
stesso si svolgono due foglie d'acanto con ornati.
I prezzí di vendita dei foglietti sono i seguenti :

a) pei foglietti destinati al contratti a contanti fatti
direttamente fra i contraenti

. . . . . . . . . , . . ,
L. 0,20

b) poi foglietti destinati agli stessi contrafti conclusi
con l'intervento di mediatori inscritti . . . . . . . . .

» 0,10
c) pei foglietti destinati ai contratti a termine ed a

premio, la cui durata non eeeeda i quaranta giorni, quando
.intervengano direttamente fra le parti . .

. . . . . .
» 0,60

d) poi foglietti destinati agli stessi contratti che siano
conclusi con l'intervento di mediatori inscritti . . . .

» 0,30
e) pei foglietti destinati ai contratti di riporto, la

cui durata non ecceda quaranta giorni, fatti direttamente
fra le parti . . . . . . . .

> 1,20

f) pei toglietti destinati agli stessi contratti conclusi
fra niediatori inscritti, o con l'intervento di essi . , ,

> 0,60
Ifna delle parti onde si compongono i foglietti pei contratti con-

olusi dii'ottamente, quella cioè destinata al compratore, porta im-
presa la léttera V ; l'altra parte, destinata al venditore, porta im-
pressa la lettet•a 0.

Noi foglietti poi contratti conolusi con l'intervento degli agenti
di cambio la parte di maggior dimensione porta impressa la parola
eMadt•e ; e deve rimanere presso l'agente di cambio; sulla parte di
minore diinensione da consegaai'st alPaltro contraente, si legge la

parola « Figlia ».

A pië della faccia anteriore di ciascuna delle due parti di ogni
gglietto ð indicata la specie di contratto cui esso è destinato.

Per i contratti a premio confermati, la rispost;a pnó risoltato dg
lettera olipure da firma apposta sul foglietto bollato.

Art. 78.

I foglietti a madre e figlia da centesimi cinque e da centesfini
dieci riuniti in libretti venduti dalÌ'Amministrazione, di cui aN
articoli 36 e 39 della legge, hanno distintivi identfei a quelli dei
foglietti di che al precedente art. 75, salvo la maggiore dimpnsion'&
dostituita dalla parte del foglietto la quale serve per tenerlo riá-
nito in libretto.
I detti libretti comprendono venti foglietti con un numero gro-

gressivo da uno a venti, ripetuto su ciascuna delle due parti di
ogni foglietto.
Prima dellà vendita ai mediatori dei libretti comprehdenti fd-

glietti da centesimi cinque, i ricevitori del bollo e registro devono
apporre il bollo a calendario sulla madre del primo foglio.

Art. 79.

Per la riscossione delle tasse sui contratti di Borsa sono istituite

cinque marche doppie, di vari i colore, da centesimi 10; 20, 30, Of e
L. 1,20, con le dimetisioni complessive di millimetri 38,5 in lAr-
ghezza e millimetri 22,5 in altezza, esclusi i margini estremi.
Tutte le dette marche sono stampate su carta bianca portan‡e

nella filigrana due corone reali completamente uguali, ung per oia-
souna marca, ed banno i seguenti colori:

Da cent. 10 colore bruno
Da cent.

.

20 > verde scuro
Da cent. 30 > azzurro

Da cent. 60 » giallo avancio
Da lire 1,20 » rosso granato.

Nella parte sinistra della marca da cent. lQ camppggia l'e'llgio
di S. & Vittorio Emanuele IIf, su fondo lineato racchiuso in una
cornice circolare; nella parte superiore trovasi la leggenda: « Con-
tratti di Borsa », nella parte inferiore : « Cent. Dieci ». Nella parte
destra campeggia il valore della marca espresso in grandi cifre
arabiche su fondo a guilloche, limitato da una tascia circolare por-
tante le leggende « Regno d'Italia » e < Contratti di B>rsa ». Nella

parte superiore sta la leggenda: « Tassa di bilo », e nella parte
inferiore: « Cent. Dieci ». Gli spazi liberi fra le cornici circolari e
le leggende sono occupati da piccoli fregi uniformi.
In ciascuna delle due parti delle marche da cent. 20, 30, 60 e

L. 1,20, la parte mediana racchiude il valore della marca in cifre
arabiche su fondo a guilloche, limitato da una fascia circolaro por-
tante le leggende: « flegno d'Italia » e « Contratti di Borsa ». Nella

parte superiore sta la leggenda: « Tassa di bollo », e nella parte
inferiore l'indicazione del valore. Gli spazi angolari laseiati liberi
dalla detta fascia sono occupati da foglioline e piccoli fregi.

Art. 80.

Pei contratti di riporto la cut durata non ecceda il termine di
giorni quaranta conclusi fra mediatori inscritti ovvero fra coloro
che sono ammessi a negoziare alle grida é obblizatorio l'impiego
dei foglietti bollati a madre e figlia da L. 0,60, di cuí all'art. 33
lettera f), della legge, o dei moduli o stampiglie forrilte dall'in-
dustria privata e da, bollarsi in modo straordinario esclusivamente

dagli Ufnei del bollo o dèl registro, escluso quindi l'impiego del 11-
bretti di cui all'art. 36 della legge;

Art. 81.

La riserva di una o più proroghe di contratti a premio o a ter-
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mine, di cui all'art. 35, c) e d) della legge, non da luogo all'appli-
cazione di una tassa maggiore di quena ivi stabilita.
All'atto di ciascuna proroga, purché non ecceda i quaranta giorni

si applica la tassa Ili cui all'art. 35,.c) e d) della legge e all'art. To,
c) e d) del presente regolamento.

Art. 82,
1 contrakti conclusi per mezzo di pubblici mediatori o fra media-
tòri inseritti, ovvero fra coloro che sono ammessi a negoziare alle
grida, come pure quelli conclusi direttamente fra i contraenti de-
Tono essere soritti a penna in entrambe le parti dei foglietti nel
giorno medesimo in cui furono conclusi, datati e firmati, e devono
contenere un cenno sommario dell'oggetto e delle òondizioni essen-
ziali, senza abrasioni e senza cancellature che impediscano di leg.
gore chiaramente le parole che siansi volute sopprimere.
J congtti fatti con l'intervento di pubblico. mediatore, o con-

elusi fra mediatori inscritti ovvero fra coloro che sono ammessi a
negoziare alle grida, a sensi dell'art. 64 della legge, devono essere
da essi sottoscritti, tanto ne11a madre quanto nella ûglia.
Anche i contratti a contanti di cui alPart. 39 deIIa legge devono

essere ûrmati dal banchiere o commerciante sia nella madre che
nella figlia.
Nei libretti contemplati dagli articoli 36 e 39 della legge i con-

tratti devono scriversi senza interruzione seguendo la numerazione
e in ordine di data.

Art. 83.

Qualora per la redazione di un contratto non sia suffleiente un

foglietto bollato, possono aggiungersi altri foglietti bollati.

Art. 84.
Lo scalabio dei foglietti bollati, prescritto dagli articoli 37 e 38

della ISgge, tra le parti contraenti e traquestiedimediatoriiscritti
deve farsi:

a) pei contratti a contanti nel giorno stesso in cui si con-
chiude l'operazione;

b) poi contratti a termine e di riporto entro il giorno non

festivo immediatamente successivo a quello della conclusione del
contratto, con la consegna del foglietto alla parte, o con la conse-
gna del foglietto, eseguita dal mediatore, alla posta nel modo pre-
scritto dall'art. 83 del presente regolamento.
Lo scambio dei foglietti tra mediatori iscritti deve farsi subito

dopo che sia intervenuta fra loro I'accordo.

Art. 85.

Le scritturazioni da farsi nelle matrici dei libretti e dei foglietti
bollati devono c arrispondere a quelle dei libri prescritti dal codice
di commercio; e quindi in base alle dette matrici e libri gliagenti
finanziari, in occasione delle verifiche eseguite a norma dell'art. 48
della legge, devono eseguire gli opportuni confronti, per l'accerta-
mento delle cont avvenzioui eventualmente commesse.
Tutti coloro che per professione abituale operano in Borsa o fanno,

per professione abituale, atti di commercio aventi per oggetto le
cose indicate nell'art. 34 della legge, devono conservare per due
anni dalla conclusione dei contratti e per ordine di data, i libretti
senza staccarne le relative madri: le matrici dei foglietti conse-
guati o spediti, el i foglietti ricevuti relativi ai contratti fatti, come
pure i foglietti e le copie reeanti la ricevuta degli Uffici postali nei
casi preveduti del successivo art. 88.
Agli effetti delle verifiche eseguite a termini dell'art. 48 della

legge, gli agenti finanziari hanno diritto di farsi rilasciare copia di
tutte le distinte presentate alle Stanze di comr ensazione, per con-
trollare i libri e le carte dei mediatori, cambi AValute e banchieri.

Art. 86.

zione Ananziaria di trovarsi nel caso previsto dall'art. 44, secondo
comma, della legge, o di avere ottenuto il certincato del corrispon•
dente credito in seguito a liquidazione coattiva.

-- Art. 87.

Ogni rinnovazione ed ogni proroga di contratti é soggetta alla
tassa speciale stabilita dall'art. 34 della legge, tassa che si corri-
sponde mediante impiego di separati foglietti bollati.

Art. 88.

I foglietti bollati da consegnarsi a mezzo della posta a norma

dell'art, 42 della legge devono essere presentati, insieme a copia
in carts libera, agli UfBoi postali designati ad eseguire tale servi-

zio. Se il mittente trattiene una delle parti del foglietto, la copia
non è necessaria.
L'Ufficio postale riscontra l'esatta rispondenza della scrittura e

restituisce al mittente la copia ovvero la parte del foglietto che

questi trattiene, rilasciandovi in margine ricevuta, 11 foglietto ri-
masto all'ufficio postale è spedito in raccomandazione al destina-

tario nei modi e secondo le norme prescritte dall'Amministrazione
delle poste per il servizio delle commissioni.
Il richiedente, a norma dell'art. 11 della legge 2 luglio 1912, n. 748,

é tenuto al pagamento anticipato di un diritto fisso di commissione
di centesimi 30 per ogni foglietto spedito, oltre le ordinarie tasse
di affrancatura e di raccomandazione. Può inoltre avere partecipa-
zione diretta dell'avvenuta consegna del foglietto, anticipando cen-
tesimi 10 per l'affrancatura di una cartolina postale contenente la

comunicaz1one.
Art. 89.

Per esperimentare l'azione giudiziaria nei casi di contestazioni
insorte pei contratti contemplati dalla legge, non é necessaria per
la validità del contratto la prova dell'uso preventivo del foglietto
assoggettato a tassa, ma basterà provare di avere corrisposto o la

tassa preventivamente o la tassa con la relativa ammenda per il

ritardato pagamento della tassa stessa.

Art. 90.

Le lettere, i telegrammi, ed ogni altro scritto rilasciato dalle

parti in relazione ai contratti pei quali siano stati usati i foglietti
bollati, sono esenti dalle tasse di bollo e registro anebe quando oc-

corra di farne uso; se però contengono cessioni, obbligazioni, quie-
tanze o altre convenzioni estranee a tali contratti sono applicabili
le norme comuni delle leggi di bollo e registro, modificate dalla
legge 23 aprile 1911, n. 509.
Per i libri delle operazioni che, a norma del n..2 dell'art. 33 del

Codice di commercio, debbono tenere i mediatori, rimane ferma
l'applicazione su ciascun foglio della tassa di bollo di centesimi 60
di cui all'art. 20, n. 22, della legge 4 luglio 18W, n. 414.

Art. 91.

Tutte le operazioni relative ad una liquidazione coattiva do-
vranno risultare da apposita relazione scritta del Sindacato, il quale
conserverà pure nei propri atti copia del certificato di credito ri-
lasciato alfinteressato.

Art. 92.

Il certineato di credito risultante dalla liquidazione del Sindacato
dei mediatori sarà rilasciato su modulo unico per tutte le Borse
del Regno, da determinarsi dal ministro di agricoltura, industria e

commercio, stampato sopra la carta bollata prescritta per gli atti
giudiziari avanti al magistrato competente per valore.
Se 11 creditore intenda valersene come titolo esecutivo a norma

dell'art. 45 della legge, l'ufficiale giudiziario incaricato della notill-
cazione deve in pari tempo notificarne un esemplare in carta li-
bera, per notizia, al presidente del Sindacato dei mediatori.

La mancanza del foglietto bollato non cost Jtuisce contravvenzione Art. 93.
quando chi dovreble possederlo provi agli gLgenti dell'AlpmingtB' 11 Sindacato do notizia in sunto alla locale Camera di commercio
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di ciascuna notificazione dei certificati di liquidazione, mettendo
anche a disposizione della stessa Camera di commercio tutti gli
avvisi di notificazione di certificati che le sono stati rimessi a norma
dell'articolo precedente.
11 Sindacato prende anche nota in apposito registro al nome di

ciascun debitore di tutte le liquidazioni ohe esegue, e per le quali,
a richiesta degli interessati, rilaseia il certificato di credito che ne
risulta. Sullo stesso registro verrà aanttato l'esito dell'esecuzione
promossa dal creditore in base ai certificati. All'uopo ne saranno
richiesti gli elementi necessari anche alle cancellerie giudiziarie.

Art. 94.

Il presidente della Camera di commercio deve indicare ogni tri-
mestre all'Intendenza di finanza per ciascun mediatore il numero
dei contratti eseguiti con la sua mediazione, desumendolo dalle di-
chiarazioni presentate a norma dell'art. 29 della legge.
L'mtendente di finanza denunzia al Ministero di agricoltura, in-

dustria e commercio l'inosservanza della presente disposizione per
gli opportuni provvedimenti disciplinari.

Art. 9".

La Deputazione di Borsa ha l'obbligo di comunicate alle Inten-
denze di finanza la nota di tutti coloro che fanno abitualmente
operazioni di Borsa. La prima comunicazione dev'essere fatta entro
11 31 dicembre 1913.
Per le successive rettifiche la comunicazione si fa alla fine di

elascun semestre.

TIt'OLO IV.

Disposizioni penali

Art. 96.

Le decisioni della Deputazione di Borsa di cui all'art. 56 della
legge sono prese previa contestazione per iscritto degli addebiti
all'interessato, colla prefissione di un termirle per proporre le op-
portune giustidcazioni. Ove l'interessato non le presenti nel termine
stabilito, questo deve essere prorogato di almeno sette giorni, de-
corsi i quali la Deputazione decide.

Entro un mese dalla notificazione della decisione 6 ammesso il
rloorso alPautorità giudiziaria.

Art. 97.

Pei contratti di riporto ed a termine e per le relative rinnova-

zloni o proroghe stipulati per un termine maggiore di quaranta
giorni che non siano stati assoggettati alla tassa sulle anticipazioni
contro deposito e pegno, sono dovute, oltre le tasse nella misura

stabilita dagli articoli 1 della legge 31 dicembre 1907, n. 804, alle-
gato C, 50 della legge 20 marzo 1913, n, 272, e 80 del presente re-
golamento, anche le soprattasse da commisurarsi a norma dell'art.77
della legge sul bollo 4 Inglio 1897, n. 414.
La denuncia ed il pagamento delle tasse anzidette devono se-

guire con la modalitå e nei termini stabiliti col regolamento ap-
provato don 10 decreto 27 aprile 1899, n, 164.

Art. 98.

S'incorre in tante pene pecuniarie quante sono le distinte con-
travvenzioni riferential ad un medesimo atto o scritto.

- Art. 90.

L'esclusione temporanea dalle Borse del Regno loomminata dal-
1'art. 59 della legge è deliberata dalla Deputazione di Borsa d'uf-

fielo,.o- su. denuncia degli agenti finanziari ohe hanno proceduto
alPaccertamento delle contravvenzioni ed alla liquidazione delle

ammende.
Art. 100.

Gli impiegati ed agenti de1Ïe tasse sugli |affari, álla pubblici

sicurezza e le guardie di finanza sono specialmente incaricati, nei
limiti delle loro attribuzioni, di curare la esatta esecuzione della
legge e del presente regolamento, e di accertarne le contravven-
ziom.

Art. 101.

L'esazione delle tasse e delle relative soprattasse e pene pecunfarie
si dovrà eseguire col mezzo dell'ingiunzione emessa nelle forme
prescritte dalla legge sulle tasse di registro.

Art. 102.
Le contravvenzioni e controversie che si riferiscono alle dispo-

zioni degli articoli 31 a 42 incluso, 47, 48, 52 e 60 della legge sono

decise dalPIntendenza di finanza e dal Ministero delle ûnanze, se-
condo le norme contenute nel regolamento 22 nÎaggio 1010, n. 3lo,
per la procedura dei ricorsi amministrativi concernenti le tasse
sugli affari ed altri proventi. Contro la decisione amministrativa è
ammesso il ricorso al tribunale in sede civile, nella <cui giurisdi-
zione à stata accertata la tassa controversa o la tassa e l'ammonda
per la contravvenzione
Le dette contravvenzioni devono essere constatate mediante

processo verbale, cui sono da unirsi gli atti, scritti o registri in
contravvenzione. Allorûuando gli atti o registri non possano, per
qualsiasi causa, unirsi al processo verbale, si fa risultare di ciò
dallo stesso verbale.
I contravventori possono ritirare gli atti, gli scritti ed I regi-

stri in contravvenzione, depositando immediatamente le ammende,
salva la facoltà di promuovere la decisione dell'autoritå ammini-
strativa, o dall'autorità giudiziaria. In questo caso si fa constare
nel processo verbale del pagamento avvenuto e della riserva fatta,
si cifrano le carte e si promuove la decisione della competente
autorità.
11 contravventore é obbligato a presentare, prima che si pro,

muova la decisione, le carte relative. Ove il contravventore v.on
presenti le carte ritirate o le presenti alterate, si avranno per veri
i fatti risultanti dal verbale.

Art. 103.
Il processo verbale di contravvenzione indica il luogo in cui viene

compilato; il nome, il cognome e la residenza del contravven-
tore; l'oggetto della contravvenzione; la disposizione della legge
a cui si e contravvenuto e l'ammenda dovuta.
Il processo verbale è firmato dall'agente scopritore della oon-

travvenzione e dal contravventore. Quando questi non voglia fire
mare, sarà indicato il motivo del rifiuto.
Non è necessario il verbale per le contravvenzioni per le quali

vengono subito e volontariamente pagate le ammende oltre le tassa
che siano dovute.
Il processo verbale à trasmesso dagli utilei del registro e bollo

all' Intendenza di finanza unitamente al precetto d' ingiunzione
pel pagamento delle ammende e delle tasse eventualmente do.
vute.
L' Intendenza, riconoscendo sussistente la contravvenzione, vi-

dima l'ingiunzione, e vi da corso secondo le norme stabilite per
l'esazione delle tasse di registro.

'

Art. 104.
Le ammende pagate subito e volontariamente all'atto dell'accer-

tamento della contravvenzione, vengono allibrate nella aPposita
colonna sul registro mod. 6, degli Uffici del registro e bollo con ri-
lascio di ricevuta sul documento di contravvenzione.
In ogni altro caso le ammende si iscrivono sul libro debitori. 4

si portano in entrata sul registro bollettario.
TITOLO V.

Disposizioni transitorie e finali

Art. 105.
' Le domande dirette alle Camere di commercio per l'annhissione
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aßa quotazione dei titoli delle Societå .commeroiali, per l'iscrizione
nel ruolo degli agenti di cambio, per l'incriziöiie fra i mediatori in
yne ci e per l'amynissione nel pecinto dèÌle,grida i cui agli articoli
12, 28, 23 e 65 della legge devono redigeisi su 'èärta bollata da
centesimi 60.

Art. 106.

Nelle Società di agenti di cainbio, uno solo di essi é ammesso

nel recinto delle negoziazioni alle grida. A tale e1Tetto, l'atto co-

stitutivo, regolarmente pubblicato, deve indicare a quale dei soci

compete .l'ingressa nel recinto.
Ove il socio a ciò designato sia impedito, l'ingresso nel recinto

spetta ad uno solo degli altri soci che il socio ammesso nel recinto
11avrà nominare a'norma dell'art. 20 della legge.
Gli agenti di cambio che fanno parte delle Società su indicate

non possono essere deputati di Borsa, nè membri del Sindacato dei
mediatori.

Art. 107.

Le _parsone indicate nell'art. 64 della legge, nell'esercizio delle
funzioni loro attribuite dall'articolo rpedesimo, sono soggette a tutte
le disposizioni stabilite per gli ggenti di cambio nella legge e nel

resente regolamenta, ma non concorrono alla elezione del Sinda-
cato dei mediatori, nè possono farne parte.

Art. 108.

I ricevitori del registro e bollo sono autorizzati a tutto il 31 di-

cembre 1913 a cambiare i foglietti per contrattazioni di Borsa in-
dicati nel regolamento approvato con R. dècreto 13 settembre 1876,
11.'3462, cou altri foglietti e libretti conformi a quelli di cui al pre-
sente regolamento per un valore esattamente uguale.
Il cambio potra aver luogo nel solo caso che i foglietti da cam-

arsi non portino scritto di sorta o traccia di precedente uso.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFl

kwwxso.

Il giorno 17 settembre 1913, in Guardiaregia, provincia di Cam-
pobasso, é stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele-

grafica di la classe con orario limitato di giorno.
Roma, 17 settembre 1913.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

1sýosizioni nel personale dipendente :
Culto.

Con decreti ministeriali del 27 marzo 1913,
registrati alla Corte dei conti il 27 maggio 1913,

.Biamonti cav. Luigi, segretario di 2a Classe nella carriera ammi-
nistrativa del Ministero, è promosso alla prima classe.

'Orsi cav. Alberto, segretario di Sa classe nella carriera ammini-

strativa del Ministero, é promosso alla 2a classe.

Con decreto ministeriale 30 aprile 1913,
registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 1913,

llospi Carlo, applicato di 3* classe nel Ministero, è promosso alla
2a classe.

Magistratura.

Con decreto ministeriale 15 maggio 1913,

Laurenzana Francesco, uditore presso il mandamento di San Se-

Vero, è tramutato atmadamento di Nola.

Pende Nicola, uditore
,
presso il tribunale civile e penale di Bari,

a destinato a pestar hervizio nel mandaniento di San Severo.
Cheunk Perpetuo Bruno, uditore presso il tribunale civile e pe-

nale di Alessatidri*a, é destinato a prestar servizio nel manda-
mento di Varese.

Con Regi decreti del 29 maggi,o 1913,

Fautatio caV. Paolo, consigliere della Corte d'appello di Parma,
é collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed anzia-
nitå di serviziö, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di

presidente di sezione di Corte d' appello.
Magnani cav. Angiolcaro, presidente del tribunale civile e penale

di Varese, è nominato, col suo consenso, consigliere della Corte
d' appello di Parma.

Marabelli cav. Vittorio, giudice del tribunale civile e penale di Mi-
lano, é nominato, per merito, presidente del tribunale civile e

penale di Varese.
Testa cav. Giovanni Stefano Giacomo, giudice del tribunale civile e

penale di Torino, è nominato, per merito, presidente del tribu-
nale civile e penale di Lucera.

Sergio Nestore, giudice del tribunale civile e penale di Catanzaro,
è ivi incaricato della istruzione dei processi penali.

Conti Clodomiro, vice pretore presso il mandamento di Caramanico,
é confermato nell'ufficio pel triennio 1913-15.

Serra Giuseppe, vice pretore del mandamento di Bianco, ð confer-
mato nella carica pel triennio 1913-15.

I sottoÀotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre.
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio 1913-15:
Montalbò Ricciotti, nel mandamento di Castropignano - Maselli

Matteo, id. di Castelnuovo della Daunia - Cimaz Sebastiano, id.
di Condove - Olivetti Vittoriano, id. di Cossato - De Andreis
Achille, id. di Ferentino - Verità Francesco, nel 2° mandamento
di Firenze - Scarpelli Domenico Armando, id. id. - De Iudicibus
Sergio, gel mandamento di Modugno - Frondoni Federico, nel
20 mandamento di Parma - Dossena Angelo, nel mandamento
di Preseglie - Basvecchi Giuseppe, id. di Recanati - Soldati Gio-
vanni.Battista, id. di San Donå di Piave - Nascimben Domenico,
nel 2 mandamento di Vicenza - Ielasi Domenico, nel manda-
mento di Bianco.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Avvocature erariali.

Con R. decreto del 15 agosto 1913:

Villa avv. Giovanni, è nominato avvocato erariale generale, con
l'annuo stipendio di L. 15.000, a decorrere dal 1° settem-
bre 1913.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.
Con R. decreto del 15 agosto 1913:

Albanese Luigi - Casadio Fortunato, applicati, rispettivamente di
4a e 5a classe nelle Amministrazioni militari, sono nominati
ufficiali di ragioneria di 6a classe nelle Intendenze di finanza,
a decorrere dal 1° agosto 1913, con l'annuo stipendio di L. 1500
e con riserva di anzianità.

Santamaria Ferdinando, ufficiale di ragioneria di 5a classe nelle
Intendenze di finanza, in aspettativa per motivi di salute, é
richiamato in attività di servizio a decorrere dal 1° settembre
1913, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Personale dipendente dalla Direzzone generale del tesoro.

Con decreto Ministeriale del 31 luglio 1913:

Battaglini Gino, à nominato volontario nelle Delegazioni del tesoro,
a decorrereg I agosto 1913.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

2e Pubb11oazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lug! o
1910, n. 536,. e 75 del žegolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ,

Si notiilca che ai termini dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto desigm te
rendite, o fatta domanda a quest'Amministrazione affinch4, previe le formalità presarítte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiuntiue pdssa avervi interosse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni dcI presente avviso
sulla Gazzetta ufßciale, si rilascieranno i nuovi certincati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notincate a questaDirezione generale nei modi stabiliti dAll'art. TO del citato regolamento.
I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delladel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annuas

. . .
. di ciascunadebito iser.zion'

iscrizions

I

5 0/, 11088 Cappellania Bombelli e Torti nglla chiesa dei Santi Vincenzo
Assegno provv· ed Anastasio a Trevi in Roma. Viscolata .

. . . . . . . . L. 2 53

3 50 2779 Fabbriceria parrocchiale di Somasea in \ ercurago (Bergamo)
.

> 2 33
of, Assegno provv.

Cat. A

5 6/ 95813 Chiesa di Sant'Ignazio de' Myrgtori a Ripetta in ROIP.a. Vinco-
Assegnoprovv. lata............................ » 27.1

95814 Sagr.estia di San Gregorio de' Muratori di Roma. Vincolata . .
> 0 GG

Assegno 'provv.

958 5 Archiconfraternita di San Gregorio de' Muratori in Roma. Vin-
Assegno provv· colata . . . . . . > 0 18

95816 Compagnia di San Gregorio de' Muratori in Ronla. Vincolata .
» 0 44

Assegno provv.

9322 Chiesa di San Francesco a Ripa in Roma. Vincolata. . . . . . > 3 55
Assegno provv.

9327 Ca,ppella di San Giuseppa in San Francesco a Ripa in Roma.
Assegno provv- Vincolata·

· · · · · · · · · · . . . . . . . . . . . . . .
> 0 15

9329 Legato Pio Guidi Peragne. Vincolata . . . . . . . .
» 4 21

Assegno provv.

6063 E.glo cardinal Patrizi, vicario di N. S. e come tale amministra-
Assegno provf•! tore libero del canone entiteutico gravante su porzione casa

in Roma in via San Benedetto in Pescinula n. 33 al 36 già
appartenente alla soppressa parrocchia dello stesso santo . » 2 44

g gg 617571 Coggregazioge di carità di Uboldo (Milano) per l'Opera pia
e/, Crivelli don Frarrcesco. Vincolata . . . . . . . . 101 50

71720 Monte dei pegni in Cerreto (Benevento) . . . . . . . . . . 24 50

146956 Regio Pio Monte dei pegni in Cerreto Sannits (Benevento) Sotto
11,titolo di Santa Maria di Costantinopoli, rappresentato da-
gli amministratori pro-tempore· • • • • 28 -

569263 Centore Emilia fu Gi,useppe, moglie di Pasquale Notargiovan-
ni, domiciliata in Alvignano (Caserta). Vincolata - · · · · 297 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI! rendita annua

debito iscrizioni
di ciaseuna
iscrizione

?

3,50 */o 215631 Oreglia Vincenzo fu Giovanni, domiciliato a Dogliani (Cuneo).
Vincolato.........................L. 7-

5 of, 8858 Capellanialcunich nella chiesa di Sant'Ignazio in Roma. . . .
> 1 57

Assegno provv.

157ô7 CappellaniagViscardi Quarantotto in Sant'Ignazio in Roma . .
» 4 12

Assegno provv.

95819 Cappellania Sacripante in Sant'Ignazio di Roma . . . . . . .
• 3 68

Assegno provv.

3,50 ja 24721 Testa Gaetana fu Salvatore, moglie al sig. Francesco di Salvo
Salomone, da esso legalmente separata di beni e di corpo,
domiciliata in Mistretta (Messina). Vincolata . . . . . . .

> 20¡ _

429547 Astarita Federico fu Ferdinando, minore, sotto la patria pote-
stå della madre Concetta Luongo fu Vincenzo, ved. Astarita,
dom. in Napoli . . . . .

> 35 -

468015 Per la proprieta: Rertolini Adele fu Leopoldo, moglie di Car-
Certificati pentari Melchiorre, dom. in Verona . . · · · · . . . . . .

> 350 -
di proprietà
e di usufrutto Per l'usufrutto: Carpentari Clemenza di Melchiorre e figli Fna-

seituri dal suo matrimonio con Zanferrari G. Battista di

Primo, tenente R. esercito.

2963.5 Vivona Bortiglio Antonio fu Francesco, dom. in Calatafimi (Tra-
pani .. ............

> 1050-

361074 Vivona Antonino fu Francesco, dom. a Calatafimi (Trapani) • • • 70 -

152113 Rasura Vincenzo di Gaetano, dom.in Castanea delle Furie (Mes-
sina).Vincolata ................

> 1050

472162
Solo certificato
d'usufrutto

Per l'usufrutto: Salzano Carolina fu Angelo, ved. Esposito, mo-
glie in seconde nozze di Antonio Vasaturo, dom. in Napoli.

Per la proprietà: Esposito Gennaro fu Antonio,minore,sottola
patria potestà della madre Carolina Salzano, ved. Esposito,
moglie in seconde nozze di Antonio Vasaturo, dom. a Na-
poli ••··••••••••••••·· ··· ······ > 6650

472163 Per l'usufrutto : Intestata come la precedente. .

So certificato
Per la proprietA: Esposito Vincenzo fu Antonio, minore, ecc.,

come la precedente . . . . . . . . . . , , . . . . . , ,
a 66 50

472164
Solo certificato
di usufrutto

Per l'usufrutto : Salzano Carolina fu Angelo Ved. Esposito, mo-
glie in seconde nozze di Antonio Vasaturo, dom. in Napoli

Per la proprietà: Esposito Antonio fu Antonio, minore, sotto
la patria potestà della madre Carolina Salzano ved. Espo-
sito, moglie in seconde nozze di Antonio Vasaturo, dom. a

Napoli.......................... » 6650
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELBE ISCRIZIONI rend teannnua
debito iscrizioni .

di oiascuna
iscrizione

5 °/o 171581 Per 14 proprietà: Galimberti Maria fu Domenico ved. Meravi-
Solo certificato glia di Milano . . . . . . . . . , , . . . . . , , , . . . L. 40 -
di proprietå

Per l'usufrutto: Meraviglia Rachele.

16271 Oratorio dei Devoti di Gesù al Calvario per il legato Pio di

Assegno provv. Messe Prinzivalli. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . .
» 3 54

16272 Oratorio dei Devoti di Gesù al Calvario presso San Bartolomeo

Assegno provY. all'Isola per il legato di un funerale annuo per la bo. me.

di Nicola Massaruti da celebrarsi il l° marzo. Vincolata . . > 3 43

16274 Oratorio dei Devoti di Gesù al Calvario, presso San Bartolomeo

Assegno provv. all'Isola per l'esercizio della Via Crucis. Vincolata . . . . » 0 20

16275 Legato Pio ordinato dal fu Giuseppe Cruciani per un funere

Assegno provv. annuo da celebrarsi nell' Oratorio della Confraternita dei
devoti di Geså al CalYario, detto dei Sacconi Rossi. Vinsolata > 1 87

18191 Confraternita dei Sacconi Rossi in San Bartolomeo all' Isola in

Assegno provV Roma. Vincolata
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 0 15

18193 Oratorio dei Devoti di Gesù al Calvario pel funerale Prinzivalli.
Assegno provv· Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

> 3 43

18194 Oratorio dei Devoti di Gesù al Calvario pel legato pio di messe
Assegno provv• Prinzivalli. Vincolata . . . . . . . . . , , ,

> 0 20

18195 Confraternita dei Devoti di Gesú al Calvario in soddisfazione del

Assegno provv· legato Pio Paccapeli. Vincolata . . . . . . . . . . . . .
. > 1 87

18196 Oratorio dei Devoti di Gesù al Calvario in San Bartolomeo al-
Assegno provv• l'Isola in Roma per gli anniversari Sozzi e Stracchi. Vinco-

hk ....... ..... .....
> 349

11740 Cappellania di Santa Francesca Romana in Santa Maria Nuova
Assegno provv• in Roma. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . , , .

> 1 66

12164 Archiconfraternita del Nome di Dio nella Minerva in Roma. Vin-
Assegno provv· colata

. . . . .
> I 52

12165 Biblioteca particolare di Santa Maria sopra Minerva in Roma.

Assegno provv• Vincolata . . . . . . .
> 2 57

15249 Compagnia del SS.mo Sacramento in Santa Maria sopra Minerva

Assegno provv· in Roma. Vincolata > 1 38

16192 Biblioteca particolare della Minerva . . . . . . . . . . . . .
» 0 31

Assegno provv.

17090 Compagnia del SS. Rosario in Santa Maria Sopra Minerva in

Assegno provv• Roma. Vincolata . · · · . . . .
» 0 76

17091 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . . » q gg
Assegno provv.
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrmone

5 /o 17092 Intestata come la precedente. Vincolata . . .
.
. . . . . . .

L. 0 83
Assegno provv.

17093 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . .

> 0 83
Assegno provv.

17094 Intestata come la precedente. Vine alata . . . . . . . . . . .
> 0 83

Assegno provv.

17095 Legato Mariolini. Vincolata
. . . . . . . . . . . . . . . . .

> 2 57
Assegno provv.

17096 Eredità Ferragalli. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . > 1 57
Assegno provv.

23762 Cappellania Lotti in Santa Maria Sopra Minerva in Roma. Vin.
Assegnoprovv. colata

.......................... > 141

23763 Legato Pio Gabrielli. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . > 3 75
Assegno provv.

23764 Legato Pio Carpegna. Vincolata .

. . . . . . . . . . . . . .
» l 87

Assegno pro°vv.

23765 Legato Pio Carpegna. Vincolata . , , . . . . . . . . . . . . » 0 31
Assegno provv.

237ß6 Legato Pio Carpegna. Vincolata · · · · · · · · · · • · · · ·
> 4 50

Assegno provv.

23769 Legato Pio Maccarani. Vin:olata . . . . . . . . . . . . . . . > 2 50
Assegno provv.

23770 Legato Pio Maft'ei. Vincolata
. . . . . . . . . . . . . . . . .

> 2 09
Assegno provv.

23771 Legato Pio Muti Mariscotti. Vincolata
. . . , . . . , , , , .

> 2 09
Assegno provv.

23772 Legato Pio Golonna. Vincolata
. . . . . . . . . . . . . . . .

> 1 45
Assegno provv.

23773 Legato Cesarini. Vincolata
. . . , , , . . . . .

. . . . . . .
> l 61

Assegno provv.

109573 Eredità del fu Antonio Maria Passerini, rappresentata dall'Ar-
Assegno provv· ciconfraternita del SS.mo Salvatore in Santa Maria Sopra

Minerva in Roma > 0 36

3 50 167602 Per la proprietà: Prole nascitura da Dell'Angelo Luigi Scipione
e/o Solo certificato fu Giovanni, dom, in Genova

. . . . .
> 402 50di proprietà

Per l'usufrutto: Dell'Angelo Luigi Scipione fu Giovanni

>
' 194154 Camerata-Scovazzo comm. Rocco fu Filippo, dom. a Catania.

Vincolata ............•••......... >) 2450
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

' del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
. .

.
. di ciascunadebito iscrizioni iscrizione

3 50 316984 Formiehi Ester, Alfredo e Cesare Augusto di Arturo, minori,
oÍ• sotto la patria potestà del padre, dom. ad Ascoli Piceno . L. 28 -

268760 Rubini Federico (detto Giubellini) fu Giovanni, dom. a Cale-
stano (Parma). Vincolata . . . . . . .

» 7 -

104942 Fabbriceria parrocchiale pel legato Colognesi in Fiesso (Rovigo) » 108 50

248368 Fabbricerialparroechiale di Fiesso Umbertiano,(Rovigo) . . . .
> 3 50

383506 Chiesa parrocchiale di Santa Maria in Fiesso Umbertiano (Ro-
vigo) amministrata dalla locale Fabbriceria

.
> kl -

359679 Prebenda parrocchiale di Santa Maria di Fiesso Umbertiano

(Rovigo) . > 10 50

383453 Beneûcio parroachiale della Natività di Maria Vergine in Fiesso
Umbertiano (Rovigo) . » 3 50

490743 Prebenda parrocchiale della Chiesa di Santa Maria in Fiesso
Umbertiano (Roviga) amministrata dal parroco pro tempore » 10 50

524573 Prebenda parroechiale della Chiesa di Santa Maria di Fiesso
Umbertiano (Rovigo) . 7 -

3 50 5564

°lo
Cat A

18532

3 50 409231
Solo certificato
di usu frutto

409232
Solo certificato
d'usufrutto

409233
Solo certificato
d'usufrutto

Solo t234eato
d'usufrutto

409235
Solo certificato
d'usufrutto

Prebenda parroechiale di Santa Maria di Fiesso Umbertiano

(Rovigo)......................... » 63-

Beneficio parrocchiale di Fiesso Umbertiano (Rovigo). . . . . . > 3 50

Per l'usufrutto: Ronco Angela di Giacomo, ved. di Burlando
Giovanni dom. a Genova

Per la proprietà : Burlando Ross fu Giovanni, minore sotto la
tutela di Burlando Francesco dom. in Genova . . . . . . »

3 50

Per l'usufrutto: intestata come la precedente.

Per la proprieta: Burlando Attilio fu Giovanni, mínore, sotto
Ia patria potesta della madre Ronco Angela di Giacomo,
ved. Burlando, dom. a Genova

. , , , . . . . . . . , , .
» 3 50

Per Pusufrutto: intestata come la precedente.

Per la proprietà: Burlando Armando fu Giovanni, minore,
sotto la tutela di Burlando Francesco fu Giuseppe, dom. a
Genova ..,...................... > 350

Per Pusufrutto: intestata come la precedente.

Per la proprietà: Burlando Aldo fu Giovanni, minore, sotto la
patria potestà della madre Ronco Angela di Giacomo, ved.
Burlando, dom. in Genova

, , . , , , . . , , . . . . . .
> 3 50

Per Pusufrutto: intestata come la precedente.
Per 14 proprietà: Burlando Giuseppe fu Giovanni, dom. in

Genova
, , , . , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,

350
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CATEGORIA NUMERO ' AMMUNTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

ddito iscrizioni
di ciascuna
isermone

5 */o 18408 Compagnia della Perseveranza in San Salvatore delle Coppelle
Assegno provv• in Roma. Vincolata.

. . , ,
. . . . . . . . . . . . . . .

L. 0 47

18543 Archicon'fraternita del SS.mo Sagramento in San Salvatore delle
Assegno provv• Coppelle in Roma pel legato della fu Carolina Ceselli, ved.

De Mori, per cera. Vincolata. . . . . . . . . ,
> 3 43

24974 Cappellania istituita dal fu Costantino Cristiani nella chiesa di

Assegnoprovv- San Salvat>re alle Coppelle in Roma. Vincolata. . . . . .
> 2 01

15624 Causa di canonizzazione del venerabile Antonio Maria Zaccaria.
(Assegno provV. Vincolata . . . . . . . > 0 34

8932 Legato pio perpetuo istituito dal rev.do Don Pietro |Bedoni,
Assegnoprovv• parroco di Santa Lucia del Gonfalone in Roma. Vincolata . » 4 10

8933 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . . ,
> 2 50

Assegno provv.

8934 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . , , .
» 0 62

Assegnopro vv.

8937 Legato pio del fu Vito Ruggeri. Vincolata. . . . . . . . . . .
» 3 4

Assegno provv.

ß 50 588 Scapini Matilde fu Giacinto ved. di Ghia Giovanni, domiciliata a
o/o r Susa (Torino) . . . . . . . . .

· > $2 50
Cat. A

3 50 81631 Cappellania Campestre sotto il titolo di San Stefano in Canetto

ojo Montegrosso d'Asti (Alessandria) . . . . . . . . . . . . . > 35 -

650908 Aldrovandi Teresa fu Leopoldo, moglie di Marchisio Domenico
fu Michele, domiciliato a Caraglio (Cuneo). Vincolata . .

. » 637 -

a 31878 Oratorio di Santa Maria Maddalena in Serbadone di Monteflo-
rito(Forll).........···............ > 4650

a 170622 Parrocchia di Serbadone frazione di Montefiorito (Forli) . . , ,
> 7

- > 601752 Beneficio Parrocchiale di San Simeone in Serbadoneidi Motefio-
rito(Forli)... ................ > 24850

> •s 395123 Campolongo Girolamo fu Giulio, dom. ,in Santorso (Vicenza).
Vmcolata ........................ » 70-

45620 Beneficenza di Villa Santa Lucia in prov. di Terra di Lavoro,
rappresentata dalla Commissione medesima . . . . . . . .

» 3 50

277330 Cappella del SS.mo Groeifisso in Villa Santa Lucia (Caserta), am-
ministrata dalla locale Congregazione di carità . . . . .

.
» 3 50

2T/329 Congregazione di carità di Villa Santa Lucia (Caserta) . . . .
» 7 -.
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

3 50 55069 Cappella del SS.mo Crocifisso del comune di Villa Santa Lucia
le in prov. di Terra di Lavoro, rappresentata dal presidente

pro tempore della Congregazione di carità di detto Comune. L. 24 50

« 145466 Cappella del SS.mo Corpo di Cristo in Villa Santa Lucia (Ca-
serta) .......................... , g2450

x 522391 Nascimbene Maria fu Vittorio, minore, sotto la patria potesta
della Madre Lisa Ida di Antonio, ved. Nascimbene, dom. a
Milano ..................... ..

, 8050

5 0| 24850 Cappellania Cesarini in San Nicola a Cesarini in Roma. Vinco-
Assegnoprovv· lata ........................... > 189

3 50 130609 Parrocchia di San Giovanni in Porto di Napoli 14 -

lo

Per la proprietà : Avogadro di Colobiano conte Ferdinando fu

5 0/o E34294 conte Filiberto, dom. in Torino . . . . . . , , .
» 60 -

Solo certificato
di proprietà Per Pusufrutto: Bussi sac. Don Vincenzo fu Carlo, dom, in To-

gino.

Roma, 1 luglio 1913,
- I i direttore generale

GARBAZZI.

DÏrezione generale del tesoro (Divisione portafoglio) PARTE NON UFFICIALE
Il prezzo medio del cambio poi certificati di page-

mento dei dazi doganali d'importazione à Pesato per DI.AL.RI.O ESTERO
oggŠ 19 settembre 1913, in L. 101 23

Come si prevedeva, i delegati turchi e bulgari si
sono alfine messi di accordo su diversi punti in con-

M I N I STERO troversia del trattato di pace fra le due nazioni. Ce

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERC10 ne informa il seguente telegramma da Costantinopoli,
in data 18 corrente :

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contant'

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accord a

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
18 settembre 1913.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl te east

in corso ,

Un comunicato ufficiale dice che nella seduta di oggi i delegati
turchi e bulgari hanno firmato ii protocollo del trattato definitivo
relativo alla frontiera fra i due paesi e che hanno discusso e ri-

solto le questioni delle nazionalità e dei diritti dei cittadini. Essi
hanno nominato una Commissione incaricata di esaminare le que-

stioni secondarie.
La prossima seduta é stata fissata a lunedì.

In base al protocollo firmato la nuova frontiera turco-bulgara
partirà dal mar Nero a sud della foce del fiume Pasova, immedia-

tamente a nord della città di Santo Stefano, si unirà all'antida
frontiera a Soudjak. Passerà poi a 2 km. a sud di Mustafi pascia
e a 2 km. ad est di Ortakeui. Essa incontrerà la Maritza a Mandra

e seguirà il corso del fiume al Delta, ove la frontiera sara formata
dal ramo di destra del fiume.

* *

8.50 j, netto .... 98.85 48 97 10 48 98 09 39
Secondo il Correspondenz Bureau, Essad pascia ha

8.50% netto(1998) 98.33 12 96.58 12 97 57 03 iniziato un'azione diretta contro il Governo provvisoy
8 ¾ Iordo .. 65.75 - 64.55 - 61 62 82 rio albanese, quantunque egli stesso ne sia membro.

Il Governo ha ricevuto da tutte le parti del pae §
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telegramliti che biasima,no la condotta di Essad, pascia,
afferniäná la solidarietà della políoliziöile col Governo
ed eàprimorio la volontà di proteggere il paese contro
qualunque nemicó interno ed esterno.
Si diäd 0116 Essad- pascia-abbia-confiscato a Durazzo

rilevanti somme appartenenti allo Stato.
Un telegramma da Vallona al Correspondenz Bureau

suddetto dice:

Il presidente del Governo provvisorio, Ismail Kemal boy, ha di-
chiarato, circa l'azione separatista di Essad pascià diretta contro
il Governo provvisorio, che questi, quantunque perfettamente con-
scio della grave situazione in cui si trova l'Albania, agisce in
modo da precipitare il paese in una nuova crisi.
Essad pascia domanda, per piccole controversie nel distretto di

Durazzo, il trasferimento dellar sede del Governo a Durazzo e la

trasformazione del Gabinetto attuale.
Per noi, ha detto Ismail Komal, è indifferente chi guidi le sorti

del paese; ci basta soltanto che gli interessi dell'Albania siano tu-
telati.
I nostri sforzi tendono a difendere i diritti riconosciuti all'Alba-

nia dalla conferenza degli ambasciatori di Londra.
Attualmente il nostro paese, har concluso Ismail Kemal attraversa

nuovamente gravi giorni, essendo imminente la determinazione
della frontiera meridionale dell'Albania che il nostro vicino meri-

dionale vorrebbe vedere spostata quanto più possibileversoilnord.
E perciò il modo di procedere di Essäd pàscià tanto più deplore-

vole anche perché egli è uffleialmente considerato ancora membro
del Governo.

Speriamo che l'attuale grave crisi passerà senza funeste conse,

guenze per 11 nostro paese.

Nonostante le voci corse, il Giappone non ha pre-
sentato nuove domande alla Cina. La notizia secondo
la quale 11 Giappone avrebbe deciso la proroga del-
l'attto della penisola del Kuang Tung era stata messa
in circolazione dall'opposizione nella speranza di pro-
Vocare manifestazioni di piazza che avrebbero fatto
cadere il Ministero attuale.
Sui rapporti fra i due paesi c'informa più partico-

larmente il seguente telegramma da Tokio, in data 18
corrente :

Sembra che l'assentimento della Cina alle domande del Giappone
si limiterebbe a punti di poca importanza e che nessuna risposta
sia ancora giunta circa le domande fatte dal Governo giapponese
riguardo alla presentazione di scuse da parte del generale Chang
Sun e circa la sua revoca.
Si dichiara che il ministro degli esteri giapponese si è informato

presso il Governo britannico per sapere quale sarebbe l'attitudine

dell'Inghilterra nel caso di un'azione della marina da guerra giap-
ponese e gli è stato risposto che la Gran Bretagna vedrebbe con

inquietudine un'azione militare per parte del Giappone, potendo
essa portare allo smembramento della Cina; ma essa sosterrebbe
diplomaticamente il Giappone a Pekino, se esso formulasse domande
di scusa e di indennità.

C.RONACA ITALT.ANA

S. M. il Re ha passato, ieri, nella brughiera di Gal-
larate, la rivista generale delle truppe che compierono
le gi•andi manovre, così splendidamente svoltesi.
Il tempo giéssimo turbò lo spettacolo della rivista,

che nullameno riuscì egregiamente, alla gesensa di

migliaia e migliaia di persone.
S. M. il Re da Gallarate, ove giunse in tréno spe-

ciale, si recò al campo in automobile. Poscia, salito a
cavallo e seguito da un .brillante stato maggiore, tra
cui erano il generale Caneva, il generala Pollio, capo
di stato maggiore, e tutti gli ufficiali esteri c11e assi-

stettero alle manovre, venne incontrato da S. A. R. il

conte di Torino, comandante in capo, delle forze di ca-

valleria e dello stato maggiore del comando delle ma-

novre. Si iniziò così la rivista mentre la pioggia con-
tinuava a cadere.
Il sovrano prese posto in mezzo al campo e cominciò

la rivista.
Durante lo sfilamento tre biplani della squadriglia

militare e due monoplani della scuola della Malpensa,
volteggiarono, malgrado l'inolemenza del tempo, sul cam-
po della rivista.
Radunatesi poscia tutte e tre le divisioni si disposero

per fila di fronte a S. M. il Re.
Ëra una fila immensa i cuilati si perdono di vista.

davanti ed in mezzo a questa immensa para.ta di truppa,
si pose B. A. R. il conte di Torino.
Ad un segnale con un colpo di cannone i 14 reg-

gimenti si diressero alla carica verso il Sovrano, fra
la generale ammirazione.
Il conte di Torino presentò le truppe af Re che

espresse la sua soddisfazione.

Quindi il Sovrano lasciò il campo che si sfollò len-

tamente fra l'entusiasmo generale.
4*, Terminata la rivista S. M. il Re prese posto in

un automobile con S. E. il senatore. Tittoni, del quale
era ospite, recandosi nella sua villa di Desio, ove eßb'e

luogo una colazione, alla quale erano invitate anche

le maggiori autorità militari.
Iersera il Sovrano giunse per ferrovia a Pisa, da

dove prosegul, in automobile, per San Rossore.

La feste nazionaIe del XX Setternbre. - Domani

Roma, fra il palpito di tutte le altre sorelle italiche celebrerà il

43° anniversario della sua liberazione.
Il Municip'o ha così disposto 11 programma dei festeggiamenti per

la data gloriosa.
Gli arazzi orneranno le finestre dei palazzi Capitolini e sulla Torre

del Campidoglio sarà issata la bandiera nazionaIe. Imbandierati sa-

ranno parimenti gli altri ediflei municipali, la Torre delle Milizie e
quella degli Anguillara e addobbati con stemmi e pennoni il Corso
d'Italia ed i piazzali interno ed esterno di Porta Pia.

Alle undici, per la durata di 10 minuti, saranno suonate le cam-

pane di Campidoglio, ed avrà luogo nell'aula senatoria, alla pre-
senza delle autorità e di una rappresentanza degli alunni delle

scuole comunali, la cerimonia della consegna del premio al valor

oivile < Luca Sers ».
Alle 15 e mezzo la Giunta, insieme con una rappresentanza del

R. esercito si recherà al Pantheon per deporre corone sulle tombe
dei due Re e muoverà quindi per la storica breccia di Porta Pía,
ove il sindaco Nathan farà deporre un'altra corona e pronunzlei'à
il discorso commemorativo. Anche la rappresentanza dell'Ammini-
strazione provinciale partecipèrà alla cerimonia. 11 vice presidente
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. .

del Consiglio provinciale prof. Orrei pronunzie rå brevi parole ed
anch'esso a nome della Provincia farà deporre una corona.

Cordgni di truppa saranno disposti presso il luogo di convègpo,
menWe guardie municipali e vigili in alta tenuta, scortanti le, ban-
diàN dei Rioni e il gonfalone di Roma, .presteranno servizio

_
di

ottore presso il palco riservato alle autorità, alle rappresentanze
ed alla stampa.
Nello spazio precedentemente tenuto sgombro dalla truppa liron-

deranno posto le associazioni che in corteo, aperto dalla banda
m'ilàicipale, muoveranno, alle oro 15 precise, da piazza SS. Apo-
stoli.
La sera, óltre ai palazzi municipali ed alla torre Capitolina, sa-

rahno straordinariamente illuminate a girandoles le piazze Colon-
nã, di Portà Pia, del Risorgimento, d'Italia, Scossacavalli e Principe
di Napoli, 11 corso d'Italia, le vie XX settembre, Nome ana, Ales-
sändria, Ancona, Isonzo, ed Augusto Valenziani, le altre vie di ac-
cessö a porta Pia ed a porta Salaria e possibilmente le altre loca-
lità in cui suóneranno le fanfare dei ricreatori. In storiche mura

raranno illuminate con flaccole romane.
Dille Øre 20 e inezzo alle 23 e mezzo suonerà in piazza Colonna

la bÃTAa cofhunale e nelle piazze di Porta Pia, del Risorgimento e

d'fV,alia dallo 20 e mezzo alle 22 le bande militari.
Anche le fanfare ed i concerti di alcuni ricreatori civili suone-

ranuó alle sté§ee ore ne11e piazze che terranno indicate per me2zo
dellä stimpa cittsdina.
If Isremaità « Luea Seri ». - La Commirsione amministra-

tricÀ d.el lascito « Luca Seri » per conferire il premio annuale isti-
tuitó a favórd di quel cittadino di Römd, che, nel periodo dal 1°
seitÉfnbre al $1 agosto, si sia maggiormente distinto par valore ci-
Vi,ley si 6 riunita ieri, deliberando di assegnare il premio, fissato
anche questo anno in L. 2000 e la medaglia di bronzo al valor ci-
Vile dlla' meihofia del giovane Scarfagna Alfonso.
Qtiesti il 2 settembre dello scorso anno eroicamente moriva

mindre cercava di salvare un giovane caduto ne11e acque del Te-
Vem þre'sso Ostia.
Ïl reiflio sarå consagdaté solamente ai genitori del compianto

Sciffagna domani, 20, ade ore Il in Campidoglio, alla presenza
dellò autorità e della com;aieslage.
Sa E. Onlissana - 11 ministra della poste e telegrafi, ospite

iri gifosti gidr:2 ðl Milano, iermattina, dopo avere completata la
sua visita al vari reparti dell'ammin strazione postale e telegrafica
convoob negli uffici della direzione superiore i capi servizio e i
innr2dnari dèll'ispettorafb per conoscéro a che punto erano le in-
ddglái ebpodte cifog i reclami presentati da numerosi fattorini li-
cenziati dal servizio, sui metodi seguiti nelle indagini stesse, sulle
risuÌlanžo principáli giå venute a conoscenza della commis:iine,
sullo liret-so coartazioni o violenze di cui molti dei reclamanti si
erátio dichidráto Vittime,
11 ministro direndosi soddisfatto dell'opera della commissione,

l'ha invitat4 i formulare il piû sollecitamente possibile le sue con-
clusioni por il definitivo licenziamento dei colpevoli e per la riam-
missione di còlòro di cui venisse a risultare l'innocenza.

11 ministro, inoltre, avendo saputo, da vari rapparti, che molti
agetitî p6stali e telegrafici hanno, in occasione del recente sciopero,
reso'apaciall servigi ha raccomandato gli siano particolarmente
segnalati perché intende premiarli degnamente.
Nel pomeriggio S. E. visitò i locali del nuovo palazzo ove si im-

pia'ntéranno i telofoni, gli ufuci ect. Alle 18 il ministro si recò a

palažzo MarÍn6 a restituire la visita al sindaco conte Greppi, che
lo.altendeva con i colleghi della Giunta, e con i quali S. E. Calis-
sano intratt€nhe lungamente.
ÚJñga•esÑ&. - IerrMttina, a NapoÍi, nel salone municipale

dcÌla aalleria tii•incipo di Napoli ha avuto luogo la solenne inau-

gui·ažione deÌ secondo Congresso dei magistrati italiani.
Intervenne o alla cerimonia il prefetto, il smdaco marebese Del

Caf•rdto, gil 611. senatori Senise, Placido, Calabria, Leonardi-Cat•

tolica, capo del dipartimento marittimo, von Puzker consigliore di-
strèttuale austro-ungarico, e cirea 600 congressisti e molte signore.
Le adesioni al Congresso ascendono a 1879, e fra le altre si rfd-

tano quelle degli onorevoli Orlando, Fani, Scialoia,Facta, Spingardi,
Ponti, Carcassi, C4imienti, Pavia, Spirito, Cottafavi, Enricó Ferri,
Cirmeni, Colosimo e di numerosi deputati ed alti magistratidiCás-
sazione e di Corte d' appello e della Associazione di magistiati
francesi, ungherese ed austriaco.
Parlarono pronunziando applauditi discorsi di circostansa il sin-

daco marchese Del Carretto, il comm. Campagnone, presidénte del-
l'Associazione fra magistrati, l'on. senatore Placido, il barone Fer.
rara, il senatore Cosenza.
Alle 12,15 la cerimonia inaugurale ebbe termine. Nel pomeriggio

si iniziarono i lavori.
&nexititi - L'Agenzia ßtefani comunica:
« Un giornale di Napoli pubblica una corrispondenza da Roma,

secondo la quale al Ministero della guerra sarebbe stato detto che
nel combattimento di Tecniz, un colonnello di fanteria sarebbe cas
dato alÏa testa .del suo reggimento.

« La notizia è destituita di fondamento ».

lifax•lna anereantile. - Il Mendoxa, del Lloyd italiano, ha
transitato da Gibilterra diretto a Napoli e Genova -- Il Città di
Milano della Veloce ha proseguito da Rio de Janeiro per l'Etirolia
- Il Duca degli Abruxxi. della N. G. I., è partito da Daogi per
Genova - Il Re Vattorio, idem, è partito da Dacar per l'Argen.
tina.

.'¯ENTFORA1VÏ>ÆI

SCUTARI, 17' - La costruzione del ponte in ferro di Bacialik 6

etata aggiudicata alla Societh commerciale d'Oriente.
CORliÙ, 18. - I delegati per la delimitazione della frontiera me-

ridionale dell'Albania arriveranno a Salonicco sabato e prosegui-
ranno per Monastif.
Molto probabilmente i lavori di delimitazione cominceranno nel-

I'antico caza di Koritza.

TRIESTE, 18, - I commissari austriaci per la delimitazione dei
confini dell'Albania settentrionale sono rartiti da Trieste stamane

a bordo di un piroscafo del Lloyd austriaco. Essi sono il colonnello
Mietzl, due ufficiali dell'Istituto geografico militare e due ufficiali

del corpo sanitario accompagnati da cento uomini del 97 fanteria

al comando di due tenenti.
La delegazione austriaca si unirà a Scutari alla delegazione ita-

liana, che si compone pure di sette ufficiali accompagnati da cento

alpini.
BUENOS AIRES, 18. - La Camera ha approvato all'unanimitå 11

progetto di legge contro la tratta delle bianche.

BELGRADO, 18. - La Commissione serbo-bulgara per la delirifi-
tazione della frontiera si è trovata arrestata nei suoi lavori in

seguito alla configurazione del terreno nella valle dello Struma.

Fra lo Stranis e lkonti Beliasmitza la configurazione del terreno

offre infatti difficoltà che il trattato di Bukarest non aveva pteve-
duto.
Oocorrei•anno nuöve trattative diplomatiche.
BERLINO, 16. - Secondo noti2ie, non confermate ufflefalmenië,dà

Heidelberg la principessa Sofia di sessonia Welinar, della <iuold 4
annunciata la morte, si sarebbe suicidata la notte passata con un

colpo di rivoltella.
Non si conoscono le cause che avrebbero determinato il stil-

c!dio.
LONDRA, 18. - L'Agenzia Reuter e info'rmata che il Re di Grecia,

11 quale ha attraversato Lolidra, ha detto a chi lo ha avvicinato di
avere mofo piac3re di reektsi ia ·Francia, particolarmente in que-
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sto momento, per finire di dissipare ogni malinteso tra la Grecia e

la Franoia.
È lieto che gli 31 offra questa occasione per mänifestare i suoi

sentimenti verGo la Francia, della quale riconosce i grandi servigi
resi- all'ellanumo.
COSTANTINOPOLI, 19. - I delegati turchi e bulgari hanno deciso

-dietro domanda dei rispettivi loro Governi, di noniinare una Com-
missione Intlitare per determinare la nuova frontiera.
LONDRA, 19. - Il Re Costantino è partito stamani per Parigi.

l\TOTI2;IEi VAT TE
Previsione smI raecolto degli aranei in Palestina.

s- Si calcola che la raccolta degli aranei in Palestina ammonterà
.guest'anno a casse 1.400.000, delle finali' 8501000 sondiati già
esportate.
La temperatura si è dimostrata favorevole alla coltura e non ci

mono stati danni causati da temporali nè ritardi nei porti d'im-
barco.
La maggior parte del raccolto, come d'ordinario, è stato venduto
in Inghilterra; spedizioni di minore entità sono state fatte per
Odessa, Costantinopoli, Trieste, Marsiglia, Amburgo e per i porti
dell'Egitto, della Siria e del Mar Itosso.
All'inizio della stagione sono stati realizzati dei buoni prezzi sul

mercato di Taiverpool, raggiungendosi fino 10 franchi la cassa.

3fa questi prezzi non hanno presentato la stabilità che i produt-
tori avevano sperato.
La cultura degli aranci si estende sempre nel distretto di Jaffa,

tantoché si stima che entro cinque anni il raccolto annuale farà
raggiungere il numero di 2.000.000 dieasse, mentre nel 1911 l'espor-
tazione fu di sole 870.000 casse.

OSSERVAZIONI METEOROLOGÏOHR
491 Regio Osservatorio del Collegio romano

18 settembre 1913.

I?altezza della stazione à di metri . . . . , . 50.60

R barometro a 0 , in millimetri e al mare . , 758 2

Termometro eentigrado al nord . . , , , , . 26.8

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 13.22

Umidità relative, in centesimi . . , , , , , , 50

Vento, direzione . , . . , , . . , , . , , . . SE

Velocithinkm..... ......
6

Stato del cielo.
, , , , , , . . . . . , , . . coperto

Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , , 27.7

Temperatura minima, id.' . . . .
16.5

Pioggia in mm. . , goece

18 settembre 1913.

In Europa: pressione massima di 765 sulla Prussia centrale, mi-
nima di 755 sulle coste baltiche.
In Itata nelle 24 ore: barometro ovunque diminuito; tempera-

tura diminuita al nord e lungo la dorsale appenninica; aumentata
altrove ; piogge temporalesche sulle regioni settentrionali, Sardegna
ed alto Tirreno, pioggerelle sparse sulle regioni centrali, piuttosto
sereno al sud.
Barometto: massimo di 761 sul versante orientale siculo, minimo

di 755 sull'alto Tireno.
Probabilità: venti moderati del 1° quadrante al nord, del 2° qua-

drante sul versante adriatico, ancora intorno al sud altrove. Cielo

ovunque nuvoloso con piogge temporalesche sulle regioni setten-
trionali e centrali. Alto e medio Tirreno agitat.

BOLLETTINO METEORICO
dell'umoio cántrale di meteorog i di geodingsnica

À¾e, 18 settembre 1813.

STATO

STAzÍONI '

gel etelo

ore i

Porto 14aurizio ... coperto

Alessandria.......
Novara

... ........
ooporto

odo la....

Sondrio...........
.

-

Bergamo ......... p1ovoso
Brescia ........... coperto
Cremona ......... coperto
Mantova ......... coperto
Verona

.. . .. ... ...
coperto

Belluno ....... .. p1ovoso
Udine ............ PlovoSU
Treviso........... coperto
Vicenza

......

Venezia.......
Padova.......
Rovigo .......
Piacenza

.....

Parma .......

.... p1ovoso

.... p1ovoso

.... p1ovoso
, ,, p1ovoso
.... ooperto
.... coperto

Reggio Emilia ....
.

-

Modena .......... p1ovoso
Ferrara .......... coperto
Bologna ......... p1ovoso
Ravenna ......... -

Forli ............. coperto
Pesaro ........... coperto
Ancona........... */4 copei'to
Urbino

...........
*/4 coperto

Macerata ........ */4 coperto
Ascoli Piceno..... 1/4 ooperto
Perugia .......... p1ovoso
Camerino

. ..
-

Lucca............. p1ovoso
Pisa .............. PIOVoso
Livorno........... ooperto
Firenze........... Piovoso
Arezzo ........
Siena .........
Grosseto.......
Roma .........
Teramo .......
Chieti .........

... coperto
... 1/4 aoperto
... coperto
... 1/4 coperto
... ©¡4 ooperto
... sereno

Aquila ........... sereno

Agnone .......... sereno

Foggia .... ...... 1/4 coperto
Bari.............. /4 ooperto
Lecce ............ If, coperto
Caserta .......... sereno

Napoli ........... 1/4 coperto
Benevento........ sereno

Avellino.......... coperto
Mileto ............ 1/4 aoperto
Potenza .......... aja ooperto
Cosenza .......... coperto
Tiriolo ........... coperto
Reggio Calabria .. -

Trapani .......... ooperto
Palermo.......... 1|, coperto
Porto Empedocle .. 8/4 coperto
Caltanissetta ..... ooperto
Messina .......... ooperto
Catania .......... If, ooperto
Siracusa.......... -

Cagliari .......... */4 aoperto
Sassari........... •¡4 coperto

'rmœgan nA
STATO precedentes

delma re massims ¡ minima

Ore 7 mene se ore

mosso 20"1 15 0

legg. mosso N 9' 16 2
legg.mosso 21 7 15 5

.... 18 3 10 9
- 194 110

25 1 15 1
175 98
24 0 12 8
22 5 16 8
Q 7 12 9

- 19 8 11 0
- 226 100
- 23 4 13 6

22 8 13 5
- 22 8 14 9
- 20 3 15 8
-- $1 6 14 5
- 21 5 15 8

22 3 - 13 8
legg. mosso 22 0 17 4
- 22 2 15 7
- E2 3 16 2
--- 23 4 13 1
- 21 9 13 5

- 21 8 14 8
- 22 1 15 0

- 23 3 15 6

- 23 2 16 8
legg. mosso 26 5 15 0
ealmo 28 3 15 2
- 25 0 15 6
- 25 6 18 0
... 29 2 15 5
- 23 5 13 2

- 20 8 14 1
- 23 3 15 9

molto agit. 22 8 17 0
- 22 0 15 0
- 22 4 12 4
- 20 7 15 0
- 25 8 16 0
- 27 3 16 5
- 28 6 16 1
- 23 8 16 3
- 25 2 12 0
- 25 0 15 2
- 23 9 18 9

calmo 35 6 20 8
- 31 8 22 2
- 29 5 18 6

ealmo 27 8 20 9
29 5 15 7
270 132

- 35 6 18 8
- 29 l 20 5

35 0 19 0
- 310 228

ealmo 28 0 18 0
esimo 29 2 22 0
mosso 29 7 25 0
- 3l 5 24 3

mosso
' 30 3 20 3

calmo 31 0 22 5

legg.mosso 27 3 lô 2
- 26 0 16 0

I
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